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LE PAGINE DI 


elektor 


Super Reflex, 
niiniricevitore 
per maxiascolti 
su tutte le gamme 

ÌJ 

Energia in auto, 
un inverter CC-CA 
che ricarica anche 
la tua batteria! 


Pagine Di Elektor: 
bilancia elettronica, 
wattmetro audio e... 

■ 

Ricetrasmettitori, 
provato per voi 
il nuovissimo 
Yaesu FT 727-R 
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Citizen Band, 
come riceverla 
con un "2 metri” 

























































Autoset 
a 50 MHz! 


Hai letto bene. A 50 MHz. 

Philips ti offre la funzione AUTOSET, intro¬ 
dotta con la famiglia a 350 MHz e con l'ana¬ 
lizzatore di forme d'onda, anche per la nuo¬ 
va serie di oscilloscopi a 50 MHz. 

Niente più regolazioni di base tempi, atte¬ 
nuazione e funzioni di trigger: AUTOSET 
pensa per te! Il controllo a microprocesso¬ 
re, poi, ti permette funzioni che nessuno 
può offrirti a 50 MHz: 

Pannello a cristalli liquidi per sapere con 
un solo colpo d’occhio quali sono i settaggi 
dello strumento; 

Controlli a bilanciere per base tempi ed at¬ 
tenuazione: più comodi ed affidabili; 

Tasti multifunzionali per semplificare al 
massimo l’uso deH’oscilloscopio; 
Interfaccia IEEE opzionale per inserirsi in 
un sistema di strumenti gestito da controller. 
Telefonaci! Ti parleremo del trigger fino a 
100 MHz, del tubo a 16 kV, del trigger view e 
di tante altre cose. 

Anche del prezzo, perché non temiamo 
confronti. Telefonaci subito! 


Affidabilità, tecnologia, qualità e servi¬ 
zio sono garantiti in ogni strumento dal¬ 
le risorse di una grande organizzazio¬ 
ne, da 90 anni tra i leader dell’elettroni¬ 
ca mondiale. 



Per altre informazioni telefona a: 

Philips S.p.A. 

Sistemi Industriali & Elettroacustici 

Viale Elvezia, 2 - 20052 Monza (MI) 
Tel. (039) 3635.240/8/9 - Tlx. 333343 

Filiali: 

Bergamo tei. (035) 260.405 
Bologna tei. (051) 493.046 
Palermo tei. (091) 527.477 
Roma tei. (06) 36592.344/5/6/7 
Torino tei. (011) 21.64.121 
Verona tei. (045) 59.42.77 
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PROME-256A 

Programmatore di Eprom 


• Tutti i tipi di Eprom d’uso 
corrente 

• Display CD alfanumerico 16 
caratteri 

• Programmazione semplice e 
veloce 

• Prezzo Speciale L. 1.390.000* 

* I.V.A. esclusa 

* Pagamento Contro Assegno 
sconto 3% 



arci 

ARC S.n.C. - Via Bottego, 36 
41010 COGNENTO (Modena) 

Tel. 059/341880 



Telex c/o 510557 LART MO 


È presto fatto 
con il Servizio CS 



Da oggi, puoi ricevere direttamente a casa tua, già incisi 
e (orati, tutti i circuiti stampati che ti servono 
per realizzare i nostri progetti. 


COME RICHIEDERLI 

È facilissimo. Innanzitutto, verifica sempre che, nel corso 
dell’articolo, sia pubblicato il riquadro di offerta del circuito 
stampato che ne indica anche il numero di codice e il prezzo. 
Se c’è, compila il modulo d’ordine, riportato qui sotto, 
in modo chiaro e leggibile. 


Spedisci il tutto alla Ditta Adeltec, via L. Tolstoj, 43/E 
20098 S. Giuliano Milanese, insieme alla fotocopia della ricevuta 
di versamento sul conto corrente postale numero 14535207 
intestato alla Adeltec, via L. Tolstoj, 43/E, 

20098 S. Giuliano Milanese. 

Un altro modo di procurarti gli stessi circuiti stampati 

è leggere, in questo fascicolo, la rubrica 

“Caccia al Componente”. Potrai trovare, 

fra i circa 300 indirizzi, 

un fornitore vicino alla tua residenza. 


'Ri¬ 


compila in modo chiaro e completo questo modulo d’ordine: 


I Cognome e nome_ 

| Indirizzo_ 

| CAP-Città_ 

| Codice fiscale_ 

Abbonato a___ n . abbon. 


Vi prego di inviarmi i seguenti circuiti stampati: 


CODICE 

QUANTITÀ 

PREZZO 










Contributo spese spedizione 

Totale Lire 

L. 3.000 



Allego fotocopia 
del versamento 
effettuato sul 
C.C.P. 14535207 
intestato alla 
Adeltec. 

Via L. Tolstoj, 43/E 
20098 S. Giuliano Milanese 


SI ACCETTANO FOTOCOPIE DI QUESTO MODULO D'ORDINE 




















































EDITORIALE 



Alli Benigni Lettori 

"In tutte le attioni humane quasi di necessità convien che succedano 
de gli errori: ma dove più facilmente, in più diversi modi, et più ne 
possono accadere che si a vengano nello stampare i libri, non ne so 
imaginare alcuna. Et parmi la impresa della corretione di essi 
veramente poterla assimigliare al fatto di Hercole intorno all’Hydra 
de i cinquanta capi: percioché si come quando egli col suo ardire, et 
forze le tagliava una testa, ne rinascevano due, così parimenti mentre 
co 7 sapere, et con la diligentia, si emenda un errore, le più volte 
s'imbatte che ne germogliano non pur due, ma ancho tre et quattro, 
spese Hate di maggior importanza, che non era il primo...". 

Il pittoresco brano di prosa che avete appena avuto modo di gustare 
reca sulle spalle diversi annetti: proviene infatti da una prefazione 
all’opera di Achille Fario Alessandro redatta da un tipografo-editore 
veneziano di nome Cavallo nel 1563: a conti fatti, esattamente 424 
anni or sono. L’arte della stampa era, allora, poco più che bambina. 
Computers, videoterminali, fotoincisione erano molto al di là dei più 
audaci voli della tecnologia e della scienza barocca: eppure, certi 
problemi di base sembrano immunizzati contro l’erosione del tempo. 
Certo, i libri e i giornali del Duemila sono ben più chiari e leggibili di 
quelle vecchie stampe, come pure sono sicuramente diminuiti sia in 
numero che in entità gli errori riscontrabili. Ma non sono affatto 
scomparsi: lo testimoniano anche le lettere con le quali, di quando in 
quando, ci viene segnalata qualche svista filtrata, nonostante gli 
attenti e ripetuti controlli, sulle pagine di Progetto. 

Può certamente far indispettire il rendersi conto di come, per la 
semplice omissione di un "k" nel valore di un resistore, un circuito 
non abbia funzionato al primo colpo, o lo scoprire che in un elenco 
dei componenti è misteriosamente scomparso un transistor o un 
integrato: ma tutto questo, potremmo dire, capita anche nelle migliori 
famiglie. E la nostra redazione, che in fondo è proprio una famiglia 
un po numerosa e variopinta, non sfugge a questa regola che gli 
americani chiamano scherzosamente legge di Murphy. Se qualcosa 
può andar male — sentenzia in sintesi questa teoria — non solo 
andrà male senz'altro, ma produrrà inevitabilmente anche il maggior 
danno possibile: come dire che, se ci si può dimenticare l'indicazione 
di un componente, ciò succederà fatalmente proprio per quello più 
critico del progetto più interessante, e così via. 

Non vogliamo, con questo, sottrarci alla responsabilità per i nostri 
errori, ma semplicemente far appello alla comprensione di tutti gli 
amici che ci seguono sottolineando — anche se può apparire banale 
— che la possibilità di sbagliare è uno dei tratti più tipici della natura 
umana, cui nessuno, indipendentemente dalla propria serietà 
professionale, può sottrarsi del tutto. 


r 
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SI ACCETTANO FOTOCOPIE DI QUESTO MODULO D'ORDINE 



-§K- 


Descrizione 

Codice 

Q.tA 

Prezzo 

unitario 

Prezzo 

Totale 

CARATTERISTICHE DEGLI INTEGRATI 

C 2 MOS TOSHIBA - SERIE STANDARD 

8037 


L. 28.000 


CARATTERISTICHE DEGLI INTEGRATI 

HS - C ? MOS TOSHIBA SERIE TC74HC 

8038 


L. 28.000 



Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco postale 
al seguente indirizzo: 



CARATTERISTICHE DEGLI INTEGRATI 
a MOS TOSHIBA - SERIE STANDARD 

Chiunque svolga attività o abbia comunque interesse nel campo dell’elet¬ 
tronica digitale, trova in questo manuale un ausilio prezioso. Vi sono illu¬ 
strati le caratteristiche e gli esempi circuitali che guidano all impiego e 
all'applicazione dei circuiti integrati C 2 CMOS Toshiba. Si tratta di una 
serie di IC CMOS costruiti con materiali che hanno funzioni logiche diffe¬ 
renziate, utilizzabili in elettronica industriale e in diversi altri campi. 

| Le caratteristiche principali di questa famiglia di componenti sono il basso 
consumo, la tensione di alimentazione singola, l’estesa gamma di tensioni 
di lavoro e l'alto margine di rumore. La Toshiba è stata la prima industria in 
Giappone a sviluppare e a produrre su vasta scala gli integrati C 2 MOS in 
package compatti mini fiat, rafforzando la propria leadership mondiale 
nello sviluppo dei circuiti integrati CMOS. Il manuale si rivolge perciò con 
giovamento ai progettisti, ai tecnici di laboratorio, ai radioriparatori e a 
coloro che intendono accrescere la propria conoscenza dell'elettronica di¬ 
gitale per studio o per diletto. 


Cod. 8037 L 28.000 


SPAZIO RISERVATO ALLE AZIENDE • SI RICHIEDE L EMISSIONE DI FATTURA 


Partila IVA 

















PAGAMENTO: 

□ Anticipato, mediante assegno bancario o vaglia postale per l'importo 
totale dell'ordinazione. 

□ Contro assegno, al postino l'importo totale 

AGGIUNGERE: L. 3.000 per contributo fisso spedizione. I prezzi sono 
comprensivi di I V.A. 


CARATTERISTICHE DEGLI INTEGRATI 
HS - O MOS TOSHIBA - SERIE TC74HC 

Il libro descrive gli integrati logici Toshiba della serie TC74HC prodotti 
secondo le tecnologie avanzate della microlitografia. Si tratta di integrati 
CMOS a velocità 30 volte superiore a quella dei CMOS convenzionali. 
Questi integrati logici, impiegati nei sistemi tradizionali, portano un sensibi¬ 
le miglioramento alle prestazioni generali, conservando (particolare inte¬ 
ressante) i parametri delle caratteristiche fondamentali come, per esempio, 
la tensione di alimentazione, la potenza dissipata e il margine di rumore. 



Cod. 8038 


L. 28.000 
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ALLA RIBALTA 




Usato Sì, 


Ma Appena 

M agari hai giusto fi¬ 
nito di mettere a 
punto un Super 
Vu-meter o il maxiampliau- 
dio da 100 watt per canale. 
Già, ma che fai se la mac¬ 
china non ce l’hai? Beh, 


puoi sempre provarci con 
la Hertz. La formula con 
cui il leader mondiale del¬ 
l’autonoleggio entra nel 
mercato dell’usato presenta 
caratteristiche di tale inte¬ 
resse da potersi proporre 
come valida alternativa al¬ 
l’acquisto di una vettura 
nuova. 

I caratteri vincenti dell’"ap- 


pena usato" sono, per molti 
aspetti, gli stessi che hanno 
fatto della Hertz il numero 
uno del rent a car: una flot¬ 
ta (la più ampia tra quelle 
delle compagnie di autono¬ 
leggio) di vetture all’avan¬ 
guardia, sempre perfetta¬ 
mente efficienti perché co¬ 
stantemente seguite da un 
team di meccanici profes¬ 
sionalmente ineccepibili 
che, dopo ogni noleggio, 
sottopongono l’auto a ben 
diciannove controlli. 
L’autoparco Hertz si rin¬ 
nova attraverso il regolare 
turn over dei veicoli consi¬ 
derati vecchi: in realtà, le 
auto che escono dalla flotta 
Hertz non superano, nella 
maggior parte dei casi, i 
dodici mesi di vita, per i 
modelli di cilindrata più al¬ 
ta; le vetture più piccole 
vengono pensionate, addi¬ 
rittura, dopo sei, sette mesi 
dal loro acquisto. 

Il termine "appena usato" 
calza, quindi, perfettamen¬ 
te alle auto che, dopo aver 
brillantemente portato a 
compimento la loro brevis¬ 
sima carriera nella più pre¬ 
stigiosa compagnia di auto¬ 
noleggio, sono destinate a 
quanti vogliono "farsi la 
macchina" in modo intelli¬ 
gente e sicuro. 


Quanto ai vantaggi eco¬ 
nomici dell’"appena usato", 
basta sottolineare che i 
prezzi delle vetture Hertz 
poste sul mercato sono 
mediamente inferiori del 
10% rispetto alle corrispon¬ 
denti valutazioni del listino 
delle più prestigiose riviste 
di categoria. 

Unico limite dell’"appena 
usato" è il numero forza¬ 
tamente contenuto delle 
vetture disponibili. Per frui¬ 
re dell'interessantissima of¬ 
ferta Hertz conviene, quin¬ 
di, contattare con solleci¬ 
tudine i centi di vendita 
(Roma 06/64564237, Mi¬ 
lano 02/7560858, Napoli 
081/7805681) organizzati 
dal leader mondiale del¬ 
l’autonoleggio, i cui più 
convinti clienti sono pro¬ 
prio quanti hanno avuto 
modo di sperimentare di¬ 
rettamente, avendole no¬ 
leggiate, l’affidabilità delle 
vetture Hertz. 

Per ulteriori informazioni: 

HERTZ ITALIANA Spa 
Casella postale 10786 
00144 Roma E.U.R.-Italia 
Ufficio Stampa e P.R. 
Patrizia Dragonetti 
Via Canova, 9 
20145 Milano - Italia 
tei. 02/314872 


L’Elettrone 
Fa Novanta 

A ntico di quattro se¬ 
coli, confinato fino¬ 
ra in pochi e angusti 
botteghini, il gioco del [.ot¬ 
to è pronto ad entrare nel 
Duemila grazie all’introdu¬ 
zione dell’informatica. Al¬ 
l’intramontabile, impalpabi¬ 
le dimensione onirica della 
"Smorfia" si affiancano ora 
le più moderne tecnologie, 
che permetteranno l’auto¬ 
mazione completa del Lot¬ 
to; grazie ai computer si 
stima che la raccolta annua 
del gioco, pari a 950 mi¬ 
liardi nell’85, potrà rag¬ 
giungere e superare i 3.000 
miliardi nello spazio di po¬ 
chi anni e le vincite potran¬ 
no aumentare proporzio¬ 
nalmente. 


La rivoluzione informatica 
del Lotto si chiama LOT- 
TOMATICA. È questo il 
nome del progetto svilup¬ 
pato da Banca Nazionale 
del Lavoro (BNL), IBM, 
1SI Ital Sistemi per l’In¬ 
formatica e SELEN1A. Lo 
studio di fattibilità per l’in- 
formatizzazione del Lotto, 
è stato illustrato oggi a 
Roma alla stampa al ter¬ 
mine della presentazione 
ufficiale al Comitato Ri¬ 
stretto Lotto della Com¬ 
missione Finanze e Tesoro 
della Camera. 11 progetto si 
richiama alla legge 528 del 
2/8/82 che prevede l'auto¬ 
mazione del Lotto e ne af¬ 
fida la gestione all’Ammi¬ 
nistrazione autonoma dei 
Monopoli di Stato. Secon¬ 
do la legge, non ancora at¬ 
tiva perché manca il rego- 
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lamento di attuazione, ai 
circa 1.380 botteghini sa¬ 
ranno progressivamente af¬ 
fiancate le tabaccherie co¬ 
me punti di raccolta delle 
giocate. Aumenteranno an¬ 
che i massimali di vincita 
oggi limitati a 200 milioni. 
Nel mettere a punto lo stu¬ 
dio di fattibilità il pool di 
aziende si è valso dei risul¬ 
tati di un’indagine psico¬ 
motivazionale affidata al 
CENS1S, presentata an- 
ch’essa oggi alla stampa. 
L’indagine mette a fuoco 
alcuni punti di debolezza 
del gioco ma ne rivela an¬ 
che grosse innegabili po¬ 
tenzialità di mercato. 

Il progetto LOTTOMAT1- 
CA prevede l’installazione 
nelle ricevitorie e nelle ta¬ 
baccherie di terminali com¬ 
puterizzati, collegati a un 
centro nazionale di elabo¬ 
razione dati. I terminali 
raccoglieranno le giocate, 
emetteranno le ricevute e 
trasmetteranno via cavo i 
dati all’elaboratore. Si po¬ 
trà giocare fino a due ore 
prima dell’estrazione e i 
pagamenti delle vincite sa¬ 
ranno rapidissimi. 


E Gli Schemi 
Te Li Telefono 

I l Fac-simile, la cui diffu¬ 
sione è in costante au¬ 
mento anche in Italia, 
trova la propria ragione 
d’essere nel concetto di Of¬ 
fice Automation e nella ne¬ 
cessità di ridurre i costi 
aumentando la produttivi¬ 
tà di coloro che lavorano 
nell’ufficio. 

Poiché la gestione delle in¬ 
formazioni costituisce l’at¬ 
tività basilare, le macchine 
per ufficio svolgono essen¬ 
zialmente funzioni di co¬ 
municazione (scambio di 
grafici, parole, testi) e di 
elaborazione (raccolta e ar¬ 
chiviazione di dati, proce¬ 
dure, testi, grafici). 

Tutte queste fasi operative 
devono essere gestite da 
una o più persone fra loro 
intercambiabili. 

Una volta realizzato l’uffi¬ 
cio elettronico, si ottengo¬ 
no così questi fondamentali 


La soluzione LOTTOMA- 
T1CA che potrà estendere 
ad almeno 15-20 mila il 
numero dei punti di raccol¬ 
ta si rivela vantaggiosa an¬ 
che per lo Stato: il progetto 
prevede infatti la raccolta 
di dati con un sistema di 
collegamento "a tempo", 
utilizzando le linee telefo¬ 
niche esistenti ed evitando 
così l’onere di una apposita 
rete telematica. 

In particolare, nell’ambito 
dell’accordo, la SELEN1A 
produrrà i terminali, la 
IBM fornirà gli elaboratori 
centrali, la ISI assicurerà il 
software, mentre la BNL 
potrà gestire i flussi mone¬ 
tari delle giocate e dei pa¬ 
gamenti in tempo reale e 
potrà finanziare la realiz¬ 
zazione del sistema. 

Grazie all’informatizzazio- 
ne del Lotto e alla sua nuo¬ 
va immagine moderna, lo 
Stato potrà rilanciare que¬ 
sto gioco che finora ha su¬ 
bito la forte concorrenza 
del Totocalcio, la cui rac¬ 
colta nell’85 è stata pari a 
1.700 miliardi, di Enalotto 
e Totip. Questi ultimi due 
giochi, pur denunciando 


vantaggi: minor fatica, mag¬ 
gior rapidità, convenienza 
economica. 

MEMOFAX della Philips, 
per esempio, è in grado di 
memorizzare e trasmettere 
automaticamente fino a 30 
pagine in più di 100 località 


una raccolta inferiore a 
quella del Lotto (rispetti¬ 
vamente 195 e 181 miliardi) 
sono in rapidissima cresci¬ 
ta, avendo moltiplicato per 

10 (Enalotto) e per 25 (To¬ 
tip) la propria raccolta ne¬ 
gli ultimi 10 anni, mentre il 
Lotto è passato dai 220 mi¬ 
liardi del 75 ai 970 dell’85 
con un aumento di quattro 
volte e mezzo. In termini 
reali la raccolta del Lotto è 
però rimasta pressoché 
identica dal 75 (912 mi¬ 
liardi a lire "85Q. 

Che il Lotto sia un gioco 
vivace e vitale, lo dimostra 

11 successo che incontra ne¬ 
gli altri Paesi dove è stato 
in un certo senso "esporta¬ 
to". Negli Stati Uniti si gio¬ 
cano al Lotto oltre 100 mi¬ 
la lire all’anno prò capite, 
in Canadà 70 mila, in 
Francia 50 mila, contro le 
14 mila che in media spen¬ 
de ogni italiano. Il successo 
incontrato dal Lotto in 
questi Paesi si spiega anche 
con l’evolversi dei mecca¬ 
nismi del gioco e delle pun¬ 
tate che hanno dato vita a 
giochi simili ed appassio¬ 
nanti. LOTTOM ATICA 


diverse, in qualunque mo¬ 
mento del giorno o della 
notte. 

I documenti memorizzati 
possono essere trasmessi 
immediatamente o in diffe¬ 
rita per usufruire delle fa¬ 
sce orarie di minor costo. 


ha pensato anche a questo: 
il sistema proposto è infatti 
altamente flessibile e in 
grado di ospitare anche al¬ 
tre versioni del gioco senza 
dover essere modificato. 

Il programma LOTTOMA- 
TICA potrà inoltre contri¬ 
buire a ridurre il fenomeno 
del Lotto nero, finora favo¬ 
rito dalla rapidità del pa¬ 
gamento come ha rivelato 
il 32% dei giocatori inter¬ 
pellati dai ricercatori del 
CENSIS. 

Infatti — come rivela sem¬ 
pre l’indagine del CENSIS 
— il 72% delle persone che 
non giocano al Lotto sa¬ 
rebbero attratte dal gioco 
"qualora esso fosse più 
moderno, se si vincesse di 
più e si giocasse in maniera 
più rapida e gradevole". 

Per ulteriori informazioni: 

Chiappe Byoir Associati 
Srl 

Via Del Corso, 300 
Roma 

tei. 06/6781619 

Via Carducci, 16 

Milano 

tei. 02/809946 


Nel caso in cui sia registra¬ 
la più di una serie di docu¬ 
menti, MEMOFAX memo¬ 
rizza la sequenza di opera¬ 
zioni da effettuare per in¬ 
viare i documenti alle di¬ 
verse destinazioni. 

Le copie risultano perfette 
grazie a particolari caratte¬ 
ristiche che permettono di 
ottenere una elevata quali¬ 
tà di stampa: risoluzione 
superalta, toni di grigio, 
controllo del contrasto. 

Per i documenti con molti 
dettagli è previsto il modo 
Superfine che, in virtù della 
quadrupla risoluzione, con¬ 
sente di riprodurre imma¬ 
gini con la massima niti¬ 
dezza. 

La possibilità di trasmis¬ 
sione in scala dei grigi per¬ 
mette anche di riprodurre 
un documento con mezzi 
toni, oltre a fotografie e di¬ 
segni elaborati. 

Per ottenere particolari ri¬ 
sultati, un pulsante per il 
controllo manuale del con¬ 
trasto dà la possibilità di 



8 


Progetto n. 4 1987 






















selezionare l’intensità volu¬ 
ta. 

MEMOFAX, inoltre, ac¬ 
cetta documenti più grandi 
(con larghezza massima di 
30 cm) effettuando la ridu¬ 
zione automatica del for¬ 
mato e crea copie multiple, 
ordinandole sequenzialmen¬ 
te. 

Nell’ambito di qualunque 
lavoro d’ufficio MEMO¬ 
FAX significa rapidità e 
semplicità di comunicazio¬ 
ne, maggior efficienza e, 
soprattutto, notevolissimo 
risparmio in termini di 
tempo e di costi. 

Fra le tante possibilità ope¬ 
rative offerte da questo 


Fac-simile, sono infatti da 
sottolineare: elevatissima 
velocità di trasmissione dei 
documenti, distribuzione se¬ 
quenziale dei messaggi 
(broadcasting) e rilancio 
automatico di un docu¬ 
mento a più destinazioni 
(broadcasting rilanciato), 
protezione dei dati riservati 
(mail boxes protette), di¬ 
vieto di accesso agli utenti 
non autorizzati (gruppo 
chiuso), ecc. 

Per ulteriori informazioni: 


Philips SpA 
via Chiese , 74 
20126 Milano 


Ti Registro 
In Digitale 

S ino a poco tempo fa 
terminologie del tipo 
audio digitale, digita¬ 
lizzazione del segnale audio 
in PCM (Pulse Code Mo- 
dulation), erano contem¬ 
plate nei testi della stampa 
specializzata ed entravano 
a far parte dei contesti di 
edotte dissertazioni sulle 
teorie e sui processi di ela¬ 
borazione del sistema. 
Presumibilmente l'argo¬ 
mento non interessava se 
non una ristretta cerchia di 
lettori dalle profonde co¬ 
gnizioni tecniche. 

Oggi, con l’avvento del 
CD, il processo di digitaliz¬ 
zazione dei segnali audio è 
un argomento che interessa 
da vicino gli addetti ai la¬ 
vori cioè i professionisti del 
suono. 

Cantanti da un lato e tecni¬ 
ci di sale d’incisione dall’al¬ 
tro, mirano ad ottenere 
prodotti sempre più quali¬ 
ficati e la tecnologia audio 
oggi a disposizione facilita 
il compito ad entrambi. 

È proprio in quest’ottica 
che fra i primi Io Studio 
Fonoprint di Bologna sito 
in Via De’ Coltelli 5/2/A 
ha inserito nel suo centro 
due registratori digitali au- 



RM-33I0 e PCM-3324: dalla Sony due autentici computer musicali in grado di svolgere 
tutte le funzioni di uno studio di registrazione professionale. 


dio a 24 piste PCM 3324 
realizzati dalla Sony. 

Nomi come Lucio Dalla, 
Vasco Rossi, Ron, Matia 
Bazar, Pooh, Eros Ramaz- 
zotti, Miguel Bosè, clienti 
abituali degli studi Fono¬ 
print, non possono certa¬ 
mente avvalersi per il loro 
lavoro di tecnologie obso¬ 
lete e la decisione alla scelta 
e all’acquisto dei due PCM 
3324, nonché del processo¬ 
re audio digitale PCM 1630 
accoppiato con un DMR- 
2000 per la masterizzazio¬ 
ne, è stata fatta dalla Fo¬ 
noprint anche sulla base di 
una esperienza diretta con 
la realizzazione in digitale 
del doppio Album dal vivo 
"Dallamericaruso” di Dalla 
e dell’Album "È l’Italia che 
va" di Ron. 

Ma nei programmi di que¬ 
sta dinamica azienda l’im¬ 
piego dei registratori audio 
PCM 3324 sarà esteso ad 
una nuova iniziativa che 
sino ad oggi non trova ri¬ 
scontri in Italia: il noleggio 
di apparecchiature audio 
digitali. 

Allineandosi quindi ad al¬ 
tre aziende già esistenti al¬ 
l’estero, la Fonoprint sarà 
in grado di fornire quei 
servizi che nel mercato ita¬ 
liano della musica manca¬ 
no. 

L’intendimento è quindi 
quello di creare e offrire al¬ 
la propria clientela i sup¬ 
porti strumentali affinché 
la musica italiana diventi 
internazionale. Da qui l’e¬ 
sigenza di fornire apparec¬ 
chiature ad alta tecnologia 
come appunto lo sono i re¬ 
gistratori audio digitali 
PCM 3324 Sony. 

La Sony Italia, d’altro can¬ 
to, distributrice del prodot¬ 
to a supporto della effi¬ 
cienza continuativa di que¬ 
ste macchine, ha istituito 
un servizio di assistenza 
tecnica 24 ore su 24 con 
tecnici sempre rintracciabi¬ 
li attraverso una centralina 
telefonica automatizzata 
con ricerca via radio. 

Per saperne di più: 


Sony Italia SpA 
Via F.lli Gracchi, 48 
20092 Cinisello B. (MI) 
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ALLA RIBALTA 



Filo Diretto 
Col Bignè 

O re 19,45, program¬ 
ma per la serata: 
una cenetta a lume 
di candela con l’amato be¬ 
ne. Aprite il frigo e... sgo¬ 
mento! Scoprite di aver 
dimenticato proprio la mil¬ 
lefoglie di cui è tanto golo¬ 
so e l’immancabile Pom- 
mery. Che fare? Da oggi 
per queste piccole emer¬ 
genze c’è Teledelizie. 

11 servizio Teledelizie è sta¬ 
to progettato per consenti¬ 
re la consegna a domicilio 
da una città all'altra, di 
prodotti dolciari ed enolo- 
gici. 

Questa applicazione, che 


utilizza le moderne attrez¬ 
zature messe a disposizione 
dalla telematica, si sviluppa 
attraverso l’uso di un vi¬ 
deoterminale di facile im¬ 
piego e di un normale ap¬ 
parecchio telefonico, la¬ 
sciando a sofisticati pro¬ 
grammi di elaborazione il 
compito di gestire automa¬ 
ticamente tutte le funzioni 
richieste. Il cliente che de¬ 
sidera inviare ad una per¬ 
sona abitante in un’altra 
città un prodotto dolciario 
ed enologico, può vedere, 
tramite un videoterminale 
installato presso i punti di 
vendita convenzionati, i 
prodotti disponibili in quel 
momento presso il negozio 
ubicato nella città di desti¬ 
nazione, ed effettuare l’or¬ 


dinativo dei prodotti desi¬ 
derati accompagnandolo 
anche da un messaggio per¬ 
sonale. 

11 negozio al quale è stato 
appoggiato l’ordinativo, ri¬ 
ceve sulla stampante colle¬ 
gata con il proprio video- 
terminale l’ordinativo stes¬ 
so corredato dai dati neces¬ 
sari al suo espletamento. 
U n automatico servizio cen¬ 
tralizzato di contabilità con¬ 
sente a tutti i negozi con¬ 
venzionati di conoscere in 
tempo reale la propria si¬ 
tuazione contabile e di ri¬ 
cevere periodicamente un 
estratto conto comprenden¬ 
te tutte le operazioni effet¬ 
tuate nel periodo esamina¬ 
to. Attraveso il proprio vi¬ 
deoterminale i negozi con¬ 
venzionati possono accede¬ 
re ad altri servizi comuni 
gestiti da un computer cen¬ 
trale. 

Per informazioni: 


C.I.S.A.I. 

CENTRO ITALIANO 
SVILUPPO A TTIVITÀ 
IMPRENDITORIALI 
Via Marochetti, 27 
20139 Milano 
tei. 02/5398267-5693973 


Ma Dove Vai 
Se Progetto 
Non Ce L’Hai? 

H ai dei problemi nel 
reperire ogni mese la 
tua copia di Progetto 
in edicola? 

Ecco che cosa puoi fare per 
risolvere il problema: 

• Abbonati subito a Pro¬ 
getto. Risparmi, ricevi pun¬ 
tualmente ogni numero a 
casa e, in più, hai in omag¬ 
gio un bel libro. 

• Fatti riservare una copia 
dall’edicolante di fiducia 
fin dagli ultimi giorni del 
mese precedente all’uscita. 

• Se invece la rivista è già 
esaurita, chiedigli di otte¬ 
nerne un’altra copia dal 
Distributore della tua città. 
Lui ne ha sempre qualcuna 
a disposizione! 

• In ogni caso, segnalaci 
sempre per scritto ogni tuo 
problema di questo tipo. 
Basta una cartolina postale 
indirizzata a: Progetto, Via 
Ferri 6, 20092 Cinisello 
Balsamo (MI). Avremo co¬ 
sì gli strumenti per raziona¬ 
lizzare la distribuzione del¬ 
le riviste e far avere anche a 
te il tuo Progetto. 


Gira, Gira Piccola Antenna 

A proposito del redazionale sull’antenna "Futura", 
pubblicato su queste stesse pagine nel Gennaio scorso, 
dobbiamo rettificare il recapito postale e telefonico 
della Casa costruttrice che è: 

COBRA s.r.l. 

Viale Delle Industrie, 43 
20044 Bernareggio (MI) 

Telefono: 039/6902612 



Istruttivi e Utili 


La soddisfazione di 
un autocostruito completo 
e funzionante 


V \ \ 
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Esposizioni Internazionali dell’Automazione 

...1985 Parigi ...1986 Dusseldorf 

“MESUCORA” “INTERKAMA” 

1987 MILANO “B.I.A.S.” 

27-31 Ottobre 1987 


21° Convegno Mostra Intemazionale 
dell’Automazione Strumentazione e Microelettronica 


• Sistemi e Strumentazione per l’Automazione, 
la regolazione ed il controllo dei processi. 
Robotica, sensori e rilevatori 

• Apparecchiature e Strumentazione per 
laboratorio, collaudo e produzione 

• Componentistica, sottoassiemi, periferiche 
ed unità di elaborazione 

• Micro, Personal Computer, Software e accessori 


Aree speciali 

• “Computergraphics” 
dedicata al CAD/CAM/CAE 

• “Telecomunicazioni” 
dedicata a telematica, telefonia 
ricetrasmissione dati 



PADIGLIONE SUD FIERA DI MILANO 



Oltre 50.000 mq. nella nuova area espositiva di Milano - Lacchiarella 


□ PIÙ SERVIZI 

□ SUDDIVISIONE RAZIONALE AREE ESPOSITIVE 

□ 120.000 MQ PARCHEGGIO PER I VISITATORI 

□ PARCHEGGIO INTERNO PER TUTTI GLI ESPOSITORI 

□ NUOVE E NUMEROSE INIZIATIVE COLLATERALI 

IMPORTANTE: Invitiamo tutte le aziende 
interessate ad esporre a prendere contatto al più 
presto con la nostra Segreteria Organizzativa. 


CHIUSURA PRENOTAZIONI STAND 30 APRILE 1987 



S. DONATO 





E.I.O.M. Ente Italiano Organizzazione Mostre 

Segreteria della Mostra - Viale Premuda 2 - 20129 Milano - Tel. (02) 5400196/135/471 - Telex 352110 BIAS I 


studio martinetti 























RADIO, CHE PASSIONE! 


Super Reflex, 

Un Miniricevitore 
Per Tutte Le Gamme 


Un solo circuito integrato, due transistori... ed è subito 
ricevitore! Anche senza voler emulare i più costosi 
Communications receivers, questo semplicissimo 
apparecchio vi consentirà di esplorare in lungo e in largo 
buona parte dello spettro radio, dalle Onde Lunghe, 
Medie e Corte fino alle soglie delle VHF. Nessuna 
taratura strumentale, nessuna messa a punto durante 
la ricezione, sensibilità e selettività da competizione: 
un vero punto di partenza per la tua stazione 
di radioascolto. 

di Fabio Veronese 


U n maxiricevitore in grado di an¬ 
dare in giro un po’ per tutte le 
gamme. 11 sogno, spesso frustra¬ 
to, di chi una volta o l’altra si sia messo 
in mente di "farsi la radio" con le pro¬ 
prie mani. 

La cosa non è facile, è bene dirlo subito 
a chiare lettere. Se, infatti, è davvero 
facilissimo acchiappare qualche forte 
segnale in Onde Medie, dove abbonda¬ 
no i potentissimi ripetitori locali della 
RAI, le cose cambiano — e di molto — 
se si vanno a scomodare le Onde Corte 
o quelle zone dello spettro elettroma¬ 
gnetico dove le stazioni giungano con 
segnali deboli o siano molto vicine tra 
loro come frequenza. 

Il commercio offre, già pronti, numero¬ 
si ricevitori a copertura continua (detti 
anche Communications Receivers). Si 
tratta, in genere, di circuiti superetero¬ 
dina a doppia conversione, decisamente 
non replicabili nel laboratorio domesti¬ 
co, sia per le notevolissime difficoltà 
costruttive che, anche, per le complesse 
operazioni di taratura che implicano il 
possesso di numerosi strumenti di mi¬ 
sura: dall’oscilloscopio al frequenzime¬ 
tro digitale, dai generatori RF ai wobu- 
latori di media frequenza eccetera. 

Che fare, allora, se non si vuol rinun¬ 
ciare al gusto di far da sé e, magari, non 
si è neanche disposti ad alleggerire il 
conto in banca della non indifferente 
cifra richiesta per i "belli e fatti"? 

Si deve innanzitutto metter da parte l’i¬ 
dea di possedere un’apparecchiatura ul¬ 
trasofisticata, piena di display, lucette e 
cromature — non sempre utilissime, per 
la verità. — E poi ci si deve mettere di 
buona lena a realizzare il semplice, 
simpaticissimo apparecchio che andia¬ 
mo a descrivere. 


Funziona Così 

I segnali radio captati da un’antenna, di 
cui si parlerà tra non molto, incontrano 


t nnatv/itnttn il rirmitn armrHfltr» Hi 
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RADIO, CHE PASSIONE! 



tonia LI/CI. Questo compie la sempli¬ 
ce ma basilare funzione di separare tra 
tutti i segnali intercettati dall’antenna, 
quello avente la frequenza desiderata. 
Tramite il condensatore variabile CI — 
che è l’unico comando che si dovrà ma¬ 
novrare durante l’ascolto — si potranno 
sintonizzare le stazioni che intressano, 
mentre per cambiare gamma di ricezio¬ 
ne occorrerà sostituire la bobina LI/ 
L2. Già, ma che cos’è L2? È un piccolo 
avvolgimento che serve a trasportare il 
segnale selezionato dal circuito di sin¬ 
tonia LI/C1 fino agli ingressi (piedini 7 
e 8) dell’integrato U1 per induzione 
elettromagnetica: in gergo tecnico, si 
chiama link. 

L’integrato U1 è l’elemento attivo pre¬ 
posto allo stadio RF del nostro ricevi¬ 
tore. Si tratta del ben noto S 042 P, un 
chip prodotto dalla Siemens che entro- 
contiene un intero convertitore a radio- 
frequenza, oscillatore locale compreso. 
Nel nostro caso, però, lo si utilizza più 


semplicemente come amplificatore re¬ 
flex, una configurazione un tempo mol¬ 
to sfruttata per i semplici ricevitori in 
Onde Medie e Corte. 

Ecco come funziona: come si è visto, il 
link L2 avvia i segnali radio selezionati 
dal circuito d’ingresso ai piedini 7 e 8 di 
Ul. Tali segnali sono disponibili, am¬ 
plificati, al piedino 2 che viene qui uti¬ 
lizzato come uscita a radiofrequenza 
dell’IC. A questo punto, il condensato- 
re C4 li avvia alla cellula di rivelazione 
composta dalla coppia di diodi DI e 
D2, dalla capacità C6 e dal resistore R3 
che, oltre a provvedere all’eliminazione 
della RF residua, filtra anche le com¬ 
ponenti a frequenza più elevata del se¬ 
gnale rivelato, che potrebbero dar luo¬ 
go ad inneschi autoscillatori. L’infor¬ 
mazione audio così ottenuta viene ri¬ 
portata mediante l’elettrolitico C3 al¬ 
l’integrato Ul, e precisamente al piedi¬ 
no 13 che, di norma, è uno degli ingressi 
dell’oscillatore locale. In questo caso. 


essendo assente il circuito accordato 
esterno che, oltre a determinare la fre¬ 
quenza di lavoro, ne provoca l’innesco, 
l’oscillatore è "aperto": lo si può dunque 
tranquillamente sfruttare come amplifi¬ 
catore di BF, con uscita al piedino 3. 
Da quest’ultimo, l’elettrolitico C5 con¬ 
voglia il segnale audio a un secondo 
amplificatore, questa volta esterno al¬ 
l’integrato, composto dai due transisto¬ 
ri QI e Q2 collegati in configurazione 
Darlington. Caratteristiche salienti di 
questo stadio sono l’elevata impedenza 
d’ingresso e un guadagno di circa 200, il 
che consente un buon ascolto in cuffia 
anche dei segnali più flebili. Occorre 
però, al fine di non squilibrare lo stadio 
finale, una cuffia a elevata impedenza; 
da 600 a 2000 ohm. Se non se ne dispo¬ 
nessi potrà tranquillamente adottare la 
variante indicata a piè dello schema, 
che consiste nell’interposizione di un 
trasformatore d’uscita per stadi finali 
BF in push-pull. Si tratta di un comune 
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RADIO, CHE PASSIONE! 


U_ 

è 7 


Figura 2. Il circuito stampato, in Scala l/l, 
da realizzarsi su laminato vetronitico. 



Figura 3. Piano di montaggio del modulo a circuito stampato 
del Super Reflex. Si presti attenzione al corretto orientamento 
dell'integrato e della componentistica polarizzata. 


ricambio per radioline tascabili, dalle 
quali lo si può anche ricavare: è molto 
facile individuarlo perché il suo secon¬ 
dario risulta direttamente collegato al¬ 
l’altoparlante. 

Una notevole importanza assumono, in 
questo circuito, le cellule capacitive di 
disaccoppiamento delle alimentazioni. 
Dati gli elevati fattori di guadagno in 
gioco tanto in audio che in radiofre¬ 


quenza, è infatti fondamentale preveni¬ 
re gli inneschi autoscillatori. La tensio¬ 
ne di alimentazione viene innanzitutto 
sottoposta a un primo filtraggio me¬ 
diante l'elettrolitico CIO, quindi avviata 
tramite R8/C1I/C12 aH’amplificatore 
BF, e attraverso R7/C8/C9 all’integra¬ 
to (piedino 5 e, tramite i resistori RI ed 
R2, piedini 3 e 2). Il valore della tensio¬ 
ne di alimentazione può variare, senza 


apprezzabili conseguenze, tra 6 e 15 
volt circa: è tuttavia opportuno prele¬ 
varla da un alimentatore stabilizzato 
piuttosto che da pile a secco. 

Si Realizza Così 

Per quanto concerne la realizzazione 
pratica del Super Reflex, sono possibili 
diverse soluzioni. Il montaggio non è 
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RADIO, CHE PASSIONE! 


dei più critici, anche se, come si è fatto 
osservare, necessita una certa attenzio¬ 
ne al fine di evitare l’insorgere di auto- 
scillazioni. I più esperti potranno dun¬ 
que servirsi di una basetta preforata 
con passo di 2,54 mm e di almeno 7 
centimetri di lato: occorrerà mantenere 
ragionevolmente brevi i collegamenti 
che interessano l’integrato, lasciando al 
tempo stesso un certo "respiro" ai com¬ 
ponenti, sempre per evitare instabilità. I 
conduttori relativi al positivo dell’ali¬ 
mentazione dovranno correre solo ai 
margini del circuito (e non all’interno) 
ed essere ben distanziati dagli ingressi 
sia radio che audio. 

Il prototipo realizzato nei nostri labora¬ 
tori è stato cablato con la penna a filo 
Circuigraph, e i risultati sono stati più 
che soddisfacenti. 

Per coloro che, invece, preferissero il 
più tradizionale montaggio su circuito 
stampato, abbiamo approntato, desu¬ 
mendolo direttamente dal prototipo 
originale, il tracciato di figura 2, che 
raccomandiamo caldamente a chi non 
abbia ancora troppa dimestichezza con 
questo genere di realizzazioni. Nella 
scelta del laminato di supporto, è sen¬ 
z’altro da preferirsi la vetronite, più re¬ 
sistente e migliore sotto il profilo tecno¬ 
logico dell’economica bachelite, che 
tuttavia può ancora essere utilizzata 
senza eccessivi svantaggi. Poiché il 
tracciato delle piste è piuttosto compat¬ 
to, non è conveniente riprodurlo con le 
penne a inchiostro protettivo: si utiliz¬ 
zeranno perciò o gli appositi trasferibi¬ 
li, o il metodo d’incisione fotochimica. 
In alternativa, naturalmente, è sempre 
possibile acquistare il modulo già inciso 
e forato seguendo le indicazioni fornite 
nell’apposito box in calce a questo arti¬ 
colo. 

L.a foratura delle piazzole dovrà essere 
effettuata con una punta di diametro 
non superiore agli 0,8 millimetri, diver¬ 
samente si corre il rischio di asportare 
la ramatura circostante e di rendere più 
difficoltosa la saldatura successiva dei 
componenti. Prima di procedere a tale 
operazione, si dovranno lucidare per¬ 
fettamente tutte le piste con uno dei 
prodotti appositamente forniti dal com¬ 
mercio (Sidol, Duraglit eccetera). Si 
dovrà inoltre far uso di un saldatore di 
potenza non superiore ai 40 W, munito 
di punta sottile. A questo punto, se¬ 
guendo il piano di montaggio di figura 
3, si monteranno dapprima i resistori, 
poi lo zoccolo (indispensabile) per l’in¬ 
tegrato, i due diodi evitando di surri¬ 
scaldarli, i condensatori ceramici, gli 
elettrolitici — anche in quest’ultimo ca¬ 
so, senza indugiare più del necessario 
col saldatore — e infine, con cautela e 
rispettando la disposizione degli elet¬ 
trodi riportata a piè di schema, i due 
transistori. 

Si potranno ora realizzare i collega- 
menti filari per l’alimentazione (è con¬ 
sigliabile far uso dell’apposita piattina 


bicolore, collegando il rosso al positivo 
e il nero al negativo) e al jack per la 
cuffia. 

Mancano ancora all’appello il variabile 
CI e le bobine L1/L2, che meritano 
qualche parola in più. 

Variabile, Come Sceglierlo 

Il condensatore variabile CI è, a dispet¬ 
to delle apparenze, un componente 
piuttosto critico. La sua variazione ca¬ 
pacitiva determina infatti l’ampiezza 
della gamma di ricezione ottenibile sen¬ 
za dover cambiare le bobine, inoltre è 
importantissimo che non dia luogo a 
perdite di segnale RF che, a questo li¬ 
vello, determinerebbero un grave sca¬ 
dimento generale delle prestazioni del 
circuito. E perciò indispensabile scarta¬ 
re i microvariabili a mica, oggi assai dif¬ 
fusi, e mettersi alla ricerca di un ele¬ 
mento con dielettrico aria, possibilmen¬ 
te di buona qualità. 

Molti rivenditori dispongono ancora, 
spesso a buon prezzo, di vecchi ma ot¬ 
timi variabili di produzione Ducati: 
scovarne uno sarebbe davvero un bel 
colpo. 

Diversamente, lo si potrà recuperare 
facilmente da un ricevitore per Onde 


Medie in disarmo. Per poterlo fissare 
bene al modulo del Super Reflex, si do¬ 
vranno asportare con cacciavite e tron¬ 
chesine i due compensatori (inutili nel 
nostro caso) che si trovano al di sotto 
del telaietto metallico che sorregge il 
variabile stesso. I fori relativi a tali 
compensatori sono sempre filettati: 
avendo l’accortezza di conservare le viti 
di regolazione, li si potrà sfruttare per 
fissare facilmente il variabile allo stam¬ 
pato che, evidentemente, dovrà essere 
forato in corrispondenza di questi ulti¬ 
mi con una punta da 1,5 o 2 millimetri. 
Diversamente, si potrà risolvere il pro¬ 
blema applicando il variabile sulla su¬ 
perficie del modulo mediante un collan¬ 
te cianoacrilico o del tipo a doppia 
componente. 

Il condensatore variabile disporrà, di 
norma, di due sezioni: una con un mag¬ 
gior numero di lamine, l’altra un po’ più 
piccola. Collegandole in parallelo, si ot¬ 
tiene una capacità prossima ai 450 pF, 
poiché la maggiore presenta di norma 
circa 250 pF e la minore 180. Collegan¬ 
dole in parallelo, dunque, si può ottene¬ 
re un’escursione capacitiva assai rile¬ 
vante, anche se per le gamme a frequen¬ 
za più alta (pressappoco, oltre i 7-8 
MHz) il valore massimo di 450 pF può 
risultare eccessivo. 



Foto I. Una panoramica del modulo Super Reflex ad assemblaggio ultimalo. 
Questo prototipo di laboratorio è stato allestito con la penna a ilio Circuigraph. 
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Foto 2. Particolare del gruppo di bobine LI/L2 per le Onde Lunghe (100-600 kHz). 
E necessario avvolgerle con molta accuratezza. 


Se dunque si intende limitare l’ascolto 
alle onde Medie e Corte, si può utilizza¬ 
re una sola delle due sezioni, mentre nel 
caso che interessi solo la porzione supe¬ 
riore delle OC e le Onde Cortissime fino 
a 30 M Hz sarà bene adottare in veste di 
C1 un condensatore variabile in aria da 
50 pF massimi, preferibilmente su sup¬ 
porto ceramico: componenti di questo 
tipo sono abbastanza facilmente repe¬ 
ribili sul mercato del surplus. 

Ai meno esperti, ricordiamo che la ca¬ 
pacità di un condensatore variabile 
aumenta immergendo le lamine mobili 
(rotore) entro quelle fisse (statore) e 
diminuisce man mano che si estraggo¬ 
no. Pertanto, col variabile chiuso (roto¬ 
re completamente immerso nello stato¬ 
re) ci si sintonizzerà sul margine infe¬ 
riore, come frequenza, della gamma di 
ricezione, mentre col variabile aperto 
(rotore completamente estratto) ci si 
porterà sull’estremo alto della gamma 
medesima. 


Tutto Sulle Bobine 

Come si è accennato, col Super Reflex è 
possibile spaziare in frequenza tra i 100 
kHz e i 30 MHz circa. Ovviamente, 
questa enorme escursione non è otteni¬ 
bile in un solo giro di variabile: per ogni 
gamma, occorre sostituire le due bobine 
L1/L2 adeguandone l’induttanza, cioè 
il numero delle spire che le compongo¬ 
no, alla frequenza che interessa riceve¬ 
re. In definitiva, si dovranno realizzare 
cinque gruppi di soleoidi secondo le 
specifiche illustrate in tabella 1, dispo¬ 
nendo i due avvolgimenti secondo 
quanto illustra il disegno riportato a piè 
dello schema di Figura 1. Indipenden¬ 
temente dal numero di spire delle bobi¬ 
ne, si avvolgerà sempre per prima la LI. 
Poi, sul lato di quest’ultima che si pre¬ 
vede di collegare a massa, si avvolgerà il 
link L2, che è sempre realizzato con del 
filo isolato per collegamenti. In ogni ca¬ 
so, è necessario che entrambi gli avvol¬ 
gimenti abbiano le spire ben serrate e 
non presentino fessure. 

E veniamo ad analizzare le peculiarità 
realizzative delle varie bobine. 

Onde Lunghe e Mediolunghe (100-600 
kHz). È quella visibile nelle fotografie. 
Il supporto è un tubetto di cartone o di 
plastica del diametro di 25 millimetri, 
sul quale si avvolgeranno 150 spire di 
filo di rame smaltato da 0,15 mm (è re¬ 
peribile, assieme a quello di diametro 
maggiore, presso le officine di riavvol¬ 
gimento dei motori elettrici). Per effet¬ 
tuare l’avvolgimento con maggior faci¬ 
lità, è consigliabile praticare sul suppor¬ 
to due piccoli fori, distanti un paio di 
millimetri, in corrispondenza dell’inizio 
della bobina, grazie ai quali sarà possi¬ 
bile bloccare un capo del filo ed evitare 
che sfugga mentre si sta avvolgendo il 
solenoide. Il filo di rame smaltato da 


0,15 mm è veramente sottilissimo, e de¬ 
ve essere maneggiato con molta cautela 
perché può spezzarsi con facilità. 
Ultimato l’avvolgimento di LI, si passe¬ 
rà al link L2. In questo caso, per bloc¬ 
carlo, basterà intrecciare tra loro i fili 
relativi ai due capi dell’avvolgimento, 
come illustrano le foto. Ultima opera¬ 
zione da compiere, quella di inserire il 
nucleo ferromagnetico. 

Quello del prototipo è stato ottenuto 
incollando tra loro in parallelo, me¬ 
diante un cemento cianoacritico, quat¬ 
tro bastoncini di ferrite lunghi circa 40 
mm e del diametro di circa 8 mm, infi¬ 
lando il blocco così ottenuto nel cilin¬ 
dretto di supporto della bobina e infine 


bloccandoli in sede con poche altre 
gocce di adesivo. È possibile adottare 
soluzioni diverse da quella indicata, 
purché l’interno della bobina risulti ri¬ 
empito il più possibile di ferrite. 

Onde Medie (600 - 1600 kHz). Le mo¬ 
dalità di realizzazione di queste bobine 
sono affini a quelle appena descritte. 
Come supporto si dovrà però impiegare 
un tubetto del diametro di soli 12 mm: 
si prestano bene a questo scopo i sup¬ 
porti in cartone o plastica dei rocchetti 
di filo per cucire. Completati gli avvol¬ 
gimenti, si inserirà nel tubo una bac¬ 
chetta di ferrite del tipo comunemente 
usato per i ricevitori in Onde Medie. 


TABELLA 1 - Come Realizzare Le Bobine 


Avvolgimento LI 

Avvolg. L2 


Gamma 

N° spire 

0 filo 
(mm) 

0 supporto 
(mm) 

N° spire 

(filo ricoperto in plastica) 

Nucleo 

ferrite 

Onde lunghe 
c mediolunghe 

150 

0.15 

25 

12 

SI 

Onde medie 

60 

0.3 

12 

6 

SI 

Onde mediocorte 

35 

0.3 

12 

5 

NO 

Onde corte 

20 

0.5 

12 

4 

SI 

Onde cortissime 

15 

0.5 

12 

4 

NO 

N.B. il link L2 è avvolto sopra il lato della bobina LI collegato a massa. 
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Foto 3. Con il condensatore variabile completamente aperto (rotore del tutto 
estratto dallo statore) ci si sintonica sull'estremo a frequenza 
più alta della gamma di ricezione. 


Antenna, Terra & C. 

Come si potrà constatare, l’integrato 
scelto è un dispositivo estremamente 
sensibile, in grado di rivelare anche se¬ 
gnali ampi pochissime decine di micro¬ 
volt. Poiché il nostro ricevitore è dotato 
di un unico circuito accordato, e non 
dispone di controllo automatico di 
guadagno come la maggior parte dei ri¬ 
cevitori commerciali, si deve prestre at¬ 
tenzione a non sovraccaricarlo appli¬ 
candogli in ingresso segnali troppo am¬ 
pi. . ... 

In caso contrario, le prestazioni otteni¬ 
bili scadono irrimediabilmente. Si deve 
pertanto evitare di collegare antenne 
esterne molto lunghe. È più che suffi¬ 
ciente uno stilo a telescopio del tipo 
comunemente usato per i ricevitori FM, 
o un tratto di cavetto isolato lungo al 
massimo 3 metri. Sulle Onde Medie, è 
preferibile far funzionare il ricevitore 
senza antenna alcuna, specie se si abita 
in prossimità di ripetitori RAI. 

É bene, per ottenere il meglio dal nostro 
apparecchietto, collegare anche, al ne¬ 
gativo, una buona presa di terra. In 
mancanza di meglio, la si potrà ottenere 
dal neutro della rete elettrica, oppure 
dal collegamento con un tubo dell’im¬ 
pianto ude idrico o di termosifone, pre¬ 
viamente liberato da ogni traccia di os¬ 
sidi. 


Come Usarlo Bene 


Onde Mediocorte (1600 - 4000 kHz), 
Onde Corte (4 - 12 MHz), Onde Cortis¬ 
sime (12 - 30 MHz): tutti questi sole¬ 
noidi possono essere avvolti sopra un 
supporto plastico per bobine del tipo 
comunemente fornito dal commercio. 
Per il gruppo relativo alle OC, occorre 
sia munito di un nucleo di ferrite rego¬ 
labile. Sono molto adatti anche gli ot¬ 
timi supporti ceramici che si trovano 
sul mercato del surplus. Come alterna¬ 
tiva estrema, si può ancora adottare il 
nucleo dei rocchetti di filo per cucire, 
tenendo presente che, per le Onde Me¬ 
diocorte e per le Cortissime, non occor¬ 
re inserire la ferrite. 

Prima di effettuare saldature ai termi¬ 
nali delle bobine in filo di rame smalta¬ 
to, è indispensabile grattarli con una 
lametta da barba fino a portare a nudo 
il metallo, quindi prestagnarli fonden¬ 
dovi sopra una piccolissima quantità di 
stagno. 

Volendo rendere intercambiabili le bo¬ 
bine, è possibile adottare un apposito 
commutatore (a 4 vie e con almeno 5 
posizioni), ricordando sempre di man¬ 
tenere i collegamenti molto corti, oppu¬ 
re si può montare sul circuito stampato 
una presa per microfoni ad almeno 4 
poli e applicare in modo meccanica- 
mente stabile il relativo spinotto su cia¬ 
scuna delle cinque bobine. 


Agli sperimentatori più impavidi, sug¬ 
geriremmo di fare qualche tentativo 
con bobine avvolte su nuclei ferroma¬ 
gnetici toroidali (vanno bene gli Ami- 
don T-68), specie per quanto riguarda 
gli induttori per le Onde Corte e Cortis¬ 
sime. 


Dopo aver effettuato tutti i collegamen¬ 
ti alla cuffia, all’alimentazione, all’an¬ 
tenna, alla terra e al circuito sintonico 
d’ingresso, e dopo aver inserito corret¬ 
tamente (con la tacca di riferimento ri¬ 
volta verso i diodi) l’integrato Ul, si 
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procederà a una attentissima verifica 
del lavoro svolto (si controllino in par¬ 
ticolare: polarità dei semiconduttori e 
degli elettrolitici, valore dei resistori, 
assenza di cortocircuiti tra le piste dello 
stampato) e quindi si alimenterà il cir¬ 
cuito. Per le prime prove, è bene colle¬ 
gare il gruppo di bobine per le Onde 
Medie. Agendo sul variabile CI, si do¬ 
vranno poter sintonizzare numerose 
stazioni radio. Se il segnale ricevuto ri¬ 
sultasse distorto, o se la selettività risul¬ 
tasse scadente, accorciare l’antenna e, 
eventualmente, ridurre di poco il valore 
della tensione di alimentazione. 

Il Super Reflex può essere racchiuso in 
un piccolo contenitore plastico (vanno 
bene il Teko Wall 2 e tutti gli affini), 
mentre si debbono scartare tutti i con¬ 
tenitori metallici, poiché determinano 
gravi perdite di radiofrequenza. Per lo 
stesso motivo, non si deve utilizzare il 
ricevitore sopra superfici di metallo, 
anche se ricoperte di materiali o vernici 
isolanti. 



In chiusura, segnaliamo che coloro che 
avessero difficoltà nel reperire l’integra¬ 
to S 042 P possono rivolgersi al: Centro 
Sistemi Elettronici, via Maiocchi 8, 
20129 Milano (telefono: 02/2715767) 
che effettua anche invii per corrispon¬ 
denza. ■ 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 

Ul: S 042 P (Siemens) 

Ql, Q2: BC209 o equivalenti (BC237, 
BC239 ecc.) 

DI, D2: AA119 o equivalenti (0A 95 
ecc.) 

Resistori (tutti 1/4 W) 

RI. R2: IO kQ 
R3: 15 kQ 
R4: 470 kQ 
R5: 100 Q 
R6: 470 Q 
R7: 560 Q 
R8: 100 Q 

Condensatori (gli elettrolitici sono da 
25 Vi.) 

Cl: 500 pF, variabile in aria (vedere 
testo) 

C2: 100 ptF, elettrolitico 
C3, C5: I n F, elettrolitico 
C4: I nF, ceramico 
C6: 22 nF 

C7: 22 ptF, elettrolitico al tantalio 
C8, Cll: 220 /uF, elettrolitico 
C9, C12: 100 nF, ceramico 
CIO: 470 H F, elettrolitico 

Induttori (vedere testo e tabella) 

LI: bobina di sintonia 
L2: link in filo per collegamenti 
Tl: trasformatore d'uscita per stadi fi¬ 
nali BF 


Leggete a pag. 4 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI07 Prezzo L. 4.000 



QUESTO 

MESE: 


• Speciale: 
Stampanti laser 
da tavolo 

• Amiga 
verso il 2000 

• Teletex TA P60 

• Prove Software 

• Novità Hardware 

• Eplan 

• Basic Single Chip 

• Cavo di prolunga 
sicuro 
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IN AUTO 

Invertitore Più 
Caricabatterie 

220 V, 30 Watt 

Una vera e propria presa a 220 V nella vostra auto, per 
pilotare lampade, televisori, rasoi e, perché no, 
tutti i vostri apparati ricetrasmittenti. 

E se la batteria dà forfait, questa minicentrale elettrica 
per quattroruote è in grado persino di... 
a cura di Alberto Monti 


N on occorre elencare i molteplici 
usi di un tale dispositivo: la cari¬ 
ca avverrà con una corrente 
massima di 2,5 A, e perciò non correre¬ 
te il rischio di sovraccaricare la batteria. 
Invece a cosa potrebbe servire l’inverti¬ 
tore? Semplicemente a mettere a dispo¬ 
sizione una presa di rete nell’auto, per 
qualsiasi uso vogliate farne, per esem¬ 
pio collegare un rasoio elettrico o mille 


altre cose, senza però eccedere nel cari¬ 
co (non è possibile collegare, per esem¬ 
pio, un asciugacapelli od un ferro da 
stiro). Del rasoio elettrico parleremo 
ancora in seguito. 

Generatore E Amplificatore 

Nell’angolo in alto a sinistra dello 
schema (Figura 1) si può vedere chia¬ 


ramente come far oscillare una porta 
logica CMOS. Con il potenziometro 
trimmer è possibile regolare la frequen¬ 
za a 50 Hz, ed il diodo 1N4148 con la 
resistenza in serie da 220 kohm permet¬ 
te di erogare all’uscita una tensione ad 
onda rettangolare simmetrica: questa è 
molto importante per ottenere un eleva¬ 
to rendimento del convertitore. 

Il resto è routine. La porta E inverte la 
fase, e l’amplificatore in controfase ha 
inizio con le porte di pilotaggio D ed F. 

I due Darlington BD682 devono fornire 
la corrente di pilotaggio per i due 
2N3055; questi ultimi componenti de¬ 
vono essere selezionati in modo da ave¬ 
re caratteristiche uguali. Non rimane al¬ 
tro che un normale trasformatore a ten¬ 
sione di rete. 

Non dovrete misurare la tensione alter¬ 
nata in assenza di carico, perché il risul¬ 
tato non sarebbe realistico. Con un ca¬ 
rico formato da una lampadina da 25 
W, potrete misurare, a seconda dello 
stato di carica della batteria, una ten¬ 
sione di circa 220 V, mentre l’onda vi¬ 
sualizzata sull’oscilloscopio presenterà 
gli angoli alquanto arrotondati, perché 
il trasformatore presenta anche una 
certa induttanza. Con un carico capaci¬ 
tivo, l’onda d’uscita potrà essere ap¬ 
prossimata ancora meglio ad una sinu¬ 
soide, ma questo abbasserebbe il ren¬ 
dimento. Se il carico fosse eccessivo, 
brucerebbe il fusibile da 250 mA che 
precede la presa d’uscita. 


Funzionamento 
Come Caricabatteria 

Molto semplice, poiché il commutatore 
abbinato alla spina di rete attiva e disat¬ 
tiva il convertitore. 1 due diodi 1N5401, 
che nell’altro caso proteggevano i 
2N3055, servono ora come rettificatori. 
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IN AUTO 


220 kSÌ 


1N4K8 




bigura 2. ( ircuito stampato scala 1:1 dell invertitorc più carica batteria. 
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IN AUTO 


o 220V„o 


wmm 


TRASF 

TypFU2/9 


HmD 4 4 \ 8^t 



I IQOk 
o+12V 


Figura 3. Disposizione dei componenti sul circuito stampato. 


Montaggio, 

Qualche Suggerimento 

I transistori necessitano di un ottimo 
raffreddamento e perciò il mobiletto 
dovrà avere parecchi fori, ma non tanto 
grandi da permettere ad una persona 
inesperta di infilarvi qualcosa di con¬ 
duttore ed arrivare alle parti sotto ten¬ 
sione di 220 V. Sempre per motivi di 
sicurezza, è meglio scegliere per questo 
circuito un trasformatore compieta- 
mente incapsulato in resina. L’interrut¬ 
tore a levetta dovrà essere in grado di 
sopportare una corrente di alcuni am¬ 
pere. 


50 Hz, Come Misurarli 

Naturalmente potrà essere usato uno 
strumento qualsiasi, dal frequenzimetro 
a linguette vibranti allo strumento digi¬ 
tale, ma la soluzione migliore sarà di 
usare un rasoio elettrico ad ancora vi¬ 
brante, che potrà avere una frequenza 
di risonanza compresa tra 49 Hz e 51 
Hz. Regolate il trimmer multigiri fino a 
quando l’ancoretta del rasoio vibrerà 
alla sua massima potenza: anche se non 


Elenco Componenti 


Semiconduttori 

R5, RIO: 10 kQ 

IC1: 4049 

Tl, T2: BD 682 

T3, T4: 2N3055 

DI: 1N4148 

D2, D3: IN5401 

Condensatori 

Cl, C2, C3: 100 nF 

Varie 

Resistori 

RI: 27 kQ 

R2: 220 kQ 

R3: 120 kQ 

R4, R7, R8, R9: 1 kQ 

1 circruito stampato 

1 fusibile 0,25 A 

1 fusibile 4 A 

2 dissipatori termici 

1 commutatore 

1 cordone di rete 

sarà il caso di collegare alla presa un 
orologio digitale sincrono, la precisione 
della frequenza sarà sufficiente per la 
maggior parte delle utilizzazioni. Se 
collegherete un registratore, solo i più 
dotati dal punto di vista musicale po¬ 
tranno notare la leggera differenza di 



Leggete a pag. 4 

Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI 08 Prezzo L. 9.000 


--- 
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UNA CUBICAL QUAD 

DI GRANDE VALORE 
A METÀ PREZZO 


DIRETTORE 




Kit 4 elementi 
Kit 3 elementi 
Kit 2 elementi 


L.895.000 
L. 760.000 
L. 528.000 


Tabella 4 EL. 

Boom = cm 518 

Disi. A = 8' =244 cm 

Dist.B =4 = 122 cm 

Dlst.C = 5' = 152 cm 

Quadro 1 — 10% misure radiatore 
Quadro 2 — 5% misure radiatore 
Quadro 3 = misure radiatore 
Quadro 4 + 5% misure radiatore 


ANTENNE DIRETTIVE HY GAIN 

Base $1500 


Mod 

221-S 

375-S 

395-S 

QK710 

391-S 

231 


TH 3 Jr -S-. 678 900 

TH 5 MK2 »S- . 1.301 500 

EX 14 -S- . 1 075 300 

QK 10 «S". 268 800 

TH 7 DX -S-. 1 583 500 

HYQUAD2EI . 1.104.200 


FREQUENZIMETRO 

1.2 GHZ - 8 digit F.C. 1608 



CARATTERISTICHE 

ALIMENTAZIONE: Batterie entrocontenute o esterne per una max 
di 12,5 V. 

CONSUMO: L.F.: 2 watt / U.H.F. 2,5 watt. 

AUTONOMIA: Servizio intermittente circa 20 h. 

LETTURA CIFRE: N. 8 display giganti ad elevata luminosità. 
PRECISIONE: ±1 Digit. 

DIMENSIONI: 190x50x 148. 

SENSIBILITÀ: Max 12 mV gamma L.F. 

Max 10 mV 100/500 MHz 

Max 30 mV 1 GHz. [. 328.900 


SPEDIZIONE OVUNQUE IN PORTO FRANCO 


ACCORDATORE 
D'ANTENNA AT1200 


10 - 15 - 20 • 40 - 80 m 
400W AM 
1200W SSB 

L. 260.000 



La «MILAG» È PROTAGONISTA DELLE PIÙ SIGNIFICATIVE EVOLUZIONI NELLA STORIA DELLE COSTRUZIONI E DELLA 
DISTRIBUZIONE DI MATERIALI PER 0M NEGLI ULTIMI 25 ANNI. LA «MILAG» È UN MARCHIO DEPOSITATO. 
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HOBBY 


La Fiera Dei Cmos 


Se i progetti strani sono il vostro pane, 

se vi interessano solo le idee inedite e originali, 

vi presentiamo alcuni circuiti che funzionano “ai confini 

della realtà”, nella zona che separa il normale... 

dell’extraterrestre. Perché è sempre interessante 

sperimentare anche qualche schema 

che non sia proprio terra-terra! 


a cura di Fabio Veronese 



I l primo progetto, illustrato in Figura 
I, inserisce un quarto di una porta 
NOR quadrupla CMOS a 2 ingressi 
(un 4001 A) nel cuore di un radioricevi¬ 
tore "supersemplidina". La semplicità 
di questo circuito non deve dissuadervi 
dal costruire il ricevitore: le sue presta¬ 
zioni potranno rivaleggiare con la mi¬ 
gliore delle radio a due transistori. An¬ 
che nell’isolata zona rurale dove abi¬ 
tiamo, usando una corta antenna tele¬ 
scopica da 85 cm abbiamo ricevuto 
"forte e chiaro" 4 stazioni durante le ore 
diurne. Collegando a CI un filo steso 
da 3 metri, è stato possibile ascoltare un 
numero ancora maggiore di emittenti. 
Poiché la disposizione dei componenti 
non è critica, potrete costruire il ricevi¬ 
tore su una basetta preforata per proto¬ 
tipi con dimensioni 12x12 cm. 

Per LI andrà bene qualsiasi antenna a 
bacchetta di ferrite, ma sarà meglio sce¬ 
gliere un tipo di piccole dimensioni e 
regolabile. L2 è una bobina secondaria 
aggiunta ad LI avvolgendo sopra di es¬ 
sa IO spire di filo di rame smaltato dia¬ 
metro 0,5 mm, in un solo strato e pres¬ 
sapoco al centro della bacchetta di fer¬ 
rite. Accertarsi di lasciare i terminali 
della bobina lunghi almeno 8 cm. Fissa¬ 
re l’avvolgimento secondario nella sua 
posizione mediante normale nastro iso¬ 
lante elettrico. 

Per il circuito integrato 4001A usare 
uno zoccolo a 14 piedini, collegando 
tutti gli ingressi delle porte logiche non 
utilizzate al negativo della batteria, co¬ 
me mostrato in Figura 1. 

Se il ricevitore non funziona ed il con¬ 
trollo dei cablaggi non ha rivelato nes¬ 
sun errore, provare a scambiare i ter¬ 
minali di L2. Verificare anche se la cuf¬ 
fia ha un’impedenza di 2000 ohm o più: 
i tipi "hi-fi" a bassa impedenza non fun¬ 
zionano. 

11 circuito del ricevitore funziona con 
un guadagno elevatissimo, tanto da 
avere una tendenza all’oscillazione. Se 
si verifica questa evenienza, aggiungere 
i componenti indicati con linee tratteg¬ 
giate (C7 ed R2), regolando R2 fino ad 
ottenere la migliore ricezione. Potrete 
anche fare i seguenti esperimenti: cam¬ 
biare il numero di spire di L2, sostituire 
CI con un condensatore variabile per 
poter adattare un’antenna di maggior 
lunghezza, usare nel circuito un 4001B, 
aggiungere al ricevitore un amplificato- 
re audio. 
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Vietato Avvicinarsi! 


Il secondo circuito, mostrato in Figura 
2, utilizza un buffer invertitore CMOS 
sestuplo (un 4049) per realizzare un 
sensibile allarme di prossimità. Gli in¬ 
vertitori Ula ed Ulb sono collegati in 
modo da formare un semplice oscillato¬ 
re RC. La frequenza è determinata dai 


valori di RI, CI, C2 e dalle caratteristi¬ 
che interne dell’integrato. Fintanto che 
il circuito è in oscillazione, all’uscita del 
duplicatore di tensione (C3, DI. D2 e 
C4) si sviluppa una tensione c.c. positi¬ 
va. Questa tensione è applicata all’in¬ 
gresso di U le (il terzo amplificatore in¬ 
vertitore): la sua uscita rimane a livello 
basso e Q1 è interdetto, cosicché BZ1 
non emette un segnale acustico. 


Elenco Componenti 

Per II Circuito Di Figura I 
Semicondu^ori 

DI, D2: diodi al silicio 1N914 od equi¬ 
valenti 

Ul: circuito integrato 4001 A, porta 
NOR quadrupla a 2 ingressi CMOS 

Resistori 0,25 W, 10% 

RI: 10 kQ 

R2: potenziometro miniatura 50 kQ, 
vedi testo 

Condensatori 

Cl: 22 pF/50 V ceramico a disco 
C2: 365 pF variabile di accordo 
C3, C4: 0,1 jiF/50 V, Mylar 
C5: 20 nF/50 V, Mylar 
C6: 100 p.F /16 V, elettrolitico 
C7: 39 pF/50 V, ceramico a disco 

Varie 

Bl: batteria radio da 9 V 
J1 : presa fono 

LI : antenna a bacchetta di ferrite, vedi 
testo 

SI: interruttore unipolare 
I cuffia 2000 Q 
I basetta preforata 
I zoccolo per circuito integrato 


Con Cl e C2 regolati al punto di mas¬ 
sima sensibilità, la piastra rivelatrice ri¬ 
velerà la presenza di una mano alla di¬ 
stanza massima di una dozzina di cen¬ 
timetri e farà immediatamente scattare 
un allarme. 

Per la costruzione di questo circuito di 
prossimità, potrà essere usato uno qua¬ 
lunque dei soliti sistemi: l’unica precau¬ 
zione è quella di tenere Cl e C2 vicini al 


Figura 2. Avvicinare 
una mano , un dito od 
una parte qualsiasi 
del corpo per attivare 
questo semplice allarme 
di prossimità. 
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Elenco Componenti 

Per II Circuito Di Figura 2 


Semiconduttori 

DI, D2: diodi al silicio 1N914 od equi¬ 
valenti 

Ql: transistore NPN 2N2222 od equi¬ 
valente 

Ul: circuito integrato CMOS 4049, in¬ 
vertitore buffer sestuplo 


Resistori 0,25 W, 10% 
RI: 47 kQ 
R2: 100 kQ 
R3: I kQ 


Condensatori 

Cl, C2: compensatore ceramico 9-50 

P F 

C3: 680 pF, 50 V, ceramico a disco 
C4: 0,1 /ÌF, 50 V, ceramico a disco 
C5: 39 pF/50 V, ceramico a disco 
C6: 100 n F, 16 V, elettrolitico 


Varie 

Bl: batteria radio da 9 V 
BZ1: cicalino audio piezoelettrico 
SI: interruttore unipolare 
1 scheda preforata 
I placca metallica per il sensore 


circuito integrato e lontani da oggetti 
metallici: il montaggio su una basetta 
preforata per prototipi sarà un’ottima 
scelta. 

Regolare Cl e C2 a circa metà del loro 
valore massimo e collegare l’alimenta¬ 
zione al circuito: questo dovrà oscillare, 
senza che sia però possibile udire qual¬ 
che suono. Usando un cacciavite non 
metallico, regolare con precauzione Cl 
e C2, uno alla volta fino ad un valore 
immediatamente inferiore a quello in 
cui il circuito cessa di oscillare: il cicali¬ 
no BZI dovrebbe suonare. Riportare 
indietro Cl oppure C2, solo di poco, 
finché l’oscillatore ricomincia a funzio¬ 
nare: questa è la regolazione che corri¬ 
sponde alla massima sensibilità. 

Potrete fare esperimenti usando per la 
placca sensibile oggetti metallici diversi 
(in dimensioni e forma). Potrete anche 
provare a sostituire BZI con un piccolo 
relè, inserendo il circuito in un impian¬ 
to d’allarme antifurto già installato. 

Organo Di Theremin 
Tutto Elettronico 

Il circuito del Theremin (dal nome del 
suo inventore — utilizza di solito l’inter¬ 
ferenza tra due oscillatori a radio fre¬ 
quenza per produrre suoni) elettronico 
illustrato in Figura 3 si basa sullo stesso 
circuito integrato della Figura 2, che 
svolge un doppio lavoro. I primi due 
invertitori formano un oscillatore audio 
digitale ed il terzo funziona come am¬ 
plificatore lineare audio a basso guada¬ 
gno. Quando aumenta l'intensità della 
luce che colpisce il fotoresistore LDR1, 
aumenta anche la frequenza dell’oscilla¬ 


tore. Analogamente, la luce che colpi¬ 
sce il fotoresistore LDR2 determina il 
volume sonoro emesso dall’altoparlan¬ 
te: più forte è la luce, maggiore è il vo¬ 
lume. 

Muovendo le mani tra le due fotocellule 
ed una sorgente luminosa, potrete pro¬ 
durre un singolare tipo di musica elet¬ 
tronica. 

L’organo di Theremin potrà essere co¬ 
struito su una piccola basetta preforata 
ed alloggiato in una scatola di plastica 
opaca. Montare le fotocellule sulle due 
estremità opposte della scatola, in mo¬ 
do che la luce possa colpirle solo dall’al- 
to. 

La sperimentazione con questo circuito 
musicale presenta diverse possibilità. 
Per esempio, variando la capacità di Cl 


sarà possibile variare la frequenza della 
nota fondamentale. Potrete anche in¬ 
vertire l’effetto dell’illuminazione sul li¬ 
vello sonoro scollegando LDR2 dal 
piedino 2 di Ul, portando il terminale 
libero a massa e poi collegando un resi- 
store da 100 kohm/0,25 W (determina¬ 
re il valore con qualche esperimento) 
tra il piedino 2 di Ul e la giunzione tra 
LDR1 e C2. Questa modifica al circuito 
invertirà l’azione del controllo di volu¬ 
me dell’organo di Theremin. Una mag¬ 
giore quantità di luce su P2 abbasserà il 
volume. 

Quanto maggiore sarà il tempo che de¬ 
dicherete agli esperimenti con questi tre 
circuiti, tanto maggiore sarà il numero 
di idee e modifiche che troverete. 



Elenco Componenti 

Per II Circuito Di Figura 3 
Semiconduttori 

LDR1, LDR2: fotoresistori Clairex 
CL603A 

Ul: circuito integrato CMOS 4049, in¬ 
vertitore buffer sestuplo 

Resistori 0,25 W, 10% 

RI: 100 kQ 

Condensatori 

Cl: 20 nF/100 V, Mylar 

C2: 0.1 nF/WOV, Mylar 

C3, C4: 100MF/16 V, elettrolitico 

Varie 

Bl: batteria radio da 9 V 

SI: interruttore unipolare 

SPKR1: altoparlante 8 Q 

Tl: trasformatore audio, primario 

1000 Q, secondario 8 Q 

1 scheda preforata 

1 sorgente luminosa 
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Le Pagine Di 



amplificatoreda 200 W 



Woofer più LCD 
uguale 

bilancia elettronica 


Potenza audio, 
come misurarla 
col wattmetro RMS 


Chitarra elettrica: 
generatore di ottave 
e un inedito 
superequalizzatore 



I Gioco Dei Mestieri 


G ioco, hobby, professione: tre àmbiti separati da 
diaframmi sottilissimi quando si parla dell’elettro¬ 
nica. Spesso si comincia da ragazzini, quasi per scher¬ 
zo, affascinati dalle emittenti "strane" e distanti che sono 
scaturite dal piccolo ricevitore appena costruito o entu¬ 
siasmati dall’idea di combinare un bello scherzo con la 
sirena di cui si è scorto il progetto. Poi, nasce la volontà 
di unire l’utile al mero dilettevole e il gioco, per sua 
natura fine a se stesso, diventa un hobby che va spesso ad 
affiancarsi agli studi, anch’essi orientatisi, nel frattempo, 
verso le specializzazioni offerte dall’elettronica. Matura 
così il professionista, pronto per operare all’interno di un 
tessuto aziendale con la coscienza e la serietà che deriva¬ 
no da un’esperienza ben più lunga e vissuta dei semplici 
corsi di studio seguiti, ma soprattutto con la creatività 
che può scaturire solamente da una genuina passione 
concepita sin dalla prima adolescenza. Ci sembra quasi 
superfluo sottolineare il ruolo fondamentale che Progetto 
e le Pagine di Elektor rivestono in questo iter, informan¬ 
do, aggiornando, insegnando ma soprattutto stimolando 
chi le segue a cimentarsi in realizzazioni che consentono 


di salire sempre più rapidamente, e in modo simpatico e 
piacevole, i gradini della scala che conduce alla profes¬ 
sionalità. Proprio per dare una mano a chi vuole misura¬ 
re le proprie capacità nell’ambito delle realizzazioni elet¬ 
troniche, le Pagine Di Elektor presentano, questo mese, 
una interessantissima proposta: una bilancia tutta elet¬ 
tronica munita di display a cristalli liquidi. Interessantis¬ 
sima non solo perché inedita, e neppure per le evidenti, 
ampie possibilità di impiego pratico, bensì per le geniali 
soluzioni tecnologiche che la caratterizzano, e che hanno 
consentito di realizzare questo sofisticato strumento di 
misura senza far uso di componenti costosi e introvabili. 
Pensate che, come sensore di pressione, si è utilizzato un 
comunissimo altoparlante woofer: e tutto, senza mini¬ 
mamente rinunciare alla precisione! 

Ma fare 1 elettronica significa anche divertirsi. Ecco per¬ 
ché, a ruota, proponiamo due idee per i giovani musicisti 
appassionati di chitarra elettrica: un generatore di ottave 
che consentirà di ricavare dallo strumento una impres¬ 
sionante varietà di effetti speciali e un’equalizzatore con¬ 
cepito nel miglior stile tecnologico di Elektor. 


Fabio Veronese 
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Bilancia Elettronica 
A Cristalli Liquidi 


La stagione dei microcostumi da bagno e dei bicipiti al vento sta ormai 

per bussare alle porte. Se la pancetta incombe, è tempo di correre 

a drastici ripari: con questa bilancia tutta elettronica, sarò più divertente 

_ seguire anche la p iù ferrea delle diete. E il sensore del peso _ 

non è una costosissima sonda ma... 


Q uesta bilancia di precisione, to¬ 
talmente basata su componenti 
elettronici, ha un display da 3 
cifre e 1/2, la possibilità di sottrazione 
della tara, e può arrivare a pesare fino a 
500 grami. Utilizzando un normale al¬ 
toparlante per toni bassi (woofer) come 
sensore del peso, questo nuovo elettro¬ 
domestico è facile da costruire e si rive¬ 
lerà estremamente utile per molti e sva¬ 
riati hobby nonché, naturalmente, per 
la cucina! 

Come la maggior parte delle bilance 


elettroniche, l’economica versione che 
qui proponiamo si fonda sul principio 
della compensazione della forza elet¬ 
tromagnetica. Dato che la forza eserci¬ 
tata su un conduttore immerso in un 
campo magnetico è proporzionale alla 
corrente che percorre la bobina genera¬ 
trice del campo, la bobina mobile di un 
altoparlante può essere usata come sen¬ 
sore di forza, se il peso viene trasferito 
direttamente al cono, e di conseguenza 
alla bobina mobile stessa. Dopo aver 
misurato lo spostamento del cono, un 


circuito di controllo elettronico invia 
attraverso la bobina mobile una corren¬ 
te di un valore tale da riportare il cono 
alla posizione originale: in altre parole, 
il cono viene spinto verso Testerno. La 
corrente necessaria per controbilancia¬ 
re lo spostamento del cono è diretta- 
mente proporzionale alla forza applica¬ 
ta alla bobina mobile. Nel progetto qui 
proposto, l’altoparlante è piuttosto po¬ 
tente, con un sistema di sospensione 
flessibile del cono che garantisce un’a¬ 
deguata riproducibilità entro i margini 
di peso stabiliti: tra 0 e 200 e tra 200 e 
500 grammi. Inoltre, l’altoparlante do¬ 
vrebbe essere in grado di sopportare 
una notevole dissipazione di potenza 
poiché la sua bobina mobile è alimenta¬ 
ta con una corrente continua, invece 
che alternata. Le precedenti considera¬ 
zioni circa il tipo di altoparlante neces¬ 
sario, non lasciano praticamente altra 
scelta che un robusto woofer, con po¬ 
tenza di almeno 100 W. 


28 


Progetto n. 4 1987 













































LE PAGINE DI ELEKTOR 



Il Sensore Del Peso 


Trasformare l’altoparlante in un senso¬ 
re di peso di precisione non è molto dif¬ 
ficile, purché il cono, la membrana e la 
bobina mobile vengano trattati con 
precauzione. 

Consigliamo di usare un coltello preri¬ 
scaldato per allentare e rimuovere la ca¬ 
lotta antipolvere al centro del cono. 
Una volta liberato l’accesso al gruppo 
del magnete e della bobina mobile, si 
dovrà porre la massima attenzione per 
evitare che piccole parti metalliche, od 
anche polvere, possano entrare nel tra¬ 
ferro: simili intrusioni sarebbero infatti 
altamente deleterie per la linearità della 
bilancia. 

La Figura I illustra come procedere con 
la costruzione. Incollare accuratamente 
la barriera fotoelettrica sul magnete, la¬ 
sciando i tre fili diretti al circuito di 
controllo lunghi abbastanza da permet¬ 
tere il massimo spostamento previsto 
del cono. Infilare poi questi fili attra¬ 
verso piccoli fori praticati nel cono, in¬ 
collarli in posizione e collegarli ad una 
morsettiera montata sul cestello dell’al¬ 


toparlante. È opportuno tener presente 
che la precisione finale della bilancia 
dipende in gran parte dallo smorzamen¬ 
to dell’altoparlante; poiché il circuito di 
controllo è del tipo ad integrazione 
proporzionale (PI, e su questo argo¬ 
mento torneremo in seguito), l’asporta¬ 
zione di pesi relativamente elevati dal 
piatto potrebbe essere contrastata in 
maniera piuttosto lenta, causando uno 
spostamento forzato del cono ed un’o¬ 
scillazione a frequenze molto basse. Di 
conseguenza, consigliamo caldamente 
di inserire l’altoparlante, con i suoi cir¬ 
cuiti di controllo e di alimentazione, in 
un involucro a tenuta d’aria, così da 
migliorare lo smorzamento. Un involu¬ 
cro di legno è perfettamente adeguato, 
sia dal punto di vista tecnico che da 
quello estetico. 

In Teoria 

Il circuito di controllo della bilancia 
elettronica è mostrato in Figura 2. La 
barriera fotoelettrica IC3 funziona co¬ 
me sensore, dato che la sua tensione 
d’uscita è determinata dalla vite di rego¬ 


lazione che interrompe il raggio lumi¬ 
noso proveniente dal LED interno 
quando il cono discende più in basso a 
causa del peso appoggiato sul piatto. 
L'anello di controllo della corrente è 
basato sull’impiego di un circuito PI 
(integrazione proporzionale) formato 
dall’integratore A2 e dall’amplificatore 
regolabile A3. II primo fornisce una 
tensione d’uscita media nel tempo, il se¬ 
condo fornisce una tensione d’uscita 
proporzionale, determinata mediante il 
trimmer di retroazione PI. Sia A2 che 
A3 sono pilotati dall’amplificatore 
d’ingresso AI, mentre P2 permette la 
regolazione della quantità di segnale in¬ 
tegrato od amplificato (rapporto P/l) 
applicato agli amplificatori di corrente 
T1-T2. 1 potenziometri PI e P2 sono 
regolati in posizioni tali da eliminare le 
oscillazioni dal segnale d’uscita dell’a¬ 
nello. Come abbiamo già affermato, 
l’inserimento della bilancia in un invo¬ 
lucro chiuso è il modo migliore di risol¬ 
vere questo problema. 

Il resistore sensore di corrente RI9 
produce una caduta di tensione diret¬ 
tamente proporzionale alla corrente che 
attraversa la bobina mobile. Per ottene- 
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re un coefficiente di temperatura relati¬ 
vamente basso e di conseguenza la mas¬ 
sima ripetibilità delle misure, R19 deve 
essere autocostruita con filo di constan- 
tana. L’amplificatore differenziale A4 
ha un guadagno di 20 dB. Osservare che 
R13 ha 4,7 V in più rispetto alla massa 
dell’alimentazione e questo per garanti¬ 
re il corretto interfacciamento in c.c. 
con la scheda del display. Montare il 
resistore R IO vicino al collegamento di 
massa di R19 in modo da evitare letture 
errate dovute alla resistenza di contatto 
nel circuito della bobina mobile. 

Il circuito collegato ad A5 è un sistema 
di campionamento e tenuta per effet¬ 
tuare la sottrazione della tara sotto il 
controllo di un interruttore. Premendo 
S2, C7 si carica con la tensione d’uscita 
di A4 e contemporaneamente viene az¬ 
zerata la lettura della bilancia. Quando 
viene applicata l’alimentazione, C7 si 
scarica e l’ingresso non invertente di A5 
assume di conseguenza il medesimo po¬ 
tenziale della giunzione R14-R15, cioè 
+4,7 V rispetto a massa, più gli 80 mV 
della caduta di tensione ai capi di RI5. 
La caduta di 80 mV serve a stabilire una 
corrente d’uscita di riposo di circa 40 
mA, se le uscite di A4 e A5 sono al 
medesimo potenziale. L’intensità esatta 
della corrente di riposo può essere de¬ 
terminata mediante la vite di regolazio¬ 
ne (vedi Figura 1). 

Dopo aver determinato il peso del vas¬ 
soio, della vaschetta o di un qualsiasi 
altro contenitore del materiale da pesa¬ 
re, premere semplicemente il pulsante 
di tara/azzeramento S2. In modo ana¬ 
logo, S2 può essere usato per azzerare il 
display prima di aggiungere un altro in¬ 
grediente ad una miscela, secondo la ri¬ 
cetta in corso di esecuzione. Ci sono 
comunque alcuni importanti punti da 
tener presenti quando si usa la funzione 
di tara. Il primo riguarda il peso totale 
del carico sul piatto: non deve superare 
i 500 grammi. In secondo luogo, c’è un 
limite specifico di tempo per la pressio¬ 
ne di S2 tra un peso e l’altro da tarare, 
poiché C7 viene scaricato lentamene 
dalla sua resistenza interna e dal carico 
presentato da A5. Nella portata di 200 
grammi, il valore della tara viene con¬ 
servato per circa 30 secondi; nella por¬ 
tata tra 200 e 500 grammi, per un tempo 
molto maggiore. Pertanto, quando si 
tratta di pesi relativamente piccoli, ef¬ 
fettuare le letture rapidamente per otte¬ 
nere la massima precisione. 

Il commutatore S3 viene usato per sce¬ 
gliere le portate di peso prima menzio¬ 
nate. Anche se la portata tra 0 e 200 g è 
più precisa di quella tra 200 e 500 g, per 
la prima è necessario che S2 venga 
premuto prima di ogni pesata. È pro¬ 
babile che la corrente di riposo pre-re- 
golata sia leggermente instabile, a causa 
delle variazioni di temperatura nel mo¬ 
biletto dovute alla dissipazione della 
bobina mobile, dell’anello di corrente e 
dell’alimentatore, che hanno un effetto 



Figura 2. Schema elettrico delle sezioni di controllo ed alimentazione per la bilancia 
elettronica. 
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negativo sulla sensibilità del fototransi¬ 
store. 

La scelta della portata di peso più ele¬ 
vata viene effettuata mediante S3, pre¬ 
levando la tensione proveniente dal cir¬ 
cuito partitore R16-R17-RI8. Contem¬ 
poraneamente, il punto decimale sul di¬ 
splay LCD viene commutato nella cor¬ 
retta posizione. Lo schema elettrico è 


mostrato in Figura 3 e la disposizione 
dei componenti in Figura 4. Tenere pre¬ 
sente che né il ponticello A né il ponti¬ 
cello B andranno montati sul circuito 
stampato per adattare il funzionamento 
al circuito di controllo della bilancia. 
Osservare pure che D1-D2-R1 appar¬ 
tengono in realtà all’alimentatore (vedi 
Figura 2); ovviamente, sarà più oppor¬ 


tuno montarli sulla basetta dell’LCD. 
Facendo riferimento alla Figura 3, os¬ 
serviamo brevemente che R5 e C2 de¬ 
terminano la frequenza dell’oscillatore 
interno, di circa 45 kHz, che viene usata 
per derivare l’intervallo di campiona¬ 
mento e misura. C4 funziona come 
condensatore di autoazzeramento e, se 
correttamente dimensionato, garantisce 
una lettura di 000 sul display LCD con 
entrambi gli ingressi del chip a 4,7 V. 
La massima indicazione sul display 
LCD viene ottenuta con una tensione 
d’ingresso di 2Vrif HI; di conseguenza, 
PI determina la sensibilità finale della 
scheda del display. 

L’alimentatore per la bilancia qui pro¬ 
posta può erogare fino ad 1,5 A e neces¬ 
sita di un adeguato raffreddamento. 
Con il valore indicato, R3 fornisce una 
tensione d’uscita di 14,0 V, che deter¬ 
mina in massima percentuale la corren¬ 
te nella bobina mobile quando il peso è 
massimo, cioè 500 grammi. 


Caratteristiche tecniche 

Portate di misura 

0...200 g e 200...500 g 

Valore massimo di peso 

500 g 

Linearità 

< 1 %di lettura± 1 cifra 

Precisione 

< 0,5 indicazione a fondo scala + 1 cifra (=0,1 g nella 

Compensazione per pesi 
disposti fuori centro 

portata 200 g) 

< 2 % di lettura sulla tabella di peso, diametro 100 mm 

Altoparlante 

diametro 200 mm; 60-10 W, 8 Q 

Display 

3 cifre 1 / 2, punto decimale commutato 
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Elenco Componenti 

(vedi Figura 2) 

Semiconduttori 

DI, D2: diodi zener 4,7 V, 0,4 W # 
TI: transistore BD135 
T2: transistore 2N3055 
IC1: circuito integrato LM324 
IC2: circuito integrato C A3140 
IC3: circuito integrato CNY36 
IC4: circuito integrato LM317T 

Resistor! 

RI: 560 Q # 

R2, R15: 100 Q 
R3: 1 kQ 
R4: 470 Q 
R5, R6: 56 kQ 
R7: 220 kQ 
R8: 150 kQ 
R9: 12 kQ 

RIO, RII, RI6: 10 kQ.I % 

R12, RI3: 100 kQ, 1% 

R14: 4,7 kQ 
R17: I kQ. 1% 

R18: 100 Q, 1% 

RI9: 0,22 Q * 

PI: 100 kQ potenziometro 
P2: 10 kQ potenziometro 

Condensatori 

Cl: 3300 juF, 40 V 
C2, C3, C4: 100 nF 
C5: 470 nF 
C6: 680 nF 
C7: 47 nF 

Varie 

SI: interruttore unipolare 


S2: pulsante a contatto di lavoro 
S3: interruttore bipolare miniatura 
FI: fusibile 200 mA, ad azione ritard. 
LS: woofer, 8 Q, diametro 200 mm; 
Pmin = 60 W 

Bl: rettificatore a ponte, 2 A. 

Tr: trasformatore di rete 15 V, 2 A 

# Sulla scheda del display 

* vedi testo 

Per questa parte del circuito non è di¬ 
sponibile un circuito stampato già 
pronto. 

( vedi Figura 4) 

Semiconduttori 

DI, D2: diodo zener 4,7 V, 0,4 W 
IC1: circuito integrato 7106 
IC2: circuito integrato 4070 

Resistori 

RI: 560 Q 

R2: ponticello di collegamento 

R3: 22 kQ 

R4: non necessario 

R5, R9, R12: 100 kQ 

R6: 47 kQ 

R7: 1 MQ 

R8: 220 kQ 

PI: trimmer 2,5 kQ 

Condensatori 
C1.C3: 100 nF 
C2: 100 pF 
C4: 470 nF 
C5: 220 nF 

Varie 

LCD display a cristalli liquidi da 3 
cifre e mezza, altezza della cifra 13,3 
mm. 



Figura 4. Circuito stampato 
della scheda LCD scala I : I. 



Figura 5. Disposinone 
dei componenti 
sul circuito stampato. 


Si Tara Così 

Regolare per prima cosa l’anello di con¬ 
trollo PI. L’operazione potrà essere un 
po’ impegnativa, a causa della tendenza 
già ricordata alle oscillazioni a bassa 
frequenza. Inoltre, ci può essere oscilla¬ 
zione con diversi pesi sul piatto. 

Il modo migliore di controllare l’inop¬ 
portuna oscillazione alle basse frequen¬ 
ze è quello di osservare l’uscita di Al 
con un oscilloscopio ad accoppiamento 
in c.c., mentre il peso viene lentamente 
aumentato aggiungendo zollette di zuc¬ 
chero sul piatto di pesatura. 

Molto probabilmente, troverete che c’è 
una tendenza ad oscillare, con pesi rela¬ 
tivamente bassi, quando P2 è regolato 
per un elevato rapporto P/I, mentre 
l’aumento della parte integrata (I) favo¬ 
risce l’oscillazione quando ci sono pesi 
relativamente grandi. Se i tentativi di 
stabilizzare il movimento del cono non 
hanno successo, il sistema potrà essere 
precaricato con un piccolo peso; co¬ 
munque, questo non dovrebbe essere 
normalmente necessario se l’altoparlan¬ 


te è adeguatamente smorzato dalla fo¬ 
dera di rivestimento. 

Regolare la vite di regolazione (vedi Fi¬ 
gura 1) per produrre un leggero spo¬ 
stamento del cono verso l’alto quando 
viene data corrente; la corrente di ripo¬ 
so della bobina mobile dovrebbe essere 
compresa tra 10 mA e 50 mA. 
Entrambe le portate di peso vengono 
tarate regolando il trimmer PI, che va¬ 
ria il guadagno del 7106 (vedi Figure 3 e 
4), per ottenere sul display LCD una 
lettura che corrisponda a determinati 
pesi tarati disposti sul piatto. In alter¬ 
nativa, ma con una certa perdita di pre¬ 
cisione, si potranno costruire in casa 
pesi di piccola entità, avvolgendo zol¬ 
lette di zucchero in un foglio di carta e 
facendole pesare da un farmacista. ■ 


Leggete a pag. 4 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI 09 Prezzo L. 5.000 
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CIRCUIGRAPH la nuova "scrittura a filo per 
realizzare circuiti elettronici 


La “scrittura a filo” CIRCUIGRAPH studiata per facilitare il lavoro a 
progettisti, riparatori e hobbisti di elettronica è un nuovo e rivoluzio¬ 
nario sistema per collegare direttamente, senza saldatura, i terminali 
dei componenti elettronici. 


9 BCUI 


■ La possibilità di usare come supporto isolan¬ 
te dei circuiti i più svariati materiali: cartone, fi¬ 
bra, plastica etc. 

■ Il recupero totale dei componenti e del circui¬ 
to in caso di smontaggio. 

■ La realizzazione di circuiti ad alta densità di 
componenti e piste. 

■ La praticità nel progettare e realizzare con¬ 
temporaneamente il circuito. 

■ Il prototipo prodotto, opportunamente protet¬ 
to con resine spray isolanti, diventa un circuito 
definitivo inattaccabile dagli agenti atmosferici. 

■ Le tracce possono essere incrociate usando 
etichette adesive isolanti. 

■ La certezza di effettuare modifiche, riparazio¬ 
ni o correzioni senza danneggiare i componenti. 
Queste caratteristiche e l’economicità di CIR- 
CUIGRAPH, aprono un nuovo capitolo nella ri¬ 
cerca elettronica. 


Via _n. 

CAP_ Città _ 

Tel. _ 


O & K 
COMPONENTS srl 


via Fili di Dio, 18 
20063 CERNUSCO S/N (MI) 
tei. 02/9233112 r.a. 
telefax 02/924913S -tlx. 313631CEKMII 


Progetto n. 4 1987 -3*g 

Desidero ricevere informazioni dettagliate sulla 
nuova “scrittura a filo" CIRCUIGRAPH: 


Sig. . 
Ditta 


xm 


r 
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Equalizzatore 
Per Chitarra 


Gli equalizzatori vengono usati per modificare il normale suono 
di uno strumento, filtrando determinate frequenze o bande di frequenza. 
I migliori a questo scopo sono gli equalizzatori grafici, ma sono difficili 

da costruire e piuttosto costosi. L equalizzatore parametrico 
è fortunatamente un 'alternativa soddisfacente, più facile da costruire 
e molto meno costoso. Quello descritto nel presente articolo 
é principalmente destinato alle chitarre elettriche. 



U n equalizzatore parametrico è 
basato su uno o più filtri a varia¬ 
bile di stato, nei quali la frequen¬ 
za centrale, il fattore di qualità Q ed il 
profilo della risposta alle frequenze di 
taglio sono variabili. Dovendo control¬ 
lare soltanto una banda di frequenze re¬ 
lativamente stretta, sarà sufficiente un 
solo filtro, ma per coprire l’intera ban¬ 
da audio occorre collegare in parallelo 
diversi filtri. 

L’equalizzatore qui descritto è formato 
da quattro filtri: LOW (toni bassi), 
LOMID (toni medio-bassi), H1MID 
(toni medio alti) e HI (toni alti). Il pri¬ 
mo e l’ultimo di questi sono rispettiva¬ 
mente un normale passa-basso ed un 
normale passa-alto, mentre gli altri due 
sono filtri a variabile di stato. Le fre¬ 
quenze centrali dei due filtri normali 
sono fisse, mentre quelle dei filtri pa¬ 
rametrici possono essere variate me¬ 
diante resistori scelti con un commuta¬ 
tore. 

I chitarristi troveranno interessanti le 
seguenti proprietà: 

* Gli intervalli tra le frequenze centrali 
dei filtri a variabile di stato sono suddi¬ 
visi in quarti. Il filtro LOMID funziona 
più o meno nella banda delle frequenze 
fondamentali, mentre il filtro HIM1D 
copre la banda che va dalle frequenze 
fondamentali più elevate fino a buona 
parte delle armoniche. È di conseguen¬ 
za possibile calibrare secondo le note 
musicali le rispettive scale sul pannello 
frontale (vedi la Figura 2 e le Tabelle 2 e 

3). 

* I fattori Q possono essere predisposti 
ad intervalli che corrispondono ad un 
quarto, ad un terzo maggiore o ad un 
ottavo più un quinto. 

* 1 profili di taglio dei filtri possono 
essere variati secondo passi da 1,5 dB, 
mediante comandi sul pannello fronta¬ 
le. 
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(dBLOMID) (dB HI) (dBHIMIO) (dB LOW) 



= 255 ohm. 
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LE PAGINE DI ELEKTOR 


Descrizione Del Circuito 

In Figura I, i commutatori SI...S4 sono 
i selettori del profilo dei filtri, mentre 
S7...S10 permettono di esaltare la ri¬ 
sposta dei filtri. 1 commutatori S5 ed S6 
servono a variare le frequenze centrali 
dei filtri a variabile di stato. 

Gli stadi Al ed A3 funzionano unita¬ 
mente ai commutatori SI...S4 ed 
S7...S10 ed agiscono come amplificato- 
ri od attenuatori, a seconda della posi¬ 
zione dei commutatori. Gli ingressi di 
questi stadi sono alimentati dai giratori 
A2 ed A4, per formare i filtri HI e 
LOW. 

Per scopi pratici, questi giratori presen¬ 
tano le elevate induttanze necessarie in 
questa applicazione. Le frequenze di 
taglio di questi filtri fissi sono rispetti¬ 
vamente di 100 Hz (A2 = HI) e di 5 
kHz (A4 = LOW). 

1 potenziometri trimmer PI e P2 servo¬ 
no a predisporre l’impedenza interna 
dei giratori, rispettivamente alla mas¬ 
sima amplificazione ed alla massima at¬ 
tenuazione. 

Le frequenze centrali dei filtri a variabi¬ 
le di stato A5-A6-A7 (LOMID) ed A9- 
A10-A1I (H1MID) sono determinate 
dai resistori scelti rispettivamente con i 
commutatori S5 ed S6. 1 trimmer P4 e 
P6, inseriti nell’anello di reazione posi¬ 
tiva, variano l’impedenza interna di 
questi filtri, mentre i trimmer P3 e P5, 
inseriti nell’anello di controreazione de¬ 
terminano il fattore Q. 


Costruzione 

È opportuno iniziare saldando tutti i 
resistori Ra...Rv ai sei commutatori di 
controllo. Osservare che ciascuno di 
questi resistori appare due volte nell’e¬ 
lenco dei componenti perché, anche se 
lo schema di Figura 1 li mostra soltanto 
in unico esemplare, sono tutti combina¬ 
zioni di due resistori in parallelo, eccet¬ 
tuato RI. È consigliabile controllare il 
valore di ciascun gruppo, confrontan¬ 
dolo con le Tabelle 1, 2 e 3, prima e 
dopo la saldatura di ciascuna combina- 


Tabella 1. Correlazione tra resistenza ed 
attenuazione. 


Resistenza 

Attenua¬ 

zione 

«IB) 

Ra = 1 k// 1 2 k = 920 Q 

1.5 

Rb = 680/ / 6k8 = 620 Q 

3.0 

Re =!k//lk5 = 600 0 

4.5 

Rd = 470/ / 6k8 =4410 

6.0 

Re = 470/ / 4k7 =430 0 

7.5 

Rf = 560/ / Ik8 =424 0 

9.0 

Rg = 330/ / I5k = 322 0 

10.5 

Rh = 390// Ik = 283 0 

12.0 

Ri = 270//lk8 = 233 0 

13.5 

Rj = 220/ / 2k2 = 202 0 

15.0 



Figura 2. Disposizione suggerita per il pannello anteriore. 
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Nota 

Freq. (Hz) 

Resistenza 

A2 

no 

Rr = 6k8//7k5 

= 3570 0 

DI 

146 

Rs = 3k3// 16k 

= 2741 0 

Gl 

195 

Rt = 2k2//33k 

= 2065 0 

C 

261 

Ru = lk6//56k 

= 1551 0 

F 

350 

Rv = 2k2//3k3 

= 1320 0 

B 

493 

RI5; R16 =3k3//l50k = 3229 0 

R19; R20 =3k3//150k = 3229 0 


Tabella 2. Correlazione tra le note musi¬ 
cali (tonalità orchestrale), le loro frequen¬ 
ze e la resistenza necessaria per la sezione 
LOX1ID del filtro. Le note musicali sono 
qui mostrate nella notazione elettroacu¬ 
stica internazionale, cioè sono munite di 
esponenti superiori ed inferiori che 
indicano di quante ottave sono al di 
sotto od al di sopra dell'omonima nota 
nell'ottava che inizia con il C(Do) centra¬ 
le (261,63 Hz). 
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zione al relativo contatto del commuta¬ 
tore. Sarà infatti molto difficile trovare 
una combinazione errata dopo che tut¬ 
to sarà stato saldato! 

Il resto del dispositivo verrà montato 
sul circuito stampato illustrato in Figu¬ 
ra 3. 

Non viene descritto un alimentatore di 
rete, perché qualsiasi piccolo alimenta¬ 


tore a doppia tensione sarà sufficiente: 
sono necessarie le tensioni di ±15 V a 
±50 niA. 

Per finire, tutti i commutatori verranno 
montati sul pannello frontale suggerito 
in Figura 2, e gli altri elementi verranno 
inseriti in un mobiletto che abbia di¬ 
mensioni di circa 250 (larghezza) x 110 
(altezza) x 100 (profondità) mm. 


Taratura 

Idealmente sono necessari tre strumen¬ 
ti: un generatore di segnali (segnali si¬ 
nusoidali o generatore di funzioni), un 
oscilloscopio oppure un millivoltmetro 
ed un frequenzimetro digitale. Alle fre¬ 
quenze fino a circa 440 Hz un multime- 
tro digitale potrà sostituire l’oscillosco¬ 
pio od il millivoltmetro. 

Tarare per primo il filtro LOM1D, per 
il quale il commutatore S5 è predispo¬ 
sto nella posizione I (A2), S4 nella po¬ 
sizione Il (!5dB),S7in posizione ± ed 
S2, S3, S4 in posizione 0 dB. Le posi¬ 
zioni dei restanti commutatori non so¬ 
no importanti. 

Iniettare un segnale sinusoidale con 
frequenza di 110 Hz e livello di 138 mV 
all’ingresso dell’equalizzatore, misuran¬ 
do poi l’ampiezza all’uscita. 

Regolare P4 fino ad ottenere un livello 
d’uscita di 775 mV (= 0 dBm = mW su 
600 ohm). 

Con gli intervalli tra le successive fre¬ 
quenze centrali disposti a quarti, la lar¬ 
ghezza di banda B dipende dalla fre¬ 
quenza centrale fo secondo la relazione: 

B = fo/2,5 

ed allora, in questo caso, B = 110/2,5 — 
44 Hz. 

Spostando la frequenza di ±0,5 B do¬ 
vrebbe essere possibile ridurre l'uscita a 
circa 550 mV (= -3 dB). Altrimenti sarà 
necessario regolare sia P3 che P4 fino 
ad ottenere circa 550 mV d’uscita sia ad 
88 Hz che a 132 Hz. 

Regolare il filtro HIMID in modo ana¬ 
logo, alla frequenza centrale di 440 Hz 
(che dà una larghezza di banda di 176 
Hz). I commutatori dovranno essere 
così predisposti: S6 in A (= 440 Hz), S4 
a 15dBedS10a±; portare infine SI, 
S2 ed S3 in posizione 0 dB. 

1 filtri HI e LOW vengono tarati rego¬ 
lando a 15 dB rispettivamente S2 ed S3. 
Sempre con un segnale sinusoidale a 
110 Hz al livello di 138 mV (= -15 dB) 
iniettato all’ingresso dell’equalizzatore, 
regolare i trimmer PI o P2 fino ad otte¬ 
nere una tensione d’uscita di 775 mV a 
ciascuna delle frequenze mostrate nelle 
Tabelle 2 e 3. ■ 


Nota 

Freq. (Hz) 

Resistenza 

A 

440 

Rm = 4k7/ / 33k 

= 4119 Q 

DI 

587 

Rn =3k3//47k 

= 3087 0 

Gl 

784 

Ro =3k9//5k6 

= 2324 Q 

CI 

1046 

Rp = 2k2/ / 8k2 

= 1735 Q 

F2 

1397 

Rq = lk8/ lOk 

= 1520 Q 

B2 

1975 

R26; R27 = 3k9//68k = 3664 0 



R30; R31 = 3k9//68k = 3664 Q 


Tabella 3. Correlazione tra le note musicali (tonalità orchestrale), le loro frequenze e la 
resistenza necessaria per la sezione HIMID del nitro. 

Le note musicali sono qui mostrate nella notazione elettroacustica internazionale, cioè 
sono munite di esponenti superiori ed inferiori che indicano di quante ottave sono al di 
sotto od al di sopra dell'omonima nota nell'ottava che inizia con il C (Do) centrale 
(261,63 Hz). 


Elenco Componenti 


Semiconduttori 


IC1, IC2: circuito integrato TL072 

Rm, Rt: 33 kO 

IC3, 1C4: circuito integrato TL074 

Rn: 47 kO 


Ro: 5,6 kO 

Resistori (10%) 

Rp: 8,2 kO 

RI, R3, R4, R5, R9, R14, R17, R18. 

Rq: 10 kO 

R21, R25, R28, R29, R32: 10 kQ 

Rr: 7,5 kO 

R2, R6: 1 MQ 

Rs: 16 kO 

R7: 1 kO 

Ru: 1,6 kO 

R8: 100 kO 

Ru: 56 kO 

RIO: 560 0 


RII, R22, R33. R34: 2.7 kO 

Condensatori 

R12, R23: 3,9 kO 

Cl, C5, C15, C17: 22 nF 

R13, R24: 220 kO 

C2: 6,8 nF 


C3, C6, C9, CU, C13, C14, C16, C18: 

Resistori (2%) Per Ra...Rv compresi 

68 pF 

sono necessari 4 esemplari per ciascun 

C4: 680 nF 

valore 

C7, C8: 10 p.F, 16 V elettrolitici 

RI5, R19, Rn, Rs, Rv: 3,3 kO 

CIO, 02, C20, C21, C23, C29: 100 nF 

R16, R20: 150 kO 

09, C22: 10/iF/25 V elettrolitici 

R26, R30, Ro: 3.9 kO 


R27, R31: 68 kO 

Trimmer multigiri 

Ra, Re, Rh: 1 kO 

PI: 2,5 kO 

Ra: 12 kO 

P2: 500 O 

Rb: 680 0 

P3, P4, P5, P6: 10 kO 

Rb, Rd. Rr: 6,8 kO 


Re: 1,5 kO 

Varie 

Rd, Re: 470 0 

SI, S2, S3, S4: commutatori rotativi a 

Re, Rk, RI, Rm: 4,7 kO 

12 posizioni. Ciascun contatto deve 

Rf: 560 O 

chiudere prima che il precedente si 

Rf, Ri, Rq: 1,8 KO 

apra 

Rg: 330 O 

S5, S6: commutatori rotativi 2 vie, 6 

Rg: 15 kO 

posizioni 

Rh: 390 O 

S7, S8, S9, SIO: deviatori bipolari 

Ri, Rk: 270 O 

1 circuito stampato 86051 

Rj: 220 O 

1 mobiletto 250 (largh.) x 110 (alt.) x 

Rj. Rp, Rt, Rv: 2,2 kO 

100 (prof.) mm circa 


Leggete a pag. 4 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI 10 Prezzo L. 8.000 
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Generatore 
Di Ottava 


Un generatore di ottava è un dispositivo di effetto per chitarra, 

che produce un suono molto simile all'accompagnamento 

di chitarra bassa. Poiché attualmente la chitarra bassa viene suonata 

relativamente da poche persone, un dispositivo di questo ge nere 

sta diventando, comprensibilmente, sempre più popolare. 


I l generatore di ottava, a volte chia¬ 
mato anche "octaver", è un dispositi¬ 
vo piuttosto insolito in quanto non 
ricorre a nessuno dei normali tipi di 
modifica del segnale, come la filtrazio¬ 
ne o la distorsione. Viene invece impie¬ 
gato un sistema a divisione di frequenza 
che produce segnali d’uscita con fre¬ 
quenza paria 1/2 ed I/4 di quella d’in¬ 
gresso, vale a dire una e due ottave al di 
sotto: questi segnali vengono successi¬ 
vamente miscelati con il segnale d’in¬ 
gresso. 

Per funzionare bene, un dispositivo di 
questo genere deve necessariamente es¬ 


sere un po’ più complesso di quanto ci 
si potrebbe attendere, per motivi che 
verranno brevemente esaminati nel 
prossimo paragrafo. Il progetto che vi 
presentiamo, anche se è stato mantenu¬ 
to semplice nei limiti del ragionevole, 
fornisce comunque risultati eccellenti. 
E costruito come un normale pedale, 
con un commutatore azionato dal piede 
che permette di attivare e disattivare a 
volontà l’effetto. I due segnali generati 
dal dispositivo hanno controlli di gua¬ 
dagno separati, in modo da poter essere 
miscelati con il segnale originario in 
qualsiasi rapporto. 


Funzionamento Del Sistema 

A prima vista, sembra che sia necessa¬ 
ria soltanto una coppia di circuiti divi¬ 
sori per due, collegati in cascata ed ali¬ 
mentati dal segnale d’ingresso, le cui 
uscite vengono poi miscelate con il se¬ 
gnale d’uscita principale. All’atto prati¬ 
co però, questo sistema non darà i risul¬ 
tati richiesti, per parecchi motivi. In 
primo luogo, il segnale d’ingresso deve 
essere modificato per fornire un segnale 
ad impulsi, capace di far funzionare in 
modo affidabile un circuito divisore di¬ 
gitale. In secondo luogo, le uscite dei 
circuiti divisori saranno segnali ad onda 
rettangolare contenenti una grande 
quantità di armoniche e del tutto dissi¬ 
mili dal suono di una chitarra basso. In 
terzo luogo, il segnale suddiviso manca 
di ogni forma d’inviluppo: verrà sem¬ 
plicemente interrotto all’inizio di una 
nota e continuerà con lo stesso volume 
fino a quando la nota decade al punto 
in cui non riesce più a pilotare corret¬ 
tamente il circuito divisore. Questo 
comporta un quarto ed ultimo proble¬ 
ma: il divisore non è in grado di inter¬ 
rompere in modo netto il segnale e qua¬ 
si certamente produrrà impulsi indesi¬ 
derati quando il segnale d’ingresso 
scenderà ad un livello appena adeguato 
a pilotare il circuito divisore. Questo 
dovrebbe produrre forti segnali ticchet¬ 
tanti e ronzanti che senza dubbio si di¬ 
stinguerebbero chiaramente nei con¬ 
fronti del suono molto attenuato della 
chitarra. 

Il dispositivo qui presentato è stato 
progettato per ovviare a tutti questi in¬ 
convenienti; descriviamo ora il suo fun¬ 
zionamento, facendo riferimento alla 
Figura 1. 

Schema A Blocchi 

Il segnale d’ingresso viene inviato ad un 
miscelatore e ad un amplificatore; il se¬ 
gnale amplificato viene poi applicato ad 
un circuito di trigger. L’uscita del trig¬ 
ger si trova a livello logico alto se il 
segnale d’ingresso è al di sopra di un 
determinato livello di soglia, ed a livello 
logico basso se il segnale d’ingresso è al 
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Figura I. Schema a blocchi del generatore di ottava. 


di sotto del livello di soglia. Il circuito 
di trigger ha però un’ampia isteresi, cioè 
la tensione d’ingresso alla quale il cir¬ 
cuito fornisce un’uscita a livello "I" è 
molto più alta della tensione d’ingresso 
che fa ritornare l’uscita al livello logico 
basso. Questa isteresi contribuisce ad 
evitare inconvenienti in caso di transi¬ 
zioni d’uscita spurie provocate dal ru¬ 
more sovrapposto al segnale d’ingresso, 
oppure dalla forma d’onda d’uscita leg¬ 
germente irregolare di una chitarra. La 
Figura 2 illustra il modo in cui l’isteresi 
svolge questa funzione che è principal¬ 
mente necessaria quando il segnale 
proveniente dalla chitarra si è smorzato 
quasi fino a zero. Il risultato è che l’u¬ 
scita dagli stadi divisori si interrompe 
quasi di colpo, ma non è possibile ga¬ 
rantire la totale assenza di impulsi spu¬ 
rii d’uscita quando il segnale d’ingresso 
si smorza ad un livello inadeguato. 

Il circuito di trigger pilota due stadi di¬ 
visori per due, collegati in cascata, che 
generano i segnali di una e due ottave al 
di sotto della frequenza d’ingresso fon¬ 
damentale. I due segnali divisi vengono 
miscelati con gli opportuni livelli, ed il 
segnale somma viene applicato ad un 
filtro passa-basso attivo. La frequenza 
di taglio di questo filtro costituisce un 
compromesso, poiché regolandola ad 
un valore troppo alto il contenuto di 
armoniche all’uscita sarà eccessivo, con 
un effetto poco convincente, mentre re¬ 
golandola troppo bassa il risultato sa¬ 
rebbe una forte attenuazione delle fre¬ 
quenze d’uscita fondamentali del divi¬ 
sore quando la chitarra viene suonata 
vicino all’estremo più alto della sua 
estensione tonale. Nel prototipo è stata 
scelta una frequenza di 250 Hz, ma il 
valore potrà essere variato a volontà 
modificando il valore dei tre resistori. 

Il segnale filtrato viene applicato ad un 
amplificatore controllato in tensione 
(VCA). Il guadagno di questo amplifi¬ 
catore è direttamente proporzionale al¬ 
la tensione di controllo, che varia in ac¬ 
cordo con l’ampiezza del segnale pro¬ 
veniente dalla chitarra. Pertanto, il 
VCA effettua una formatura dell’invi¬ 
luppo ed emette un suono tipo chitarra 
(attacco breve e smorzamento lento). 
La tensione di controllo viene ottenuta 
amplificando una parte del segnale 
d'ingresso e rettificandola per fornire 
una tensione continua approssimati¬ 
vamente proporzionale al segnale d’in¬ 
gresso. In pratica, la forma dell’invi¬ 
luppo del segnale diviso non sarà pro¬ 
prio identica a quella del segnale d’in¬ 
gresso, ma questo non ha molta impor¬ 
tanza ed anzi costituisce forse un 
vantaggio perché tende a rendere il 
suono del segnale diviso perfettamente 
distinguibile dal segnale d’ingresso e 
contribuisce a creare l’illusione che il 
segnale basso provenga da uno stru¬ 
mento separato. 

Un importante effetto della formazione 
dell’inviluppo è che esso si risolve nello 


smorzamento del segnale diviso fino a 
raggiungere un livello non udibile nell’i¬ 
stante in cui l’uscita degli stadi divisori 
comincia ad essere interdetta. Di con¬ 
seguenza. se l’uscita di questi stadi non 
viene completamente esclusa, questo 
non ha importanza dato che gli even¬ 
tuali impulsi spurii d’uscita non saran¬ 
no udibili. 

Il VCA ha un’impedenza d’uscita molto 
elevata ed è collegato al secondo ingres¬ 
so del primo miscelatore tramite un 
amplificatore buffer. 


Descrizione Del Circuito 

Lo schema elettrico è mostrato in Figu¬ 
ra 3. 

Il miscelatore d’ingresso, IC1, è un 
normale tipo a somma, basato su un 
amplificatore operazionale LF35I. 

Il dispositivo è alimentato da un ali¬ 
mentatore singolo a 9 V e non da uno a 
doppia tensione bilanciato. 1 resistori 
R3 ed R4, disaccoppiati da C4, forma¬ 
no un partitore di tensione ai capi delle 
linee di alimentazione per fornire la 



Figura 2. L'isteresi del circuito di trigger si concreta in un'uscita priva di impulsi 
spurii, anche con forme d’onda d'ingresso molto complesse. 
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Figura 3. Schema elettrico 
principale del generatore di ottava. 
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tensione di polarizzazione agli ingressi 
non invertenti di IC1 ed Al. 
L’amplificatore d’ingresso è basato su 
AI, che è un semplice circuito inverten¬ 
te con guadagno in tensione di circa 40 
d B, determinato dal rapporto tra R5 ed 
il resistore di controreazione R6. 

Il resistore R5 stabilisce l’impedenza 
d’uscita dell’amplificatore a circa 100 
kohm; considerando che R2 stabilisce 
l’impedenza d’ingresso al miscelatore a 
100 kohm ed R25 stabilisce a 56 kohm 
quella del formatore d’inviluppo, il cir¬ 
cuito presenta un’impedenza comples¬ 
siva sufficientemente alta di circa 25 
kohm. 

L’amplificatore operazione A2 funzio¬ 
na come un trigger di Schmitt conven¬ 
zionale, con reazione positiva ed isteresi 
fornite da R8. 

Gli stadi divisori sono forniti da 1C3, 
un contatore binario CMOS a sette 
stadi 4024BE. Vengono utilizzati solo i 
primi due stadi di questo integrato; gli 
altri cinque vengono semplicemente 
ignorati. Sarebbe possibile usare un 
maggior numero di uscite di 1C3, ed ac¬ 
coppiarle al miscelatore tramite con¬ 




figura 5. 
Circuito 
stampato 
del generatore. 
Scala 1:1. 
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Figura 6. 
Disposizione 
dei componenti 
sul circuito 
stampato. 
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trolli di guadagno, ma non vaie la pena 
di farlo dato che anche la frequenza 
fondamentale d’uscita del terzo stadio 
si trova nella banda sub-audio, tranne 
quando la chitarra viene suonata nella 
sua estensione tonale più alta. 

Il piedino 2 è l’ingresso di reset di 1C3 e 
viene normalmente mantenuto a livello 
basso da R9 per consentire ai circuiti 
divisori di funzionare normalmente. 
Tuttavia, quando viene azionalo l’inter¬ 
ruttore SI (pedale), l’ingresso di reset 
viene portato a livello alto, bloccando i 
divisori e fornendo cosi un semplice si¬ 
stema per attivare e disattivare l’effetto. 

I potenziometri PI e P2 sono i controlli 
di guadagno per i segnali che si trovano 
rispettivamente a due e ad un’ottava al 
di sotto delia frequenza fondamentale 
d’ingresso. Essi sono collegati ad un al¬ 
tro miscelatore sommatore (A3), che ha 
un guadagno di tensione notevolmente 
minore dell'unità da ciascun ingresso al¬ 
l'uscita. Questo basso guadagno è ne¬ 
cessario perché ogni segnale d’ingresso 
ha un livello di tensione picco-picco più 
elevato di quello che può fornire A3. 

II filtro passa-basso A4 è un convenzio¬ 
nale filtro del terzo ordine, cioè a 18 dB 
per ottava, con frequenza di taglio di 
circa 250 Hz. Questa frequenza viene 
facilmente variata, se necessario, modi¬ 
ficando i valori di R I5...R 17. Essa è in¬ 
versamente proporzionale al valore di 
questi resistori: se, per esempio, questi 
valori vengono dimezzati, la frequenza 
di taglio risulta raddoppiata. 

IC7 c un amplificatore di tensione il cui I 


guadagno può essere variato, mediante 
P3, da zero (con la minima resistenza) a 
circa 25 dB. Questo permette al circuito 
di funzionare con un’ampia gamma di 
livelli d’ingresso, ed è importante che 
P3 sia predisposto per un adatto gua¬ 
dagno di tensione. Un guadagno troppo 
basso avrà come risultato un livello di 
segnale d’uscita inadeguato, mentre un 
guadagno eccessivo tenderebbe a man¬ 
tenere attiva l'uscita per troppo tempo. 
La rettificazione ed il livellamento ven¬ 
gono forniti, rispettivamente, da Dl- 
D2 e C4. Sia il tempo di attacco che 
quello di smorzamento del circuito so¬ 
no stati mantenuti molto bassi, in modo 
che il formatore di inviluppo risponda 
prontamente alle variazioni della dina¬ 
mica del segnale d’ingresso, ma nessuno 
dei due tempi è stato reso tanto corto 
da introdurre gravi distorsioni. 
L’amplificatore controllato in tensione 
(IC5) è un amplificatore operazionale 
a transconduttanza tipo CA3080E 
(OTA). Anche se gli OTA hanno alcune 
caratteristiche in comune con i normali 
amplificatori operazionali (compresi gli 
ingressi differenziali) ci sono parecchie 
importanti differenze. La principale è 
che un OTA viene pilotato da una cor¬ 
rente invece che da una tensione. Di 
conseguenza, è la corrente differenziale 
d’ingresso che controlla la corrente 
d’uscita. 

C’è anche un ingresso di polarizzazione 
dell’amplificatore (in questo caso, il 
piedino 5), ed il guadagno di un OTA 
viene controllato dalla corrente di pola¬ 


rizzazione inviata a questo ingresso. In 
realtà, il guadagno è direttamente pro¬ 
porzionale a questa corrente di polariz¬ 
zazione. 

Nella maggior parte delle applicazioni, 
compresa la presente, è mollo più con¬ 
veniente il funzionamento in tensione 
anziché in corrente. Fortunatamente, la 
conversione da corrente a tensione può 
essere effettuata semplicemente aggiun¬ 
gendo resistori in serie agli ingressi, ed 
un resistere di carico all’uscita: nel pre¬ 
sente circuito si tratta rispettivamente 
di R2I, R22 ed R20. I resistori R18 ed 
RI9 servono semplicemente alla pola¬ 
rizzazione dell’ingresso. 

Un OTA ha un’impedenza d’uscita mol¬ 
to elevata, soprattutto quando viene pi¬ 
lotato con una bassa corrente di con¬ 
trollo, ma IC6 agisce come un amplifi¬ 
catore buffer che fornisce al circuito 
una bassa impedenza d’uscita. L’uscita 
di IC6 pilota l’ingresso invertente di mi¬ 
scelatore IC1. 

L’alimentazione per il generatore viene 
ricavata da una batteria PP3 da 9 V. Si 
tratta di una sorgente di alimentazione 
economica, dato che la corrente assor¬ 
bita dal generatore è soltanto di circa 6 
mA. L’interruttore generale S2 è costi¬ 
tuito da un gruppo di contatti in chiu¬ 
sura montati sulla presa d’ingresso 
SK2. Il generatore viene perciò attivato 
automaticamente quando la spina del 
cavo della chitarra viene inserita in 
SK2, e viene disattivato quando la spi¬ 
na viene estratta. In realtà, la presa 
jack SK2 è munita di contatti doppi de¬ 
viatori, ma i contatti in più vengono 
ignorati. 


Funzioni Facoltative 

Come mostrato in Figura 4, modifican¬ 
do il circuito basato su ICl, è possibile 
aggiungere un controllo di bilancia¬ 
mento ed un commutatore "bass only" 
(solo basso). Il potenziometro P4 è il 
controllo di bilanciamento ed S3 è il 
selettore "bass only". Questo interrutto¬ 
re potrà essere un semplice tipo a levet¬ 
ta montato sul pannello frontale, oppu¬ 
re un pulsante a pedale analogo ad S2. 
Oltre a modificare i valori di RI ed R2, 
come indicato nell’elenco dei compo¬ 
nenti, dovrà essere variato il valore di 
R23, portandolo a 22 kohm. Inoltre, 
l’astuccio dovrà essere leggermente più 
grande per poter contenere i comandi 
aggiunti. 


Costruzione 

Eccettuati i comandi, le prese, i com¬ 
mutatori e la batteria, tutti i componen¬ 
ti sono montati sul circuito stampato 
mostrato in Figura 5. Soltanto IC3 è un 
dispositivo MOS e dovrà pertanto esse¬ 
re inserito in uno zoccolo DIL a 14 pie- 



Progetto n. 4 1987 


43 




























LE PAGINE DI ELEKTOR 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 
IC1: c.i. LF 351 
IC2, IC4: c.i. 1458 C 
IC3: c.i. 4024 BE (CMOS) 

IC5: c.i. CA 3080 E 
IC6, IC7: c.i. 741 C 
DI, D2: diodi al germanio OA9I 

Resistori 

RI*. R2*. R5, R23: 100 kQ 

R3, R4, R9: 4,7 kQ 

R6: 10 MQ 

R7, R20, R21: 15 kQ 

R8, R14: 47 kQ 

RIO, RII: 10 kQ 

R12, R13: 220 kQ 

RI5H- R17: 39 kQ 

R18, R19: 220 Q 

R22: 22 kQ 

R24: 3,3 kQ 

R25: 56 kQ 

PI, P2: 47 kQ, potenziometri 
logaritmici 

P3: I M Q, trimmer orizzontale 
sub-miniatura 

P4+: 220 kQ, potenziometro lineare 

Condensatori 

CI, C4: 100 /uF, 10 V, elettrolitici 
radiali 

C2: 10 /iF, 25 V, elettrolitico radiale 
C3, C12, C13: 1 /uF, 63 V, elettrolitico 
radiale 

C5: 470 jj. F, 10 V, elettrolitico radiale 
C6, C7: 100 F, policarbonato 
C8: 33 nF, policarbonato 
C9: 47 nF, policarbonato 


CIO: 3,3 nF, policarbonato 
CI 1: 330 nF, policarbonato 

Varie 

SK1: presa jack standard 

SK2: jack standard con due contatti di 

scambio 

SI: parte di SK.2 

S2: pulsante ad unico contatto per 
servizio pesante 

S3+: pulsante ad unico contatto per 
servizio pesante oppure interruttore 
unipolare a levetta (vedi testo) 

Bl: batteria 9 V PP3 
1 mobiletto metallico pressofuso 
standard, circa 150 x 80 x 50 mm op¬ 
pure, se devono essere inserite funzioni 
facoltative, circa 190 x 110 x 60 mm, 
fornito di guide di montaggio per cir¬ 
cuito stampato (Maplin, Verospeed) 

4 adattatori per c.s. (Verospeed) 

1 circuito stampato 86116 

1 connettore per batteria 

2 manopole di comando 
(3, se ci sono le funzioni 
facoltative) 

6 zoccoli D1L per c.i. ad 8 piedini 
I zoccolo D1L per c.i. a 14 piedini 

* Se ci sono le funzioni facoltative 
(comando di bilanciamento e "bass 
only"): R1 = 120 k Q; R2, R3 = 22 k Q 

+ Necessario solo se ci sono le funzio¬ 
ni facoltative: vedi testo 


dini. Gli altri componenti verranno sal¬ 
dati direttamente sul circuito stampato. 
Durante il montaggio di IC3 dovranno 
naturalmente essere osservate anche le 
normali precauzioni antistatiche. 

I diodi DI e D2 sono al germanio e 
quindi anch’essi sono componenti deli¬ 
cati. Nel loro caso, il problema è costi¬ 
tuito dal calore invece che dall’elettrici- 
tà statica: il saldatore non dovrà essere 
applicato ai terminali dei diodi più a 
lungo di quanto realmente necessario. 

II resto del montaggio del circuito 
stampato non dovrebbe presentare 
problemi: osservare comunque che IC5 
ed IC6 sono orientati in modo opposto 
rispetto agli altri integrati. In questa fa¬ 
se della costruzione, montare sulla ba¬ 
setta gli spinotti, nei punti in cui do¬ 
vranno essere successivamente collegati 
i componenti esterni. 

Raccomandiamo di usare un mobiletto 
di tipo metallico pressofuso che, oltre a 
permettere una schermatura contro i 
ronzìi di rete ed altri disturbi elettrici, è 
anche molto robusto. Quest’ultima ca¬ 
ratteristica è importante in un’applica¬ 
zione com questa, due mobiletti di altro 
tipo potrebbero riportare danni quando 
viene azionato il pulsante a pedale. So¬ 
lo i mobiletti pressofusi sono in grado 
di sopportare un trattamento piuttosto 
"gravoso". In questa applicazione, il 
coperchio asportabile diventerà il pan¬ 
nello di base, ed il mobiletto verrà in 
pratica usato capovolto. L’interruttore 
SI viene montato sul pannello superio¬ 
re del mobiletto, insieme agli altri co¬ 
mandi, mentre le prese sono montate in 
fila sul pannello frontale. 

Eseguire poi i cablaggi, i cui dettagli 
sono illustrati in Figura 5. Nessun col- 
legamento richiede cavi schermati: 
vanno benissimo normali trecciole iso¬ 
late oppure spezzoni di piattina multi¬ 
polare. Al termine del cablaggio, inseri¬ 
re la basetta nel mobiletto con l’aiuto di 
quattro adattatori di guida per il circui¬ 
to stampato, che facilitano l’inserzione 
nelle scanalature pressofuse. Rifilare 
leggermente gli adattatori per adeguarli 
a questo particolare mobiletto. Monta¬ 
re la basetta stampata sul fondo del 
mobiletto con il lato componenti rivol¬ 
to verso l’alto. Consigliamo di coprire 
l’interno del pannello di fondo con un 
paio di strati di nastro isolante per evi¬ 
tare che i collegamenti sul lato inferiore 
della basetta possano in qualche modo 
entrare in corto circuito tramite il mobi¬ 
letto. 

Messa A Punto 

Come abbiamo fatto notare nel para¬ 
grafo "Descrizione del circuito", il gene¬ 
ratore si attiva automaticamente quan¬ 
do la chitarra viene collegata ad SK2 
(mediante una normale presa jack 
schermata). Quando avete finito di usa¬ 
re il dispositivo, stacccare sempre im¬ 


mediatamente la spina da SK2 in modo 
da interrompere la corrente e rispar¬ 
miare la batteria. 

L’uscita di SKI deve essere collegata al¬ 
l'amplificatore per chitarra tramite un 
secondo cavo schermato con spina jack. 
Con P3 regolato circa a mezza corsa, il 
dispositivo dovrebbe funzionare ad un 
certo livello, con PI e P2 che controlla¬ 
no i livelli dei segnali a bassa frequenza. 
Una piccola serie di tentativi permette¬ 
rà presto di individuare qual è la rego¬ 
lazione adatta per P3. Se P3 è troppo 
spostato in direzione anti-oraria, il vo¬ 
lume dei segnali a bassa frequenza di¬ 
verrà eccessivamente basso, anche con 
PI e P2 regolati molto alti. Un eccessi¬ 
vo spostamento in direzione opposta 
darà un eccessivo guadagno e causerà 
distorsioni nei segnali a bassa frequen¬ 
za, nonché un eccessivo prolungamento 
della nota. Probabilmente la migliore 
regolazione per P3 sarà quella spostata 
al massimo in senso orario, senza però 
arrivare a limitare i picchi dei segnali a 
bassa frequenza ed a distorcerli in mo¬ 
do grave; comunque, la regolazione 
precisa non dovrebbe dimostrarsi mol¬ 
to critica. 


Il dispositivo funzionerà correttamente 
con quasi tutti i pick-up per chitarra 
ma, per ottenere risultati davvero buoni 
con quelli a livello d’uscita molto basso, 
potrebbe rivelarsi necessario un pream¬ 
plificatore. 

11 miglior tipo di effetto di "chitarra 
basso" viene ottenuto con P2 regolato 
al minimo e PI molto spostato in avan¬ 
ti, in modo che soltanto il segnale di 
due ottave inferiori al segnale d’ingres¬ 
so venga miscelato a quest’ultimo. 11 se¬ 
gnale di un’ottava inferiore alla fre¬ 
quenza d’ingresso non dà un effetto di 
chitarra basso particolarmente convin¬ 
cente, ma permette di arricchire molto 
il suono e può essere usato per miglio¬ 
rare l’effetto. ■ 


Leggete a paa. 4 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI 11 Prezzo L. 8.000 
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PREZZO AL PUBBLICO (esclusa IVA) GENNAIO 87 


H 


P 

PREZZO 

CODICE 

L 

100 

150 

200 

250 


60 

• 




6.000 

E40 6 10 


100 

• 




7.000 

E40 10 10 


100 


• 



8.000 

E40 10 15 

40 

130 

• 




8.500 

E40 13 10 

130 


• 



9.000 

E40 13 15 


130 



• 

• 

9.600 

E40 13 25 


180 


• 



9.800 

E40 18 15 


220 


• 



10.500 

E40 22 15 


60 

• 




7.000 

E55 6 10 


100 

• 




7.500 

E55 10 10 


100 


• 



8.000 

E55 10 15 


100 



• 


9.000 

E55 10 20 

55 

130 

• 




9.000 

E55 13 20 

130 




• 

13.000 

E55 13 25 


180 


• 



13.000 

E55 18 15 


180 



• 


14.000 

E55 18 20 


220 


• 



16.000 

E55 22 15 


220 




• 

18.000 

E55 22 25 


100 


• 



13.000 

EP80 10 15 


100 


• 



13.500 

EP80 10 20 


130 


• 



14.000 

EP80 13 15 


130 



• 


14.500 

EP80 13 20 

80 

180 



• 


15.000 

EP80 18 20 

220 


• 



16.000 

EP80 22 15 


280 


• 



17.000 

EP80 28 15 


280 




• 

18.500 

EP80 28 25 


320 



• 


20.000 

EP80 32 20 


400 



• 


23.000 

EP80 40 20 


130 


• 



16.000 

EPI00 13 15 


180 


• 



17.000 

EPI00 18 15 

100 

180 




• 

20.000 

EPI00 18 25 

220 



• 


20.000 

EPI00 22 20 


320 




• 

23.000 

EPI00 32 25 


400 



• 


25.000 

EPI00 40 20 


220 


• 



18.000 

EPII5 22 15 


220 



• 


20.000 

EPI15 22 20 

115 

280 



• 


22.000 

EPI15 28 20 

320 



• 


24.000 

EPI 15 32 20 


400 



• 


26.000 

EPI 15 40 20 


400 




• 

28.000 

EPI 15 40 25 


SERIE "E,, 


H 



SERIE EP, 



I contenitori serie "E" ed "EP" hanno dimensioni che 
variano dalla più piccola — 40 x 60 x 100 — fino alle 
dimensioni standard. 

La serie EP è dotata di fiancate interne in ferro zincato 
iridescente, sulle quali è possibile sistemare traverse; 
questa soluzione consente di accedere al lato saldatu¬ 
re dei circuiti stampati, es. eseguire riparazioni o tara¬ 
ture rimuovendo semplicemente i capi inferiori. 

Per i contenitori serie "E” possiamo fornire piastrine in 
alluminio da fissare sul frontale e sul retro. 

La serie "EP” può essere completata da maniglie tonde 
(cod. 021561 nichelate o plastificate nere. 

• Le maniglie sono optional. 

• Possiamo fornire la dimensione "L" a disegno (mi¬ 
nimo 100 pezzi). 

• Forature a serigrafie e disegno 

• Frontale e retro in alluminio spazzolato e ossidato 
argento con protezione plastica asportabile. 

• Coperture inferiori e superiori rivestite in resina 
epossidica con finitura a buccia d'arancia. 

• Due possibilità di colore: nero e blu. 


r, 


Per ulteriori informazioni ci invii il coupon allegato 

I 

I Ditta: _ 

j Nome: _ 

I _ 


Via: . 
Cap: . 
Tel.. . 


. Città: 
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Wattmetro 

Audio RMS 


P er determinare il valore efficace di 
una corrente o di una tensione era¬ 
no finora necessari almeno un 
oscilloscopio, un libro di testo di elet¬ 
tronica elementare, un calcolatore ta¬ 
scabile e talvolta anche vere e proprie 


Via lo scope, via il calcolatore tascabile, via i dubbi sull'interpretazione 

delle misure: da oggi, ogniqualvolta vorrai individuare il valore efficace 

di un segnale audio, potrai ricorrere a questo stupendo wattmetro RMS. 
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congetture per interpretare le cifre risul¬ 
tanti. Queste difficoltà ci hanno spinto 
a progettare un misuratore di valori ef¬ 
ficaci a larga banda, per audiofrequen¬ 
za, con caratteristiche tecniche tali da 
renderlo adatto ad una grande varietà 
di misure. 

Nella letteratura elettronica, sia a livel¬ 
lo di hobby che professionale, sono usa¬ 
ti spesso i sinonimi "valore efficace" e 
"valore quadratico medio" per definire 
una grandezza alternativa, come la ten¬ 
sione o la corrente. Anche il dimensio¬ 
namento dei componenti, la massima 
dissipazione ammissibile, i livelli dei se¬ 
gnali ad audio e radiofrequenza, tanto 
per nominare alcuni esempi, sono spes¬ 
so definiti come valori efficaci. Nel caso 
di onde sinusoidali pure a frequenza re¬ 
lativamente bassa, l’ampiezza efficace 
può essere letta con notevole precisione 
mediante un voltmetro c.a. analogico o 
digitale, perché questi strumenti sono in 
genere tarati per il fattore di picco del¬ 
l’onda sinusoidale, cioè la radice qua¬ 
drata di 2. Di solito non è però possibile 
determinare il valore efficace di altri se¬ 
gnali periodici (per esempio tensioni a 
rampa, ad onda rettangolare o triango¬ 
lare) con lo stesso voltmetro, per la 
mancanza di una scala tarata secondo il 
giusto fattore di picco. Quest’ultimo è 
definito come il rapporto tra il valore di 
picco di una determinata grandezza pe¬ 
riodica ed il suo valore medio quadrati¬ 
co (efficace). Senza entrare in particola¬ 
ri matematici, la Tabella I riassume i 
termini e le formule di conversione di 
alcune delle più comuni forme d’onda. 
Lo strumento qui descritto è basato sul 
principio della conversione da valore 
efficace a c.c. e soddisfa ad una quanti¬ 
tà di prestazioni, perché è stato proget¬ 
tato per accettare molte forme d’onda 
entro un’ampia gamma di tensioni d’in- 


Attenuatore/ 
AC amplificatore 



Figura I. Schema a blocchi del voltmetro per la misura del valore efficace. 


Tabella 1 



gresso e frequenze, con la garanzia di 
un’elevata impedenza d’ingresso. Lo 
strumento ha le funzioni combinate di 
misuratore di valori efficaci e di dB (li¬ 
velli d’ingresso ad audio frequenza) e 
permette la lettura istantanea su un di¬ 
splay a cristalli liquidi. 


Come è possibile osservare sulla foto¬ 
grafia di testata di questo articolo, lo 
strumento è alloggiato in un mobiletto 
Verobox standard. È estremamente fa¬ 
cile da azionare ed abbastanza semplice 
da costruire, ha una notevole precisione 
ed un prezzo contenuto. 
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Caratteristiche Tecniche 


Portate d’ingresso: 

Precisione (Uin =1/2 Uin mass.): 

Larghezza di banda (Uin = I /2 Uin mass.): 
Campo del livello variabile di 0 dB: 
Funzioni speciali: 


20 mV; 0,2 V; 2 V; 20 V (-40 dB; 
—20 dB; 0 dB; +20 dB). 

(±1,5% + 1 cifra) 0-100 kHz; ± 5% 
100-200 kHz. 

300 kHz (-3 dB). 
da+65 a-30 dB. 

riferimento di 0 dB selezionabile me¬ 
diante commutatore; ingresso accop¬ 
piato in c.a. e c.c. (solo 20 mV c.a.); 
display da 3 cifre e mezza; uscite LIN 
e LOG opzionali per pilotare stru¬ 
menti esterni. 


U 00 t Un 



-u b 

Figura 2. Organizzazione interna del convertitore di precisione da valore efficace 
a c.c. tipo AD636JH. 


Lo Schema A Blocchi 


La Figura 1 mostra la disposizione fun¬ 
zionale dello strumento misuratore di 
valori efficaci. La tensione d’ingresso, 
accoppiata in c.c. od in c.a., viene ap¬ 
plicata ad un circuito amplificatore/at¬ 
tenuatore, che garantisce un livello 
massimo di 200 mV all’ingresso del 
convertitore valore efficace/c.c. Ciò si¬ 
gnifica che la sezione d'ingresso funzio¬ 
na come amplificatore nelle portate di 
20 mV (solo c.a.) e di 200 mV (e rispet¬ 
tivamente nelle portate A = lOx ed A = 

I x), mentre funziona come attenuatore 
nelle portate di 2 e 20 V (rispettivamen¬ 
te A = —lOx ed A = —lOOx). La scelta 
della portata avviene con una combina¬ 
zione di interruttori elettronici, che eli¬ 
mina gli inconvenienti dei lunghi ca¬ 
blaggi, specialmente alle impedenze re¬ 
lativamente elevate. 

II convertitore da valore efficace a c.c. 
eroga una tensione continua d’uscita 
con variazione sia lineare che logarit¬ 
mica. Con il commutatore S5 in posi¬ 
zione V, la tensione lineare d’uscita vie¬ 
ne direttamente applicata al convertito¬ 
re analogico/digitale compreso nel cir¬ 
cuito del display LCD. Con S5 in posi¬ 
zione dB, il display accetta la tensione 
d’ingresso HI da un circuito di compen¬ 
sazione della temperatura collegato al¬ 
l’uscita logaritmica del convertitore. 11 
circuito di compensazione è basato sul¬ 
l’uso di un amplificatore il cui guada¬ 
gno dipende dalla temperatura e la cui 
uscita viene applicata ad un partitore di 
tensione, per ottenere un gradiente di I 
mV/dB rispetto a massa. 

È stato previsto un sistema per selezio¬ 
nare una soglia a 0 dB fissa oppure va¬ 
riabile (0 dB — 0,775 V, equivalente ad 
I W su 600 ohm). La lettura dei valori 
efficaci lineari è piuttosto facile perché 
richiede soltanto di scegliere il giusto 
fattore di attenuazione o di amplifica¬ 
zione della sezione d’ingresso, oltre a 
spostare la posizione del punto decima¬ 
le sul display LCD. C’è invece qualche 
difficoltà per la lettura dei livelli in dB. 
Supponendo che il livello d’ingresso al¬ 
lo strumento sia di 0 dB (0,775 Veff), il 
chip convertitore di valore efficace vie¬ 
ne alimentato con 77,5 mV (l’attenua¬ 
zione d’ingresso è di 10 volte nella por¬ 
tata di 2 V/0 dB) e può essere regolato 
in modo da ottenere la giusta lettura sul 
display LCD. Se però lo strumento de¬ 
ve essere commutato nella portata di 
+20 dB, la tensione d’ingesso viene at¬ 
tenuata di 100 volte e la tensione d’in¬ 
gresso al convertitore è, di conseguen¬ 
za, 7,75 mV: questa causerebbe una let¬ 
tura sul display pari a 201ogio 
(7,75/77,5) = -20 dB, invece di 0 dB. 
Questo errore viene corretto applican¬ 
do una tensione di —20 mV all’ingresso 
LO del pilota LCD. Un’analoga corre¬ 
zione viene applicata alle portate di — 
20 dB e di —40 dB, nel qual caso LO 
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f [Hd 


Figura 3. Tensione continua d'uscita del convertitore in funzione della frequenza 
del segnale d'ingresso, con sei livelli di tensione efficace d'ingresso come parametri. 


+ 


T -* 


Up 





— 




200 us 

r 1 = FATTORE D IMPULSO = <p- 

CF = vVrj 


200ps 



Figura 4. Correlazione tra il fattore di picco del segnale d’ingresso e l'errore di 
conversione del circuito integrato AD636JH. 


viene pilotato rispettivamente con +20 
mV e +40 mV. 

Un circuito overflow/underflow forni¬ 
sce all’utilizzatore dello strumento le in¬ 
formazioni riguardanti la portata da 
preferire per un dato livello della ten¬ 
sione d’ingresso. Se questa superasse il 
massimo valore visualizzabile di circa 
14 dB, il display a cristalli liquidi da¬ 
rebbe un’indicazione di overflow (supe¬ 
ramento del limite superiore della por¬ 
tata). Analogamente, un livello d’in¬ 
gresso inferiore di 30 dB rispetto al va¬ 
lore predisposto viene evidenziato dal 
segnale di underflow, che richiede all’u¬ 
tilizzatore di passare alla portata im¬ 
mediatamente inferiore per ottenere la 
massima precisione. Tuttavia, nella 
portata di —40 dB dello strumento, il 
circuito di underflow viene disattivato 
per permettere la misurazione di livelli 
d’ingresso molto bassi. Occorre però ri¬ 
cordare che, al di sotto di circa -70 dB, 
la precisione dello strumento cala rapi¬ 
damente, perché questo valore è vicino 
al minimo livello rilevabile dal chip 
convertitore. 

Infine, un ultimo commutatore provve¬ 
de a spostare il punto decimale secondo 
la necessità, mentre i segnalatori a LED 
vengono accesi sul pannello frontale, 
per indicare l’unità in cui avviene la mi¬ 
sura (mV, V oppure dB). 

Dal Valore Efficace 
Alla C.C. 

Ci sono essenzialmente due modi per 
convertire un valore efficace in un livel¬ 
lo c.c. ad esso proporzionale, che potrà 
essere successivamente usato per pilota¬ 
re uno strumento indicatore, analogico 
oppure digitale. Il primo metodo è ba¬ 
sato sull’uso di un dispositivo a termo¬ 
coppia, che determina il valore efficace 
della corrente o della tensione misuran¬ 
do l’effetto termico in una piattina od in 
un filo formato da due metalli diversi, 
saldati in modo da formare un circuito 
che produce una forza elettromotrice 
dipendente dalla temperatura. Il secon¬ 
do metodo comprende l’uso di disposi¬ 
tivi a semiconduttore che incorporano 
circuiti di elaborazione analogica per il 
calcolo di una tensione o di una corren¬ 
te d’uscita proporzionale. 

Le Figure 2a e 2b mostrano il contenu¬ 
to del chip convertitore da valore effi¬ 
cace a c.c. tipo AD636JH: comprende 
un rettificatore d’ingresso più un con¬ 
vertitore da tensione a corrente, cioè un 
circuito di innalzamento al quadrato 
controllato mediante retroazione in 
corrente, basato sull’uso di amplificato- 
ri logaritmici ed antilogaritmici, che 
servono ad erogare il livello c.c. loga¬ 
ritmico. 

Dal segnale elevato al quadrato viene 
ricavata la media, utilizzando un circui¬ 
to RC passa-basso, il cui condensatore 


Cav è collegato esternamente. Il valore 
medio ricavato viene convertito in una 
tensione continua proporzionale me¬ 
diante uno specchio di corrente, che 
trasferisce la sua uscita attraverso un 
resistore ad alta stabilità da 10 kohm 
integrato nel chip. La tensione d’uscita 


continua proporzionale è disponibile al 
piedino 10 del chip. 

11 trimmer esterno Pa fornisce la pola¬ 
rizzazione per l’elevatore al quadrato/ 
divisore interno e di conseguenza può 
essere utilizzato per regolare la taratura 
dell’AD363 al livello d’ingresso di 0 dB. 
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Gli Errori Di Conversione 

Non si può negare che qualsiasi tipo di 
convertitore da valore efficace a c.c. uti¬ 
lizzabile in pratica produce inevitabil¬ 
mente un leggero scostamento nei con¬ 
fronti delle caratteristiche ideali di con¬ 


versione. I principali errori e le loro 
probabili cause verranno trattati bre¬ 
vemente nei capiverso che seguono. 
Errore statico. Le tolleranze di produ¬ 
zione e le deviazioni rispetto alle carat¬ 
teristiche ideali hanno l’accettabile livel¬ 
lo di I mV nel caso del chip convertito¬ 
re scelto. 


Larghezza di banda. Esiste sfortunata¬ 
mente un limite alia larghezza di banda 
che è possibile ottenere con il chip con¬ 
vertitore. 

La Figura 3 mostra la correlazione tra 
la frequenza del segnale d’ingresso e la 
tensione d’uscita del chip. Osservare 
che la larghezza di banda utile del con- 
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Figura 6. 

Circuito stampato 
scala 1 : 1 
e disposizione 
dei componenti 
sulla basetta 
del display. 


vertitore dipende fortemente dal livello 
della tensione d’ingresso applicata. È 
perciò consigliabile effettuare le misure 
nelle portate dello strumento più basse 
possibili. 

Errore c.c. È evidente che Cav determi¬ 
na la minima frequenza del segnale 
d’ingresso che produce una tensione 
continua d’uscita con variazione più 
esattamente proporzionale possibile; 
quando si progetta un circuito con 
TAD6636JH, deve essere comunque 
dedicata la dovuta attenzione alla capa¬ 
cità di Cav. Nello strumento qui propo¬ 
sto è stata prevista la scelta tra due 
condensatori Cav, per ottenere una ri¬ 
sposta dell’indicazione adeguata alla 
specifica frequenza d’ingresso. 

Fattore di picco. Come già stabilito in 
Tabella I. il fattore di picco di un’onda 
rettangolare è inversamente proporzio¬ 
nale al suo rapporto d’impulso. La Fi¬ 
gura 4 mostra la percentuale dell’errore 
di conversione in funzione del fattore di 
picco. 

La causa di tale errore risiede nel fatto 
che, in caso di rapporti d’impulso molto 
bassi (per esempio impulsi aghiformi o 
molto stretti), Cav ha il compito non 
facile di "catturare" all’istante tutta l’e¬ 
nergia contenuta nell’impulso e di trat¬ 
tenere la sua carica fino al termine del 
processo di rilievo del valore medio. 
Naturalmente è molto difficile realizza¬ 
re in pratica questo risultato e da questa 


difficoltà deriva l'errore: anche se picco¬ 
lo, esso diventa tuttavia più evidente 
quando si somma agli errori ricordati in 
precedenza, particolarmente nella lettu¬ 
ra di valori efficaci di segnali con 
fattore di picco relativamente elevato 
(per esempio con basso rapporto d’im¬ 
pulso). 

Una particolare difficoltà potrebbe in¬ 
sorgere quando un segnale ad elevato 
fattore di picco causa un sovrapilotag- 
gio della sezione d’ingresso dello stru¬ 
mento e di conseguenza del chip con¬ 
vertitore, dato che la distorsione del¬ 
l’onda d'uscita (limitazione dei picchi) e 
la conseguente elevata produzione di 
armoniche portano certamente ad indi¬ 
cazioni errate sul display. È perciò con¬ 
sigliabile misurare dapprima il valore di 
picco di tali segnali, usando un oscillo¬ 
scopio, per decidere la corretta portala 
sulla quale regolare lo strumento di mi¬ 
sure del valore efficace. 

Descrizione del circuito 

Unità di visualizzazione (vedi Figura 5) 

Il pilota del display a cristalli liquidi/ 
convertitore analogico-digitale è un 
progetto convenzionale basato sul cir¬ 
cuito integrato 7106. La Figura 6 mo¬ 
stra le piste di rame ed il montaggio dei 
componenti del circuito stampato del¬ 
l'unità di visualizzazione. 11 punto C 
deve essere collegato a massa, mentre i 
componenti tratteggiati non sono ne¬ 
cessari. 


Elenco Componenti 

Basetta del display 

Semiconduttori 

DI: non necessario 

D2: diodo zener 3.3 V. 400 raW 

D4 -r D6: LED rossi (D3 e D7 non 

necessari) 

IC1: circuito integrato 7106 
1C2: circuito integrato 4070 
LCD: display a cristalli liquidi da 3 ci¬ 
fre e mezza altezza cifre 13,3 mm (per 
esempio tipo Hamlin 3901 oppure 
3902 SE6902 

Kesistori (tolleranza ±5%, salvo diver¬ 
se indicazioni) 

K2: 820 Q 
R3: 22 kQ 
R4: 1,5 kO 

R5, R7, R9 4 - RI2: 100 kQ 
R6: 47 kQ 1% 

R8: non necessaria 

PI: 2,5 kQ trimmer multigiri 

Condensatori 

CI: 330 nF 
C2: 100 pF, ceramico 
C3: 560 nFMKT 
C4: 470 nF MKT 
C5: 220 nF MKT 

Varie 

I circuito stampato 
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Modulo Convertitore, 

È Fatto Così 

Con riferimento allo schema di Figura 
7, la tensione d’ingresso entra nello 
strumento tramite un selettore c.a./c.c. 
(S2 /Ca). Segue un partitore di tensione 
a tre resistori, compensato in frequenza 


(Ri, R2, R3). Due coppie di FET (T1 - 
T2 e T3-T4) sono state collegate per 
funzionare come diodi di protezione a 
perdite estremamente basse sulle linee 
d’ingresso dei 20 mV/200 mV e 2 V. 
L’amplificatore operazionale a basso 
rumore ICI è l'amplificatore con gua¬ 
dagno lOx per la portata dei 20 mV (so¬ 
lo c.a.). Con il selettore di portata in 


posizione 2 o 20 V, T5 collega a massa 
l'ingresso non invertente deIl’I.F356, in 
modo da evitare l’amplificazione dei di¬ 
sturbi e dell’intermodulazione. Viene 
disattivata anche Rei, per evitare che 
l’impedenza d’ingresso dello strumento 
scenda a circa IO kohm (R4). 

La selezione della portata di tensione 
da utilizzare viene effettuata mediante 
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Figura 8. Piste di rame e disposizione dei componenti sul circuito stampato principale dello strumento. È inciso su entrambe le 
facce, ma i fori non sono metallizzati. I condensatori CU e CI2 devono essere montati sul lato delle saldature, mentre un certo 
numero di componenti verranno montati verticalmente e con i terminali saldati su entrambe le facce del circuito stampato. La 
schermatura dell'attenuatore d'ingresso è stata rinforzata con l’aggiunta di piste collegate ad una sola estremità. 
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un doppio multiplex analogico. A se¬ 
conda dei codice binario applicato ai 
suoi ingressi di selezione de! canale 
(piedini 9 e IO), ciascuna sezione del 
circuito integrato trasferisce all’uscita 
del chip la tensione analogica applicata 
al relativo ingresso 0...3. 

II codice di selezione del canale viene 
ottenuto mediante il selettore di portata 
a due vie S6a-S6b. Si può immediata¬ 
mente osservare che il multiplex analo¬ 
gico è in realtà l’equivalente a semicon¬ 
duttore di un commutatore rotativo a 
due vie e quattro posizioni. In questo 
progetto, dove i livelli di segnale sono 
relativamente bassi, un cablaggio di un 
commutatore convenzionale captereb¬ 
be inevitabilmente disturbi con i lunghi 
fili collegati a circuiti con elevata impe¬ 
denza d’ingresso o d’uscita. È sembrato 
quindi opportuno lasciare tutti i segnali 
"sulla basetta" ed effettuare la selezione 
mediante un dispositivo elettronico che 
garantisce una scarsa intermodulazione 
ed una buona affidabilità. Inoltre, la 
costruzione dello strumento viene note¬ 
volmente semplificata. 

La sezione superiore del multiplex ana¬ 
logico pilota il buffer IC3 che serve ad 
adattare l’uscita ad alta impedenza del 
multiplex all’ingresso del chip converti¬ 
tore, che è stato predisposto ad un'im¬ 
pedenza di circa 6700 ohm. La sezione 
inferiore del multiplex permette di sce¬ 
gliere la giusta tensione di compensa¬ 
zione applicata all'ingresso LO del pilo¬ 
ta del display per effettuare la misura in 
dB. La tensione di compensazione ne¬ 
cessaria viene ricavata da una rete di 
resistori a scala con prese in corrispon¬ 
denza ai quattro ingressi della sezione 
inferiore di IC2. II commutatore S3 
sceglie tra un livello fisso di 0 dB (775 
mVeff) ed un livello definito dall’utiliz- 
zatore (offset) prestabilito regolando 
PI. Durante le misure lineari dei valori 
efficaci, l’ingresso LO del circuito di pi¬ 
lotaggio del display viene collegato a 
massa tramite T6; il resistore R24 im¬ 
pedisce che IC2 venga danneggiato dal 
fatto che il MOSFET causa pratica- 
mente un cortocircuito verso massa. 

Gli amplificatori operazionali A2 e A3 
formano rispettivamente il rivelatore di 
overflow ed underflow. Se la tensione 
all’uscita di A! superasse il valore di 
140 mV (8 V/(R25/R26)), A2 cambie¬ 
rebbe stato ed applicherebbe alla linea 
HI la tensione di circa 8 V, facendo ap¬ 
parire sul display LCD la segnalazione 
di overflow. Analogamente A3 segnala 
l’underflow se l’uscita di Al si abbassa 
ad un valore minore di -300 mV. I diodi 
D3, D4 e D5 formano una porta logica 
OR che impedisce ad A3 di rilevare 
l’underflow nella portata di -40 dB. 
L’amplificatore operazionale Al per¬ 
mette la compensazione in temperatura 
del convertitore di valore efficace. A 
questo scopo, nel circuito di retroazio¬ 
ne di Al è inserito un resistore a coeffi¬ 
ciente di temperatura negativo (NTC), 
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Figura 9. Pannello frontale dello strumento per la misura dei valori efficaci. 


montato in modo da trovarsi in contat¬ 
to termico con il contenitore del chip 
convertitore. Il partitore di tensione 
R22-R23 fornisce il gradiente di I 
mV/dB, prima accennato, per il con¬ 
vertitore A/D contenuto nel pilota 
dell’LCD (ICI in Figura 5). 

Lo strumento ha due uscite a scelta: 
una lineare (1C6) ed una logaritmica 
(uscita totale di Al). La prima può es¬ 
sere usata per pilotare uno strumento 
analogico allo scopo di osservare la 
tendenza della tensione misurata; la se¬ 
conda viene usata particolarmente per 
misure a spazzolamento di frequenza, 
nelle quali può essere utilizzato un 
oscilloscopio per visualizzare curve con 
le ampiezze rappresentate direttamente 
in decibel. 

Per aumentare la risposta dello stru¬ 
mento alle frequenze d’ingresso mag¬ 
giori di circa 100 kHz, possono essere 
montati i resistori Rx, Ry ed Rz (con il 
contrassegno). In questo caso occorre 
anche portare a 220 kohm il valore di 
R19. Tornando alla Figura 3, si può os¬ 
servare che la sensibilità del chip con¬ 
vertitore inizia a diminuire notevolmen¬ 
te a questa frequenza, quando venga pi¬ 
lotato con un segnale d’ingresso del¬ 
l’ordine di I...I0 mV. Quando questo 
risultato viene considerato dubbio, IC3 
può essere configurato nel modo mo¬ 
strato, per ottenere un guadagno di cir¬ 
ca 10 (10 kohm/2,2 kohm). Questa mo¬ 
difica presuppone pure il fatto che il 
chip convertitore sia pilotato con un se¬ 
gnale d’ingresso di maggior livello, in 
modo da migliorare la sua risposta alle 
frequenze di segnale relativamente ele¬ 
vate. Occorre tuttavia ricordare che 
questo implica anche un sovrapilotag- 


gio del chip, poiché riceve una tensione 
di circa 1 Veff invece di 200 mVeff, che 
viene considerato il livello per una pre¬ 
cisione ottimale della conversione. Il re- 
sistore da 2,2 kohm (R2) sulla linea 
LIN OUT è stato inserito per evitare 
che il display potesse leggere un valore 
di tensione efficace cinque volte troppo 
alto. 

Infine, la selezione del punto decimale 
con S6c e l’indicatore di portata a 3 
LED sono circuiti di tale semplicità da 
rendere superflua qualsiasi ulteriore 
spiegazione. 


Si Costruisce Così 

I costruttori che desiderano autoco- 
struire il circuito stampato non do¬ 
vranno usare la consueta vernicetta 
aerosol per c.s., perché questo materiale 
può causare resistenze di dispersione 
nelle sezioni del circuito ad alta impe¬ 
denza. È ammesso l’uso di spray plasti¬ 
co od al poliuretano, ma la migliore so¬ 
luzione è di ordinare il nostro circuito 
stampato già pronto, perché è rivestito 
con una pellicola protettiva che permet¬ 
te una rapida saldatura ed un isolamen¬ 
to elettrico estremamente efficace tra le 
piste di segnale e quelle di massa. 

La Figura 8 mostra il posizionamento 
dei diversi componenti sulla basetta del 
convertitore. Tutti gli elementi sono 
montati in modo normale, ma alcuni 
devono avere i terminali saldati ad en¬ 
trambe le facce della basetta, per garan¬ 
tire il contatto passante. I condensatori 
C1I e CI2 devono essere montati sul 
lato delle saldature. L’NTC R33 deve 


essere fissato sul dorso del contenitore 
del chip convertitore, usando una pic¬ 
cola quantità di pasta termoconduttrice 
ed attenendosi a tutte le precauzioni ne¬ 
cessarie per evitare cortocircuiti tra i 
terminali dell’NTC ed il contenitore del 
circuito integrato. 

Tutti i resistori contrassegnati da un 
asterisco sono del tipo ad alta stabilità, 
con tolleranza dello 0,1%. È possibile 
sostituire questi componenti con altri, 
meno rari, all’1%, ma a spese di una 
corrispondente perdita di precisione. I 
fori del circuito stampato che rimango¬ 
no vuoti dopo aver montato tutti i 
componenti dovranno essere usati per 
unire le piste delle due facce opposte, 
mediante spezzoni di filo ricavati dai 
terminali sovrabbondanti dei compo¬ 
nenti. Non dimenticate di montare Ry 
oppure un ponticello. 

La basetta del display verrà montata 
sulla basetta principale del convertito¬ 
re, mediante quattro distanziali che 
permettano di elevare la superficie del 
display a livello della superficie del 
pannello anteriore. Per fissere le basette 
in un montaggio a sandwich, usare 
rondelle isolanti oppure viti e dadi di 
nylon. Prima di montare il tutto sulla 
scheda, i terminali saldati devono essere 
tagliati ad una lunghezza di 3 mm, per 
evitare cortocircuiti. Montare, nel soli¬ 
to modo, sul pannello posteriore, il por¬ 
tafusibile, la presa di rete e le uscite li¬ 
neare e logaritmica. La fotografia ac¬ 
canto al titolo illustra meglio la costru¬ 
zione dello strumento. 

L’interno del mobiletto deve essere fo¬ 
derato di stagnola di alluminio, in fun¬ 
zione di schermo contro i campi indut¬ 
tivi dispersi, che altrimenti causerebbe- 
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Elenco Componenti 

(Basetta principale dello strumento) 

Semiconduttori 

DI 4- DII: diodi IN4I48 

DI2 -4 D15: diodi IN4001 

TI -5- T5: transistori BF256B 

T6: transistore BS170 

T7, T8: transistori BC557B 

IC1, IC3, IC6: circuiti integrati LF356 

IC2: circuito integrato 4052B 

IC4: circuito integrato AD636JH 

IC5: circuito integrato LM324 

IC7: circuito integrato 7808 

IC'8: circuito integrato 7908 

Resistori (tolleranza ± 5%, 
salvo diverse indicazioni) 

RI: 9 MQ, 0.1% 

R2: 900 kQ, 0,1% 

R3: 100 kQ, 0,1% 

R4, R24, R27, R30, R31: 10 kQ 
R5: I kQ, 0,1% 

R6: 9 kQ, 0,1% 

R7: 100 kQ 

R8: 560 kQ 

R9: 33 kQ 

RIO: 120 kQ 

RII, R15: 330 kQ 

RI2, RI3, RI4, R23: I kQ, 1% 

R16: I kQ 
RI7: 10 MQ 
R18: 3,3 kQ 
RI9: I MQ 
R20: 2,7 kQ 
R2I-.6.8 kQ 
R22: 9,09 kQ 1% 

R25, R29: 68 kQ 
R26: 1,2 kQ 
R28, R32: 2.2 kQ 


R33: NTC 500 Q; -5,9%/'“C, per 
esempio il tipo Philips 2322 610 12501 
(± 10%) oppure tipo 2322 610 11501 
(± 20 %) 

PI: 100 kQ potenziometro lineare 
multigiri 

P2, P3: 100 kQ trimmer multigiri 
P4: 25 kQ trimmer multigiri 
P5, P6: 10 kQ trimmer multigiri 
P7: 5 kQ trimmer multigiri 

Condensatori 

CA: 33 nF, 200 V (non montato sul 
c.s.) 

Cl: 6,8 pF ceramico 

C2: 5,5 pF compensatore ad isolante 

plastico (grigio) 

C3: 68 pF NP0 

C4: 40 pF compensatore ad isolante 
plastico (viola) 

C5: 1 nF 

C9, C14 4-CI9: 100 nF 
C7: l,0ptF/25 V, tantalio 
C8: 4,7 nF/25 V, tantalio 
CIO: 2,2 11 F/16 V, tantalio 
Cll, C12: 220|uF/40 V elettrolitici 
C13: 22 juF/16 V elettrolitico 

Varie 

FI: fusibile 100 mA ritardato 
SI: interruttore bipolare di rete 
S2 4- S4: deviatori unipolari miniatura 
S5: deviatore bipolare miniatura 
S6: commutatore rotativo 3 vie, 4 po¬ 
sizioni 

Tri: trasformatore 2 x 12 V, 150 mA 
Rei: relè reed DIL 15 V 


ro letture errate. È anche possibile ver¬ 
niciare l’interno con lacca elettro-con¬ 
duttrice. Qualunque sia il tipo di 
schermatura usato, non dimenticare di 
collegare a massa tutte le superfici, fa¬ 
cendo attenzione ai cortocircuiti. 

Per evitare di formare spire di massa 
con la linea di terra della rete, questa 
non dovrà essere collegata alla massa 
del circuito. Dedicando la dovuta at¬ 
tenzione all’isolamento dei terminali e 
dei fili a potenziale di rete, non dovreb¬ 
bero sorgere inconvenienti causati dalla 
mancanza di un collegamento di terra. 

Messa A Punto, 

Come Farla Bene 

Prima di iniziare la messa a punto dello 
strumento, è opportuno lasciarlo acce¬ 
so per circa 20 minuti, per garantire una 
sufficiente stabilità termica. 


Per cominciare, regolare la funzione li¬ 
neare (V). 

Cortocircuitare l’ingresso dello stru¬ 
mento, portare S2 in DC ed S6 nella 
portata di 200 mV. Regolare P4 fino ad 
ottenere 0 mV rispetto a massa, misura¬ 
ti all’uscita di IC3. Regolare poi P6 fino 
ad ottenere una lettura 00.0 sul display. 
Applicare una tensione continua di 150 
mV all’ingresso dello strumento e ruo¬ 
tare PI sulla scheda del display, fino ad 
ottenere l’indicazione 150.0. 

Proseguire con le funzioni dei dB dello 
strumento, portando dapprima S5 in 
posizione dB; S2 viene lasciato nella 
posizione DC ed S6 viene commutato 
alla portata di 2 V (0 dB). Scegliere il 
livello fisso di 0 dB con S3. Applicare 
una tensione continua di 77,5 mV al 
piedino 3 di IC3 e predisporre S5 per 
una lettura di 0 dB sul display. Selezio¬ 
nare poi la portata di +20 dB (20 V) e 
regolare P3 fino ad ottenere una lettura 
di 20.0 sul display. Verificare che la let¬ 


tura sia di -20.0 quando lo strumento è 
predisposto per la portata di -20 dB (0,2 
V); se necessario, correggere il valore 
indicato regolando P2. Applicare infine 
una tensione continua di 77,5 mV al¬ 
l’ingresso dello strumento, selezionare 
la portata di 0 dB (2 V) e regolare P7 
fino ad ottenere sul display un’indica¬ 
zione di -20 dB. 

L’attenuatore d’ingresso verrà preferi¬ 
bilmente allineato usando un oscillo¬ 
scopio ed un generatore che sia in grado 
di fornire un’onda rettangolare della 
frequenza di 1 kHz con I Vp-p e 10 
Vp-p. Applicare l’onda rettangolare da 
1 Vp-p all’ingresso dello strumento e 
collegare l’oscilloscopio al piedino di 
IC3. Commutare S6 alla portata di 2 V 
ed S2 in DC. Regolare con precauzione 
il compensatore C2, in modo da arriva¬ 
re alla massima pendenza dei fianchi 
del segnale rettangolare visualizzato. 
Non dovrebbero esserci sovra o sotto¬ 
oscillazioni in corrispondenza ai fronti 
di salita e di discesa. Aumentare il livel¬ 
lo d’uscita del generatore a 10 Vp-p e 
commutare lo strumento alla portata di 
20 V; regolare C4 come già fatto per 
C2. Ripetere le regolazioni dei compen¬ 
satori fino a quando entrambe le porta¬ 
te dello strumento avranno una soddi¬ 
sfacente risposta agli impulsi. 

Non disponendo di un oscilloscopio, 
l’attenuatore d’ingresso potrà essere re¬ 
golato usando un oscillatore ad onda 
sinusoidale, la cui tensione d’uscita sia 
nota con precisione. Regolare il genera¬ 
tore in modo che produca un’onda si¬ 
nusoidale della frequenza di 10 kHz, 1 
Veff e collegare la sua uscita all’ingresso 
dello strumento. Selezionare la portata 
di 2 V c.c. dello strumento e regolare C2 
fino ad ottenere la lettura 1.000 V sul 
display. Commutare la portata dello 
strumento su 20 V c.c. ed aumentare a 
10 Veff la tensione d’uscita del genera¬ 
tore. Regolare C4 fino ad ottenere una 
lettura di 10.00 sul display. Commutare 
tra le due portate e regolare ogni volta il 
relativo trimmer, fino a leggere sullo 
strumento il giusto valore efficace della 
tensione applicata. Potrà infine essere 
controllato l’allineamento dell’attenua¬ 
tore, variando la frequenza d’uscita del 
generatore ed osservando se l’indica¬ 
zione sul display continua a corrispon¬ 
dere all’ampiezza dell’onda sinusoidale 
applicata. ■ 


Leggete a pag. 4 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI 09 (display) Prezzo L. 5.000 
Cod. PI 12 (principale) Prezzo L. 23.000 
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Esposimetro 

Fotografico 


Nessun fotografo può lavorare bene in camera oscura se non possiede 

un qualche tipo di esposimetro. Lo strumento qui proposto non è costoso, 

è facile da costruire e indica, oltre al tempo di esposizione, _ 

_anche il contrasto, in valore di illuminazione relativa._ 

Un amico fidato perché le vostre foto 


siano sempre da 10 e lode! 


N onostante la sua semplicità, 
questo strumento è abbastanza 
preciso, praticamente per tutte 
le necessità. È inoltre costruito utiliz¬ 
zando esclusivamente componenti stan¬ 
dard, con la possibile eccezione del fo¬ 
todiodo BPW21. Il funzionamento del¬ 
lo strumento è estremamente semplice: 
un pulsante per la normale funzione di 
esposimetro ed un altro pulsante per la 
misura del contrasto. La lettura avviene 
mediante un microamperometro. 


Circuito, Com’È Fatto 


Il primo aspetto da notare sullo schema 
elettrico di Figura I è la necessità di tre 
diversi livelli di tensione di alimenta¬ 
zione: -F2 V, +5 V e +9 V. A prima 
vista, questa soluzione potrebbe sem¬ 
brare stravagante ma non è vero, come 
potremo constatare più avanti. Inoltre, 
i tre livelli possono essere ottenuti ab¬ 
bastanza facilmente. I +9 V sono forni¬ 
ti direttamente dalla batteria. Poiché la 
corrente assorbita totale non è maggio¬ 
re di 15 mA, una batteria PP3 standard 
servirà ottimamente allo scopo. La ten¬ 
sione di +5 V viene ricavata dalla batte¬ 
ria tramite un regolatore di tensione 
7805, mentre l’alimentazione di +2 V è 
fornita da un partitore di tensione 
(R19-R20) unito ad un amplificatore 
operazionale (IC5). 

L’esposimetro è basato su un principio 
ben noto: l'effetto fotovoltaico. Questo 
effetto induce alcuni tipi di diodi a se¬ 
miconduttore a produrre una corrente 
diretta quando vengono illuminati. 
Queste variazioni di tensione sono di¬ 
rettamente proporzionali al logaritmo 
della variazione del flusso luminoso, 
purché il carico del diodo sia costituito 
da un’elevata impedenza. Questa con¬ 
dizione viene soddisfatta nel presente 
circuito collegando il fotodiodo DI al¬ 
l’ingresso dell’amplificatore operazio¬ 
nale 1C2. 

Occorre osservare che la sensibilità 
spettrale del BPW21 è molto simile a 
quella dell'occhio umano. La massima 
sensibilità dell’occhio e quella del diodo 
sono pressoché uguali, ma il BPW21 ha 
una banda leggermente più larga. La 
tensione del diodo viene amplificata ed 
invertita in tre amplificatori operazio- 
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nali (IC2, IC3 ed IC4) e poi applicata 
allo strumento MI, al resistore RI8 ed 
al trimmer P3 collegati in serie. In que¬ 
sta applicazione, lo strumento dovrà 
avere una scala logaritmica (vedi Figu¬ 
ra 2). 

Occorre osservare che questo esposime¬ 
tro funziona in maniera esattamente 
opposta a quella di una macchina foto¬ 
grafica, perché non deve indicare la 
quantità di luce ma il tempo di esposi¬ 
zione necessario. Di conseguenza, quan¬ 
do il flusso luminoso è forte, la tensione 
del diodo è alta e la tensione ai capi 
dello strumento è bassa; se invece la lu¬ 
ce è scarsa, l’indice dello strumento de¬ 
vierà fortemente. 

1 diodi D2 e D3 servono a compensare 
la variazione della tensione del diodo 
con la temperatura. Nel prototipo, que¬ 
sta variazione risultava di mezzo scatto 
di diaframma ogni 7 °C: un valore del 
tutto soddisfacente, tanto più che la 
temperatura in camera oscura deve es¬ 
sere mantenuta abbastanza costante. 
Tutto andrà bene se i tre diodi non ver¬ 
ranno riscaldati inutilmente maneg¬ 
giando lo strumento. 11 potenziometro 
PI permette la compensazione per le 
diverse sensibilità della carta perché, 
unitamente ad R4-R5-R6-R7-D4-D5, 
può sommare una piccola tensione con¬ 
tinua alla tensione misurata. Poiché la 
scala dello strumento è logaritmica, 
questa tensione aggiunta si manifesta 
come un moltiplicatore del tempo indi¬ 
cato. L’effetto di P2 è lo stesso di quello 
di PI, ma questo potenziometro viene 
regolato soltanto durante la taratura 
iniziale dello strumento. La misura del 
contrasto viene effettuata con l’aiuto 
degli interruttori elettronici ESI, ES2 
ed ES3. Quando il contatto del pulsante 
del contrasto (S2) è aperto, anche ES1 è 
aperto, mentre ES2 ed ES3 sono chiusi 
(situazione mostrata in Figura 1). Il cir¬ 
cuito funziona come esposimetro, nel 
modo descritto. In queste condizioni 
dovrà essere misurata una sezione illu¬ 
minata del negativo. 


Quando viene premuto S2, ES2 ed ES3 
aprono ed ESI chiude per un breve in¬ 
tervallo, necessario per caricare C5 
tramite R13 ed RI4 dopo l’apertura di 
ES3. La giunzione tra C5 ed R14 andrà 
a livello alto facendo chiudere ES 1 ; do¬ 
po che C5 sarà stato caricato, la giun¬ 
zione C5-R14 andrà a livello basso, fa¬ 
cendo nuovamente aprire ESI. 

Durante l’intervallo di chiusura di ESI, 
C4 viene caricato al potenziale allora 
presente all’uscita di 1C3. La tensione al 
microamperometro scende poi a zero, 
cosicché l’indice non devia più. Anche 
quando ESI apre nuovamente dopo un 
breve intervallo, il potenziale ai capi di 
C4 viene conservato. Con S2 ancora 
premuto, portare il fotodiodo sotto una 
parte scura del negativo: lo strumento 
devierà nuovamente, ma la tensione ai 
capi di C4 viene ora detratta dal valore 
misurato. In altre parole, ora lo stru¬ 
mento indica il contrasto (in LV) tra la 
prima e la seconda misura, cioè tra le 
parti chiare e quelle scure del negativo. 
Poiché la differenza di 1 LV (Light Va- 
lue) corrisponde ad un raddoppio o ad 
un dimezzamento del flusso luminoso, 
la scala dello strumento è tarata li¬ 
nearmente, come mostrato in Figura 2. 


La Costruzione 

Il circuito potrà essere montato su una 
piccola lastrina preforata per prototipi. 
Come mobiletto andrà bene qualsiasi 
scatola, con dimensioni sufficienti a 
contenere comodamente la basetta, lo 
strumento indicatore ed i controlli. 
Questi ultimi dovranno essere, natu¬ 
ralmente, facili da manovrare. Montare 
il fotodiodo in modo da garantire che la 
luce proveniente dell’ingranditore lo 
possa raggiungere con facilità. I diodi 
D2 e D3 devono essere montati il più 
vicino possibile al fotodiodo in modo 
da minimizzare la differenza di tempe¬ 
ratura tra i tre componenti. 


La Taratura 

Regolare PI al centro della sua corsa. 
Usando una carta fotografica di sensibi¬ 
lità media, esporre correttamente una 
striscia di prova con un tempo di 2 se¬ 
condi. Dovrà essere usato lo scatto più 
basso del diaframma dell’ingranditore: 
cercare la corretta illuminazione va¬ 
riando l’altezza dell’ingranditore. Ap¬ 
poggiare l’esposimetro sulla base del- 
l’ingranditore e disperdere la luce, per 
esempio tenendo un foglio di carta opa¬ 
ca di fronte all’obiettivo. Regolare P2 
fino a quando il microamperometro in¬ 
dicherà 2 secondi. 

Portare il diaframma al quarto scatto 
dal basso e regolare P3 fino ad ottenere 
una lettura di 32 secondi sul microam¬ 
perometro (= contrasto di 4 L.V). 

In Conclusione... 

Dovrà essere tracciata per PI una scala 
graduata corrispondente alle sensibilità 
dei diversi tipi di carta fotografica. 
Questa operazione richiederà di esporre 
molte strisce di prova, ma una tale scala 
risulterà molto utile in futuro. 

Per le misure di contrasto, la posizione 
di PI non è importante, purché non 
venga cambiata tra due misure. ■ 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 

IC1: ESI...ES3: 4066 
IC2, IC3, IC4: 3130 
ICS: 3140 
IC6: 7805 

DI: Fotodiodo BPW21 
D2 -I-D5: 1N4148 

Resitori 

RI, R5, R6, RI2, R13, R16, R20: 

IO kQ 

R2, R3: 100 kQ 

R4, R7. R18: 5k6k 

R8, RIO, RII, R14: I MQ 

R9: 22 kQ 

RI5: 220 kQ 

R17: 4k7 

R19: 15 kQ 

PI. P3: 10 kQ 

P2: 25 k 

Condensatori 

Cl, C2, C3, C5: 560 nF 

C4: 100 nF 

C6: 330 nF 

C7: 100 nF 

Varie 

SI, S2: Pulsanti 

MI: Microamperometro da 100 n A 
F.s. 
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Ricevere I Due Metri 
Con Un CB 


Avete un mattonano, un walkie-talkie, 
un super rigeneratore sui 27 MHz? Benone! 

Utilizzando il convertitore descritto in questo articolo, 
è possibile ricevere le trasmissioni effettuate nella banda 
amatoriale dei due metri avvalendosi di un normale 
ricevitore sintonizzato sulla Citizen Band 
da costruire e anche da tarare! 


ing. Helmut Bensch 


Q uesto convertitore è formato da 
un preamplificatore di alta fre¬ 
quenza, da uno stadio miscela¬ 
tore e da un oscillatore con moltiplica¬ 
zione per 6 della frequenza fondamen¬ 
tale; tale configurazione appare chia¬ 
ramente sullo schema a blocchi di Figu¬ 
ra I. Lo stadio miscelatore converte 


l’alta frequenza ricevuta dall’antenna 
nella cosiddetta "frequenza intermedia" 
(FI), con l’aiuto della frequenza di oscil¬ 
latore locale. Nel convertitore qui de¬ 
scritto, la media frequenza non è altro 
che la frequenza di ricezione di un ra¬ 
dioricevitore CB-FM a 40 canali. In ba¬ 
se a questi presupposti, la frequenza di 


oscillatore locale dovrà avere il seguen¬ 
te valore: 

145,38 MHz- 26.965 MHz (canale 1) = 
118,415 MHz 

E rispettivamente, per l’estremo supe¬ 
riore della banda: 

145,825 MHz-27,405 MHz (canale 40) 
= 118,420 MHz 

È pertanto possibile ricevere tutte le 
trasmissioni Fm amatoriali dirette o 
tramite stazioni relè, secondo i dati 
pubblicati in Tabella I. 

Tutti I Canali Della CB 

In base ai dati della Tabella è possibile 
osservare che, per tutti i canali "dispari" 
è necessaria una frequenza di oscillato¬ 
re locale maggiorata di 5 kHz. Di nor¬ 
ma, dovrebbe essere utilizzato un se¬ 
condo quarzo ma, per motivi di costo, 
viene qui impiegato un oscillatore 
quarzato con frequenza leggermente 
spostata nei confronti di quella nomina¬ 
le (T5); la commutazione tra le due fre¬ 
quenze avviene mediante i diodi D3 e 
D4. Viene utilizzato un quarzo in fon¬ 
damentale che oscilla ad una frequenza 
uguale ad un sesto della frequenza di 
oscillatore locale (118,415 : 6= 19,7358 
MHz). La frequenza dell’oscillatore 
non dovrà perciò essere spostata di 5 
kHz, ma soltanto di 5 : 6 = 0,833 kHz; 
verranno cosi ottenute, dopo la molti¬ 
plicazione per sei, le frequenze di oscil¬ 
latore locale di 118,415 oppure 118,420. 
T4 moltiplica per tre la frequenza di 
19,7358 MHz ed il risultato viene suc¬ 
cessivamente duplicato con T3; T4 
forma anche uno stadio buffer per il se¬ 
gnale. Nel circuito di collettore di T3 si 
trova il circuito oscillante per la fre¬ 
quenza di 1 18,4 MHz, che viene inviata 
al gate 1 del miscelatore T2 tramite C9 
(I pF). 

Lo stadio preamplificatore di alta fre¬ 
quenza deve avere il massimo guadagno 
ed il minimo rumore possibili: per que¬ 
sto motivo, per TI è stato scelto un 
MOSFET a doppio gate BF960. Affin- 
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ché il preamplificatore non possa 
autooscillare, al gate 2 è collegato un 
circuito di neutralizzazione formato da 
C2 e C3, mentre sul circuito stampato è 
prevista una parete di separazione in 
lamierino. Il prodotto della miscelazio¬ 
ne (media frequenza) viene prelevato 
tramite un singolo circuito oscillante, 
che è sufficiente per ottenere la larghez¬ 
za di banda di 400 kHz; occorre infatti 
tener presente che il ricevitore collegato 
ha una sufficiente selettività per separa¬ 
re i diversi canali. 

Affinché la potenza di trasmissione del¬ 
l’apparecchio CB non possa danneggia¬ 
re il convertitore (nel caso venga inav¬ 
vertitamente premuto il pulsante di tra¬ 
smissione) è stato inserito un circuito di 
protezione. Se il livello del segnale fosse 
eccessivo, i diodi DI e D2 collegllereb¬ 
bero a massa i resistori di chiusura R 13 
ed R14 cosicché, nonostante C8 e C7 
provochino un aumento della tensione. 


al gate di T2 essa non potrà arrivare ad 
un livello pericoloso. Mediante il com¬ 
mutatore (SI), il convertitore potrà es¬ 
sere "escluso", collegando direttamente 
al ricevitore l’antenna CB. 


Come Schermarlo Bene 

Per ricevere la banda amatoriale dei 2 
metri sarà sufficiente, all’inizio, un’an¬ 
tenna a stilo verticale a quarto d’onda 
(lunghezza 490 mm), che verrà diretta- 
mente collegata al convertitore (presa 
1), e quindi senza introdurre perdite 
dovute al cavo. Per ottenere una mag¬ 
giore portata, e per ricevere un maggior 
numero di stazioni relè, sarà necessaria 
un’antenna circolare o persino direzio¬ 
nale. 

11 montaggio dei componenti sul circui¬ 
to stampato (Figura 2) dovrà avvenire 


secondo lo schema della disposizione 
dei componenti (Figura 3). 

1 MOSFET TI e T2, nonché i diodi 
DI...D4 dovranno essere saldati sul la¬ 
to rame del circuito stampato, e così 
sarà possibile leggere la sigla dei transi¬ 
stori attraverso i fori da 5 mm. La piat¬ 
tina di collegamento più lunga corri¬ 
sponde al drain. Prima e durante il 
montaggio, i MOSFET devono essere 
protetti contro le tensioni elettrostati¬ 
che, in modo che non possano essere 
danneggiati prima dell’inserzione. Tutti 
i componenti, eccettuati i transistori (i 
cui terminali di collegamento devono 
essere tagliati a metà della loro lun¬ 
ghezza), dovranno avere i terminali più 
corti possibile. 

I terminali superiori delle bobine LI ed 
L2 devono essere collegati rispettiva¬ 
mente a massa ed a Dr4. Al termine del 
montaggio, il circuito stampato dovrà 
essere inserito in un astuccio metallico e 
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Figura 2. Piste di rame del circuito stampato. 



Figura 3. Disposizione dei componenti sul circuito stampato del convertitore: 
attenzione alle necessarie schermature interne. Questo circuito dovrà essere inol¬ 
tre inserito in un astuccio metallico di schermo. 


bloccato mediante distanziali, anch’essi 
metallici, per evitare irradiazioni paras¬ 
site. Successivamente dovrà essere ef¬ 
fettuato il cablaggio del commutatore e 
delle prese. 

La taratura è possibile anche senza 
strumenti di misura. Potrà essere utile 
un radioricevitore ad onde corte, con il 
quale sarà possibile rilevare la frequen¬ 
za dell’oscillatore locale a 19,7 MHz. 
Nella banda UHF dei 3 metri sarà pos¬ 
sibile ascoltare, sulla frequenza di 97 
MHz, un segnale corrispondente alla 
metà della frequenza immagine (59,2 
MHz): regolare il nucleo di L5 per la 
massima intensità di campo. Non spin¬ 
gere troppo questo nucleo verso l’inter¬ 
no, altrimenti l’apparecchio potrebbe 
risultare sintonizzato a partire da f2 
(39,4 MHz). Anche il nucleo di L4 do¬ 
vrà essere regolato per il massimo se¬ 
gnale a 97 MHz. In questo caso, si trat¬ 
ta della frequenza immagine del radio- 
ricevitore, e precisamente: 

2 x FI + fr = 2 x 10,7 MHz + 97 MHz 
= 118,4 MHz 

Un "dip-mcter", in questo caso collega¬ 
to per rilevare l’assorbimento, permet¬ 
terà di controllare e tarare l'oscillatore, 
il triplicatore ed il duplicatore. Un fre¬ 
quenzimetro digitale potrà essere colle¬ 
gato alle basi dei transistori T3 e T4, 
nonché a Gl di T2 (tramite un conden¬ 
satore da 5 pF). 

Ora potranno essere collegate la radio 
CB e l’antenna per i 2 m. Per non dover 
effettuare la complicata ricerca di una 
stazione allo scopo di permettere la ta¬ 
ratura, sarà possibile utilizzare la fre¬ 
quenza del locale ripetitore FM. Dalla 
Tabella 1 è possibile ricavare quale sia il 
canale CB alla cui frequenza dovrà es¬ 
sere convertito il segnale della corri¬ 
spondente stazione relè. Su questo ca¬ 
nale è spesso possibile udire debolmen¬ 
te tale segnale, anche senza conversio¬ 
ne. 

La ricezione migliorerà tarando in se¬ 
quenza L3, L4, L2, LI ed eventualmen¬ 
te 1.5. La taratura dovrà avvenire in 
modo da ottenere la massima deviazio¬ 
ne dello strumento S-meter. Un’ulterio¬ 
re taratura di precisione avverrà me¬ 
diante L6 e C12 e rispettivamente (a se¬ 
conda del canale) CI7, con la corretta 
posizione del commutatore S2 (spo¬ 
stamento di frequenza). Collegando la 
tensione di alimentazione, dovrà essere 
possibile udire il fruscio in un canale 
libero: in caso sia necessario, regolare 
ancora L4, L3, L2 ed LI per ottenere il 
massimo livello del fruscio. 

Se non fosse ancora possibile ricevere 
nulla, dovranno essere controllati il 
montaggio dei componenti e la corrente 
assorbita (circa 30 mA). La tensione al 
gate 2 di TI e T2 dovrà essere di +4V. 
Se in questo punto non ci fosse tensione 
oppure se questa fosse di 12 V, (natu¬ 
ralmente, se il montaggio è corretto) il 
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Tabella 1 - Programma di conversione delle frequenze per il convertitore descritto 
in questo progetto. 

Canale diretto 

Rispettiva 

Spostamento 

Converte sul 

con la 

2 m (S.) 

Canale relè 

2 m (R.) 

frequenza 

di frequenza 
+ 5kHz 

canale CB 

frequenza 

S20 

145,500 MHz 

0 

K 11 

27,085 MHz 

S21 

145,525 MHz. 

ja 

K 12 

27,105 MHz 

S22 

145,550 MHz 

0 

K 15 

27,135 MHz 

S23 

145.575 MHz 

ja 

K 16 

27,155 MHz 

R 0 

145,600 MHz 

0 

K. 19 

27.185 MHz 

R 1 

145.625 MHz 

ja 

K 20 

27,205 MHz 

R 2 

145.650 MHz 

o 

K 23 

27,235 MHz 

R 3 

145,675 MHz 

ja 

K 25 

27,255 MHz 

R 4 

145,700 MHz 

0 

K 28 

27.285 MHz 

R 5 

145,725 MHz 

ja 

K. 30 

27,305 MHz 

R 6 

145,750 MHz 

o 

K. 33 

27,335 MHz 

R 7 

145,775 MHz 

ja 

K 35 

27,355 MHz 

R 8 

145,800 MHz 

0 

K 38 

27,385 MHz 

R 9 

145,825 MHz 

ja 

K. 40 

27,405 MHz 

Nota: 11 limite inferiore della banda (145,380 MHz) corrisponde al canale 1 

CB > 26.965 MHz 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 

DI 4- D4: diodi per commutazione 

BAI52 

D5: ZPD 9,1 

Tl, T2: BF960 

T3 -f- T5: BFI99 

Resistori da 0,125 W 

R1,R4. RIO: 47 kQ 

R7, R8: 15 kQ 

RI2, R9: 4,7 kQ 

RI 3, R14: 100 Q, 2 W 

R2, R3, R5: 100 kQ 

R9, RII (montaggio verticale): 4,7 kQ 

R6, R15: 180 Q 

Condensatori 

Tutti i condensatori ceramici da 50 V 

Cl, Cll: 4,7 pF 

C2, C3, C24, C27: 4,7 nF 

C4, C7, C12: 27 pF 

C5, C6, C18, C19, C20, C21, C21a, 

C23, C26, C28: 4,7...10nF 


C8, C14: 220 pF 
C9: 1 pF 
CIO, C25: 8,2 pF 
C13: 2,2 pF 
C15: 68 pF 

C16, C17: Compensatori a film plasti¬ 
co, mass. 30 pF 

Varie 

LO: 1,2 spire filo isolato per collega- 
menti diam. 0,4 mm, avvolto su LI, al 
suo centro 

LI, L4: supporto scanalato per bobine 
VHF, tipo 303, con 6,5 spire filo rame 
argentato diam. 0,8 e nucleo di taratu¬ 
ra per VHF. 

L2: come LI, ma con 4,5 spire filo ra¬ 
me argentato diam. 0,8 
L3, L6: bobina per onde corte (scher¬ 
mata); 2 )-tH con nucleo di taratura. 
L5: bobina per onde corte con nucleo, 
15 spire filo rame smaltato diam. 0,4 
mm (0,9 /jH) 

Dr 1...4: 1... 10 ptH (valore non critico) 


MOSFET sarà difettoso. La caduta di 
tensione sul resistore di source R6 do¬ 
vrà essere di circa 0,6 V e dovrà dimi¬ 
nuire a circa 0,05 V quando venga cor¬ 
tocircuitata a massa la frequenza dell’o- 
scillatore locale, presente ai capi di R7. 
Durante queste misure, la presa Bui 
deve essere chiusa a massa tramite un 
resistore da 50 ohm, per impedire al 
preamplificatore di entrare in oscilla¬ 
zione. Se ai capi di R6 c’è una tensione 
molto più elevata di quella nominale, e 
se il MOSFET è collegato correttamen¬ 
te, vuol dire che questo componente è 
difettoso. Per evitare irradiazioni pa¬ 
rassite, questo convertitore deve essere 
fatto funzionare dentro un astuccio di 
schermo completamente chiuso. 
Secondo i risultati delle misure, do¬ 
vrebbe essere possibile ricevere ancora 
bene livelli di segnale pari a 100 nV. 

X: quarzo in fondamentale, 19,7358 
MHz, oppure quarzo overtone a 
59,2668 Mhz (che deve però oscillare 
sulla fondamentale). 

SI: Commutatore a pulsante, 4 scambi 
S2: Deviatore miniatura a levetta 
Astuccio metallico tipo SG 208S ( 100 x 
100 x 48 mm) 

Dr4 è collegata direttamente tra C2I ed 
il commutatore SI 

C 26 viene direttamente saldato a Bu4 
1 nuclei per la taratura delle bobine non 
devono essere fatti ruotare con un at¬ 
trezzo rigido, che potrebbe causarne la 
rottura. ■ 


Leggete a pag. 4 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI 13 Prezzo L. 8.000 


dkliS) La più vasta scelta 

Istruttivi e Utili di montaggi elettronici 
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IN PROVA 


Yaesu FT 727 R 


anche ad altre modalità operative, co¬ 
me la Packet-Radio, la RTTY, ecc. La 
portata tuttavia è decisamente inferiore 
che nella banda più "bassa". Le due 
gamme presentano quindi vantaggi e 
svantaggi. 

Per chi non vuole rinunciare anche nei 
percorsi in auto al suo hobby, c’è ampia 
possibilità di scelta: dal minitransceiver 
che sta in una tasca della giacca, all’ap¬ 
parecchio computerizzato con display 
digitale e sintonia automatica. Con un 
difetto però: bisogna decidersi per una 
o l’altra gamma, ovvero acquistare e 
portare con sé due apparecchi. 

Per sopperire a questa mancanza, i co¬ 
struttori di apparati negli ultimi tempi 
si son dati da fare per mettere sul mer¬ 
cato ricetrans a due gamme per uso 
mobile: però l’apparato di questo tipo 
in formato "palmare" si è fatto attende¬ 
re. Finché l’estate scorsa la Casa giap¬ 
ponese ha finalmente presentato il pri¬ 
mo Dual-Band palmare: il modello FT- 
727 R (vedi Foto I), con sintonia digita¬ 
le e tastiera di servizio. 


Tutto In Una Mano 

L’apparecchio pesa solo 750 g, ed a 
prima vista si distingue appena dai soli¬ 
ti transceiver: in realtà offre molto di 
più. L’apparecchio opera in FM gestito 
da microprocessore e, grazie al robusto 
accumulatore al Ni Cd da 12 V e capa¬ 
cità di 500 mAh, consente potenza di 5 
W su entrambe le gamme: il consumo 
sta fra 1.2 ed 1.4 A. Non ci si può quin¬ 
di attendere operazioni di lunga durata. 
Il radioamatore "risparmioso" commu¬ 
terà quindi quando può sulla potenza di 
0.5 W: il consumo scende allora di 2/3. 
A casa, od in auto, si può collegare 
LFT-727R ad un’alimentazione esterna. 
Inoltre, sulla parte superiore, c’è il boc- 
chettore BNC per collegarsi ad un’an¬ 
tenna esterna, invece di usare l’anten¬ 
na bigainma in dotazione (Figura 1), 
nonché la presa per un microfono da 
sostituire all’elektret interno. Chi vuole 
essere ancora più comodo, può impie¬ 
gare una cuffia combinata con micro¬ 
fono, ed utilizzare il commutatore VOX 
automatico per ricevere e trasmettere. 
La presa marcata CAT, accanto a quel¬ 
la per cuffia e microfono, sta a signifi¬ 
care "Computer Aided Transceive", ov¬ 
vero che l’apparato può venire intera¬ 
mente gestito da un home computer. I 
dati relativi devono venire trasmessi a 
4800 baud con 8 bit dati e 2 bit stop. In 
cambio il computer riceve in Continua- 
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Vi è mai capitato di sognare di un RTX “palmare" 
con sintonia digitale, che potesse lavorare sia sui 2 m 
che sulla banda da 70 cm? Da oggi è tutto realtà: 
la Yaesu, dal Giappone, ha presentato un modello 
di questo tipo, di grande praticità d'uso e capace 
di una potenza, inconsueta per un palmare, 
di 5 Watt su entrambe le gamme. 


dott. Tullio Policastro 


G li apparecchi rice-trasmittenti 
cosiddetti "palmari" di produ¬ 
zione industriale stanno acqui¬ 
stando grande popolarità fra i radioa¬ 
matori. Grazie alla costruzione compat¬ 
ta, al basso consumo e alla loro affida¬ 
bilità, essi si prestano bene come "com¬ 
pagni" di gita o di escursione sui monti, 
od anche durante gli acquisti in città, o 
per essere disponibili in ogni momento 
nel portaoggetti dell’auto. Molti ra¬ 
dioamatori li utilizzano inoltre come 
secondo apparato per il lavoro sui pon¬ 
ti, o per QSO a breve distanza. 


2 Metri O 70 Centimetri? 

I più diffusi sono gli RTX "palmari" per 
la banda dei 2 m (144... 146 MHz). Que¬ 
sta gamma gode popolarità perché su 
essa operano numerosi ponti che accre¬ 
scono sensibilmente la portata anche 
degli apparecchi a bassa potenza. Re¬ 
centemente però la gamma si è dimo¬ 
strata ormai molto affollata: in fin dei 
conti, con la spaziatura di 25 kHz, sono 
disponibili solo 80 canali. Questo fatto, 
e i perfezionamenti recenti nel campo 
UHF hanno portato negli ultimi tempi 
ad una "corsa", che è diventata quasi 
frenetica, verso la banda dei 70 cm. 
In questa gamma, ampia 10 MHz 
(430...440 MHz), i canali sono più nu¬ 
merosi, consentono inoltre una rete an¬ 
cora più fitta di ponti radio. Inoltre, la 
gamma dei 70 cm dà maggior spazio 

Figura 1. Un ricetrans palmare su due 
gamme: Il modello FT-727R della Yaesu. 
che include l'accumulatore ricaricabile, ha 
le dimensioni di 210 x 70 x 37mm. L'an¬ 
tenna a stilo è lunga 180 mm. 
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Figura 2. I vari 

comandi sulla 

parte 

superiore: 

manopole, 

prese e 

commutatori 

sono tutti 

chiaramente 

identificati. 


zione informazioni sull’intensità di 
campo dei segnali ricevuti: in tal modo 
è possibile, ad es., sondare via software 
certe frequenze, e far commutare corri¬ 
spondentemente su comando del com¬ 
puter un’antenna esterna. 


Un comodo cruscotto 

Una delle caratteristiche più importanti 
in un transceiver "palmare" è una "cen¬ 
tralina di comando" idonea (Fig. 2). Il 
modello FT-727R dispone di un display 
LCD a superficie abbastanza ampia (47 
x 15 mm), che può informare in conti¬ 
nuazione sulla frequenza di sintonia, in 
modo operativo, l’intensità di campo 
del segnale ricevuto (in 10 livelli), e 
molte altre cose ancora. Per la digita¬ 
zione dei comandi c’è una tastierina in 
gomma, che, così come il display, può 
essere illuminata da dietro. 

A prima vista la tastiera può dare un 
certo imbarazzo, ma con un po’di eser¬ 
cizio si finisce per trovarsi bene, anche 
se ciascun tasto ha assegnate due fun¬ 
zioni. 

Nell’apparecchio sono presenti due di¬ 
stinti VFO, in modo che in ciascuna 
gamma, anche dopo una commutazio¬ 
ne di banda, rimane impostata l’ultima 
frequenza. Questa può essere inserita 
direttamente oppure può venire aumen¬ 
tata o diminuita progressivamente di 
dati incrementi ad ogni pressione di ta¬ 
sto. Questi incrementi sono di 12.5 e 25 
kHz: non sono purtroppo previsti altri 
valori. 

La frequenza corrente viene visualizza¬ 
ta in MHz con 3 o 4 cifre dopo la virgo¬ 
la. Per ogni banda è possibile pro¬ 
grammare separatamente un offset per 
ponti (a passi di 100 kHz). La frequenza 
di lavoro impostata può venire operata 
in modo simplex oppure duplex, con 
offset positivo o negativo. Se si sceglie 
l’operazione in duplex, in ogni istante è 
possibile commutare con la pressione 
del pulsante sul funzionamento in Re¬ 
verse, cosa utile ad es. per l’ascolto della 
frequenza di input del ponte. 


Duplex Su Due Bande 

L’FT-727R offre però anche, come par¬ 
ticolarità, la possibilità di operare in 
"Crossband-SemiDuplex", in cui tra¬ 
smissione e ricezione avvengono alter¬ 
nativamente fra le due gamme di fre¬ 
quenza. Non è possibile il FullDuplex, 
prestazione oggi offerta soltanto da po¬ 
chi e costosi apparecchi per impiego 
mobile. 

Oltre ai due VFO, troviamo dieci me¬ 
morie di canale, e per ciascuna banda 
uno speciale canale preferenziale o di 
chiamata. Quattro dei dieci canali sono 
dotati ciascuno di un’ulteriore memoria 
per frequenze di trasmissione non coin¬ 


cidenti. È possibile quindi impostare a 
piacere coppie di frequenze per l'opera¬ 
zione a bande alternate. 

I dieci canali a memoria possono venire 
richiamati direttamente tramite tastie¬ 
ra, oppure sondati in successione. Oltre 
a questa variazione manuale della fre¬ 
quenza esiste anche la possibilità di 
"scan" automatico, su una gamma 
completa oppure sui dieci canali in 
memoria. Questo sondaggio viene pro¬ 
seguito sino a quando un canale viene 
trovato occupato. Una volta che l’oc¬ 
cupazione del canale è terminata, dopo 
5 secondi riprende la scansione automa¬ 
tica. 

II sondaggio può venire ristretto ad una 
zona di gamma delimitata a piacere, ma 
allora non si ha la ripresa automatica 
della scansione. Se si deve sorvegliare 
un solo canale, l'apparecchio alla pres¬ 
sione del pulsante passa a sondare ogni 
5 secondi il canale desiderato. 


Maggiore Comodità 

Il ricevitore consuma, senza squelch in¬ 
serito, circa 0.6 W. Con un apposito 
circuito "risparmiatore" tale consumo si 
può ridurre a 14...24 mA: basta inserire 
una pausa (1...9 secondi) e far partire il 
circuito di risparmio. 11 microprocesso¬ 
re in questo caso funziona (umilmente) 
da contatore all’indietro. Durante la 
pausa l’intero apparecchio, escluso solo 
il microprocessore ed il display, viene 
disinserito. Al termine della pausa, il ri¬ 
cevitore torna brevemente in vita, e se 
la frequenza risulta ancora libera, il 
conteggio riparte da capo. 

Un’altra novità nel campo dei palmari è 
il DVM incorporato per la misura della 
tensione della batteria: ha una risolu¬ 
zione di soli 0.5 V, però sufficiente (è 
sempre meglio di niente). 

Circa la tastiera, notiamo ancora due 
cose: ogni pressione di tasto è segnalata 
da un suono acustico (che si può disin¬ 
serire); inoltre è possibile bloccare la ta¬ 


stiera per evitare involontarie commu¬ 
tazioni accidentali. Una batteria al litio 
serve a salvare i contenuti delle memo¬ 
rie anche ad apparecchio spento. 
L’FT-727R risulta di maneggio sempli¬ 
ce, tutte le sue funzioni sono accessibili 
in modo pratico e veloce. L’esercizio in 
mobile, con l’antenna a stilo fornita, dà 
buone soddisfazioni. Rispetto ad altri 
apparati per impiego mobile che pre¬ 
sentano per certe stazioni lontane un 
segnale dello S-meter sul 10%, l’FT- 
727R fornisce un buon 50%. 1 costrut¬ 
tori dovrebbero però fare un pensierino 
circa la distanza a cui si possono nor¬ 
malmente usare gli apparati palmari. A 
che serve poter ascoltare un ponte di¬ 
stante, se poi non lo si riesce ad aggan¬ 
ciare? Un po’ meno di sensibilità po¬ 
trebbe venir compensata da un po' più 
di selettività e insensibilità ai disturbi. 


Un Interno Robusto 

Un’occhiata alla circuiteria interna mo¬ 
stra una struttura ordinata che dà 
un’impressione di solidità e robustezza, 
tanto più che l’interno è protetto tutto 
attorno da un lamierino di I mm di 
spessore. Singoli lamierini schermano 
inoltre singoli gruppi funzionali. 
L’FT-727R viene fornito assieme ad un 
accumulatore da I2V/500 mAh, un 
astuccio, un caricatore per batteria, una 
cinghia e con l’antenna bigama a stilo. 
11 prezzo raccomandato è di 1248 DM. 
Altri accessori opzionali sono un cari- 
cabatterie da tavolo, un contenitore per 
le batterie, una combinazione cuffia/ 
microfono ed un altoparlante/microfo¬ 
no. Per l’esercizio in auto la Yaesu for¬ 
nisce anche a richiesta una presa per 
l’alimentazione e un supporto. 
Conclusioni: un apparecchio "palmare" 
che promette molto e assicura una buo¬ 
na potenza, e che convince per praticità 
d’uso e dotazione. 
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RICEVITORE A REAZIONE PER ONOE MEDIE 




É un ncrrtore didattico che è caratterizzato da una notevole sensibili e scketiwità 
adatto a r-cevere le errnssiom radoforech* trasmette nella gamma delle ONOE 
MEDIE |500 1500 KHz) • qumd modulate m ampie/» Il dsposrtrvo è completo 

di amplificatore d basta frequenza e qum* I ascolto può avvenne in altoparlante 
con impedenza d 8 Ohm non fonato nel KIT II ricevilo»* è inoltre completo di 
condentatore variabile per la sintonia, poteri no metro per controllo reazione e 
potenziometro per controllo volume Per Talimentazione è sufficiente una normale 
batteria s 9 V per ratfobne 


TERMOSTATO ELETTRONICO 




Kits elettronici 


Ogni volta che ta temperatura rivelata da un apposito sensore |NTC presente naia 
confezione) tupaia il valore impostato scatta un relè t cui contalli possono 
sopportare correnti fino a 10 A Quando la temperatura torna al di sotto del valor* 
impostato il rete si dseccrta la gamma di temperatura rivelata dalla sonda in cui il 
dispositivo può operare va da arca 0* C a circa 135* C. Per raJimentezione è 
prevista una tensione continua compresa tre 9 e 24 V per cui il suo impiego (oltre a 
quello n normab ambienti) può essere esteso ad «utovelture o autocarri senza dover 
apportare alcuna modifica circuitale 

L 26 500 


ALIMENTATORE STABILIZZATO 12 V(r.g 10 - 1SV)5A 



Rs SCACCIATOPI A ULTRASUONI 

É un generatore d ultrasuoni a frequenza variabile le cui onde emesse creano un 
Ione shock al cervello dei topi determinando d loro allontenamento È dotato d 
regolazione per la velociti di venazione della frequenza degli ULTRASUONI e di un 
pulsante TEST per controllare il corretto funzcnamento di tutto il sistema Al nostro 
dispositivo occorre collega» un TWEETER PIEZOELETTRICO m grado di riprodurre 
frequenze Imo a enea 40 KHz • che abbia una tendone nominale continua di 
«grasso di almeno 20 V RSM Molto adatto è il TWEETER MOTOROLA 
KSN 1025 A La tensmne di aumentazione deve essere di 12 Vcc slabdizzata i i 
massimo assorbiminto è di orca 300 rnA . 3 3 co Q 


4 OHM 
22K0HM 


RS 181 0IST0RS0RE FUZZ PER CHITARRA 

E un moderno Estortore a circuito integrato che crea leHetto FUZZ dosandoti 
segnile dt ingresso generato da una chitarra elettrica II appositivo e dotato di un 
deviatore a Aie pulsanti tramite i quali è possibile inserire la dslorson* o 
npnstinare .f collegamento diretto Per l'afamentaziooe t suffioenie una batteria da 
9 V per redoline grane al modesto assorbimento del dispositivo (meno di 15 r»A| 


AVVISATORE AUTOMATICO PER LUCI 01 POSIZIONE AUTO 
Può esser* installalo indifferentemente su eulovetture o autocarri grazia ad un 
particolare staòilìz»tore d lenirne die gli permette d funzionare con tendone di 
12 o 24 V senza appettare alcuna modfica Quando rmtensttà luminosa esterna 
scende al d sotto d un certo vaio»* l'autista viane avvisato da un suono acuto e 
periodicamtnta interrotto emesso da un 6UZZER e contemporaneamente 
dairaccensmn* inteimittente d un dado LED Appena le luci di posizione vengono 
accese ogni segnalazione cessa la sua installazione # semplicissima, basta «fatti 
effettuare il collegamento d soltanto 3 f* Il KIT » completo d sensore di luce e 

i nno 


ÌL0E 

































































































































marzo 1987 ^-bem 


classificazione articoli 
ELSE KIT per categoria 



EFFETTI LUMINOSI 

RS 1 Luci psichedeliche 2 vie 750W/canale 

RS 10 Luci psichedeliche 3 vie 1500W/canale 

RS 48 Luci rotami sequenziali 10 vie 800W/canale 
RS 58 Strobo intermittenza regolabile 

RS 113 Semaforo elettronico 

RS 114 Luci sequenz. elastiche 6 vie 400W/canale 
RS 117 Luci stroboscopiche 

RS 135 Luci psichedeliche 3 vie 10OOW 

RS 172 Luci psichedeliche microfoniche 1000W 


APP. RICEVENTI-TRASMITTENTI E ACCESSORI 

Linearo 1W per microtrasmettitore 
Ricevitore AM didattico 
Microricevitore FM 
Prova quarzi 
Trasmettitore FM 2W 
Trasmettitore FM radiospia 
Mini ricevitore AM supereterodina 
Radiomicrofono FM 
Amplificatore Banda 4 5 UHF 
Microtrasmettitore A. M. 

Mini ricevitore FM supereterodina 
Preamplificatore d'antenna universale 
Trasmettrtore FM 90 - 150 MHz 0,5W 
Vox per apparati Rice Trasmittenti 
Ricevitore per Radiocomando a DUE canali 
Trasmettitore per Radiocomando a DUE canali 
Trasmettitore di BIP BIP 
Trasmettitore Audio TV 
Ricevitore a reazione per Onde Medie 


EFFETTI SONORI 

RS 18 Sirena elettronica 30W 

RS 22 Distorsore per chitarra 

RS 44 Sirena programmabile - oscillofono 

RS 80 Generatore di note musicali programmabile 

RS 90 Truccavoce elettronico 

RS 99 Campana elettronica 

RS 100 Sirena elettronica bitonale 

RS 101 Sirona italiana 

RS 143 Cinguettio elettronico 

RS 158 Tremolo elettronico 

RS 187 Distorsore FUZZ per chitarra 


APP. BF AMPLIFICATORI E ACCESSORI 

Filtro cross-over 3 vie 50W 
Amplificatore BF 2W 
Mixer BF 4 ingressi 
Amplificatore BF 10W 

Preamplificatore con ingresso bassa impedenza 

Preamplificatore microfonico 

Amplificatore BF 40W 

Indicatore livello uscita a 16 LED 

Amplificatore stereo 10+10W 

Metronomo elettronico 

Preamplificatore HI-FI 

Preamplificatore stereo equalizzato R.I.A.A. 

Vu meter a 8 LED 

Booster per autoradio 20W 

Booster stereo per autoradio 20+20W 

Decoder FM stereo 

Interfonico 

Interfono per moto 

Protezione elettronica per casse acustiche 
Amplificatore BF 5W 
Equalizzatore parametrico 
Amplificatore B.F. 20W 2 vie 
Mixer Stereo 4 ingressi 
Preamplificatore per chitarra 
Amplificatore BF 1 W 

Modulo per indicatore di livello audio Gigante 
Effetto presenza stereo 
Interfono 2 W 

Amplificatore stereo HI W 
Amplificatore Stereo HI-FI 6 + 6W 


ALIMENTATORI RIDUTTORI E INVERTER 

RS 5 Alimentatore stabilizzato per amplificatori BF 

RS 11 Riduttore di tensione stabilizzato 24/12V 2A 

RS 31 Alimentatore stabilizzato 12V 2A 

RS 75 Carica batterie automatico 

RS 86 Alimentatore stabilizzato 12V 1A 

RS 96 Alimentatore duale regol.+ -5 - 12V 500mA 

RS 116 Alimentatore stabilizzato variabile 1 + 25V 2A 

RS 131 Alimentatore stabilizzato 12V (reg. 10+15V 10A 

RS 1 38 Carica batterie Ni-Cd corrente costante regolabile 

RS 150 Alimentatore stabilizzato Universale 1A 

RS 154 Inverter 12V-220V 50 Hz 40W 

RS 156 Carica batterie al Ni-Cd da batteria auto 

RS 190 Alimentatore stabilizzato 12 V (reg. 10-15 V) 5 A 


L 36.000 
L. 47.000 
L 47.000 
L 17.000 
L. 36.500 
L. 43.000 
L 47.000 
L. 39.000 
L 48.000 


L. 14.000 
L 14.000 
L 15.500 
L 13.500 
L 27.500 
L. 21.000 
L. 26.500 
17.000 
1 5.500 

19.500 
27.000 
11.000 
23.000 
29.000 

59.500 
30.000 
18.000 

13.500 

26.500 
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L 

L 

L 
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L 

L. 

L 

L 

L 

L. 
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26.000 

17.500 
14 500 
31.000 

25.500 
24.000 

22.500 
L 16.500 
L. 19.000 
L. 25.500 
L 24.000 


L 28.000 
L 12.000 
L 28.000 
L 16 000 
L. 12.000 
L. 15.000 
L. 28.500 
L. 31.000 
33 000 
11.000 
27.000 
19.000 
27.000 
25.000 
44.000 
L 19.500 
L 22.500 
L. 30.000 
L. 32.000 
14.000 
28.000 
31.000 
44.000 
10 000 
11.500 
52.000 
L. 29.000 
L 25.000 
L 20.000 
L. 32.000 
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RS 

46 

RS 

47 

RS 

50 

RS 

54 

RS 

66 

RS 

76 

RS 

95 

RS 

103 

RS 

104 

RS 

107 

RS 

122 

RS 

137 

RS 

151 

RS 

162 

RS 

174 

RS 

185 

RS 

192 


RS 56 
RS 63 
RS 123 
RS 149 


RS 14 
RS 109 
RS 118 
RS 126 
RS 128 
RS 141 
RS 142 


RS 

146 

RS 

165 

RS 

168 

RS 

169 

RS 

171 

RS 

177 

RS 

179 

RS 

9 

RS 

59 

RS 

67 

P.S 

70 

RS 

82 

RS 

83 

RS 

87 

RS 

91 

RS 

97 

RS 

106 

RS 

121 

RS 

129 

RS 

132 

RS 

134 

RS 

136 

RS 

144 

RS 

152 

RS 

159 

RS 

164 

RS 

166 

RS 

167 

RS 

170 

HS 
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RS 

176 

RS 

182 

RS 

186 

RS 

189 

RS 

35 

RS 

94 

RS 

125 

RS 

155 

RS 

157 

RS 

60 

RS 

79 

RS 

88 

RS 

110 

RS 

111 

RS 

147 

RS 

148 


ACCESSORI PER AUTO 

Lampeggiatore regolabile 5 12V 

Variatore di luce per auto 
Accensione automatica luci posizione auto 
Auto Blinker - lampeggiatore di emergenza 
Contagiri per auto (a diodi LED) 

Temporizzatore per tergicristallo 
Avvisatore acustico luci posizione per auto 
Electronic test multifunzioni per auto 
Riduttore di tensione per auto 
Indicatore eff. batteria e generatore per auto 
Controlla batteria e generatore auto a display 
Temporizzatore per luci di cortesia auto 
Commutatore a sfioramento per auto 
Antifurto per auto 

Luci psichedeliche per auto con microfono 
Indicatore di assenza acqua per tergicristallo 
Avvisatore automatico per luci di posizione auto 


TEMPORIZZATORI 

Temp. autoalimentato regolabile 18 sec. 60 mia 
Temporizzatore regolabile 1 ; 100 sec. 
Avvisatore acustico temponzzato 
Temporizzatore per luce scale 


ANTIFURTI ACCESSORI E AUTOMATISMI 

Antifurto professionale 

Serratura a combinazione elettronica 

Dispositivo per la registr. telefonica automatica 

Chiave elettronica 

Antifurto universale (casa e auto) 

Ricevitore per barriera a raggi infrarossi 
Trasmettitore per barriera a raggi infrarossi 
Automatismo per riempimento vasche 
Sincronizzatore per proiettori DIA 
Trasmettitore ad ultrasuoni 
Ricevitore ad ultrasuoni 
Rivelatore di movimento ad ultrasuoni 
Dispositivo autom. per lampada di emergenza 
Autoscatto programmabile per Cine - Fotografia 


ACCESSORI VARI DI UTILIZZO 

Variatore di luce (carico max 1 500W) 

Scaccia zanzare elettronico 

Vanatoro di velocità per trapani 1 500W 

Giardiniere elettronico 

Interruttore crepuscolare 

Regolatore di vel per motori a spazzole 

Relè fonico 

Rivelatore di prossimità e contatto 

Esposimetro per camera oscura 

Contapezzi digitale a 3 cifre 

Prova riflessi elettronico 

Modulo per Display gigante segnapunti 

Generatore di rumore bianco (relax elettronico) 

Rivelatore di metalli 

Interruttore a sfioramento 220V 350W 

Lampeggiatore di soccorso con lampada allo Xeno 

Variatore di luce automatico 220V 1000W 

Rivelatore di strada ghiacciata per auto e autoc. 

Orologio digitale 

Variatore di luce a bassa isteresi 

Lampegg. per lampade ad incandescenza 1 500 W 

Amplificatore telefonico per ascolto e registr. 

Allarme per frigorifero 

Contatore digitale modulare a due cifre 

lonizzatore per ambienti 

Scacciatopi a ultrasuoni 

Termostato elettronico 


STRUMENTI E ACCESSORI PER HOBBISTI 

Prova transistor e diodi 
Generatore di barre TV miniaturizzato 
Prova transistor (test dinamico) 

Generatore di onde quadre 1Hz ~ 100 KHz 
Indicatore di impedenza altoparlanti 


GIOCHI ELETTRONICI 

Gadget elettronico 
Totocalcio elettronico 
Roulette elettronica a 10 LED 
Slot machine elettronica 
Gioco dell'Oca elettronico 
Indicatore di vincita 
Unità aggiuntiva per RS 147 
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Electronic Measuring Instruments 


MILLIVOLTMETRI C. A. 



A DUE CANALI E DOPPIO INDICE TMV-380 

Portate di test: . RMS da 1 mVa300V in 12 portate 

dBda -60dBa +50dBin 12 
portate. 

Risposta di frequenza: da 10 Hza 500 kHz. 

Isolamento Canali: . maggiore di 80 dB (canali 

separati). 

maggiore di 50 dB (canali in 
cooperazione). 

Precisione: . ±3% di fondo scala. 

Indicazione: .RMS.dBm.dBv. 

Dimensioni: . 145(L)x217(A)x255(P)mm. 

Peso: .3,4 Kg. 


MILLIVOLTMETRO AD UN CANALE TMV-360 

Portate di test: . RMS da 1 mV a 300 Vini 2 portate 

dBda -60dBa +50dB in 12 
portate. 

Risposta di frequenza: da 5 Hz a 1 MHz. 

Impedenza d’ingresso: iOMfi/25pF. 


Indicazioni: . RMS.dBm.dBv. 

Uscita: . entro2% di distorsione, 1 V 

quando a fondo scala. 

Dimensioni: . 140(L)x213(A)x235(P)mm. 

Peso: .3 Kg. 




INTERNATIONAL s r l. 

20129 MILANO-VIALE PREMUDA 


. 38 A - TEL. 795.762 
































LA POSTA 


Per Un Pugno 
Di Watt 


S ono un giovane appas¬ 
sionato di radiorealiz- 
zazioni. Vorrei tanto 
costruirmi un trasmettitore 
per la CB (27 MHz) abba¬ 
stanza potente ma non 
troppo critico da costruire 
e da tarare, e che, soprat¬ 
tutto, non utilizzi costosi 
transistor finali. Cosa po¬ 
treste suggerirmi? 

Giampiero Sebastiani 
Vanzago (MI) 

Caro Giampiero, 
questo progetto, semplice 
ma poderoso, farà certa¬ 
mente al caso tuo: lo sche¬ 
ma è in Figura I e, come 
puoi vedere, è molto sem¬ 
plice. Unico, minimo neo le 
bobine, che debbono essere 
avvolte appositamente. 

Per la LI occorrono 12spi¬ 
re di filo in rame da I mm. 
Il diametro interno, ovvero 
quello del mandrino o del¬ 
l'eventuale supporto, sarà 6 
mm. La L2 consiste di tre 
spire direttamente avvolte 



Ricordiamo ai lettori che ci scrivono che, per motivi tecnici, 
intercorrono almeno tre mesi tra il momento in cui riceviamo 
le lettere e la pubblicazione delle rispettive risposte. Per poter 
ospitare nella rubrica un maggior numero di lettere, vi consi¬ 
gliamo di porre uno o due quesiti al massimo. 


al lato * freddo” (collegato 
all'alimentazione) della pre¬ 
cedente, e sulla precedente. 
Le spire, incollate con ma¬ 


stice per VHF si autoso- 
stengono. All’interno sarà 
impanato un nucleo ferro- 
magnetico svitabile. 


Il complesso L3-L4 avrà 
invece un supportino feno- 
lico o in plexiglass del dia¬ 
metro di 6 mm, munito di 
nucleo. Su questo si avvol¬ 
geranno quattro spire di fi¬ 
lo da 0,6 mm, poi si effet¬ 
tuerà la presa per il C5, 
quindi ancora cinque spire 
dell'identico filo per com¬ 
pletare la L3. 

L4 avrà tre sole spire, av¬ 
volte direttamente di segui¬ 
to a quelle della L3. 

Per la L5 bastano 15 spire 
accostate (anche tutte le al¬ 
tre bobine avranno le spire 
strettamente accostate) di 
filo da I mm. 

Per la costruzione, potrai 
fare uso dello stampato di 
figura 2, riferendoti al pia¬ 
no di montaggio di figura 
2a. 

Ed ecco come tararlo. 

Si staccheranno dall’alimen¬ 
tazione generale TR2 e 
TR3; si disporrà la misura 
della corrente di collettore 
del TRI, con un fondo-sca¬ 
la di 50 mA. Ruotando con 
una chiave di plastica per 
tarature C2 ed il nucleo del¬ 
la LI (L2), si noterà che la 
corrente tende a salire da 
pochi mA sino a 30-40 mA. 
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Elenco Componenti 


Semiconduttori 
TRI: transistore 2N708, 
2N9I4, o similare 
TR2: transistore 2N3553 
da non sostituire 
TR3: transistore 
BD106/A, oppure 
BDI06/B 

Resistori (1/2 W, 5%) 

RI: IO kQ 
R2-.3.9 kQ 
R3: 56 Q 
R4: 10 Q 
R5: 150 Q 
R6: 47 Q 

Condensatori 
(tutti ceramici) 

Cl: 330 pF 
C2: da 10/40 pF 
C3: 68 pF 


C4: 10.000 pF 
C5: 68 pF 

C6: compensatore da 
10/40 pF 
C7: 4700 pF 
C8: 220 pF 

C9, CIO: variabile a mica 
per radioricevitori 
tascabili 

Cll, C12: 3300 pF 
Induttori 

JAF1, JAF2: impedenza 
RF da 50/UH 
LI -F L5: vedi testo 
Tl: trasformatore 
di modulazione, valore 
minimo 5 W 

Varie 

QX: cristallo per la banda 
CB 


Quando lo stadio assorbe 
una corrente del genere (o 
anche meno, basta rag¬ 
giungere i 25 mA) l'oscilla¬ 
zione è di certo raggiuntii. 
Per sincerarsene basta sfi¬ 
lare il quarzo dallo zocco¬ 
lo: di colpo l’assorbimento 
si dimezzerà, o comunque su¬ 


birà una forte diminuzione. 
Non conviene assolutamen¬ 
te "tirare " lo stadio ad un 
assorbimento maggiore di 
50 mA, perché in tal modo 
il quarzo può essere troppo 
sollecitato e, di conseguen¬ 
za, la stabilità sarebbe com¬ 
promessa. 


Ora si misurerà la corrente 
di collettore del TR2, con 
un fondo scala di 200 mA o 
analogo. Con l’oscillatore 
funzionante al massimo del¬ 
le prestazioni, regolando 
C6 ed il nucleo di L3-L4, la 
corrente verificata deve sa¬ 
lire senza difficoltà verso i 
100 mA. 

Per allineare TR3 si misu¬ 
rerà ancora una volta la 
corrente di collettore, con 
un fondo scala di IA, dopo 
aver collegato all'uscita (an¬ 
tenna-massa) due resistori 
in parallelo, ciascuno da 
100 Q - 3 oppure 5 W. 
Ruotando C9 e ritoccando 
anche il nucleo di L3-L4, si 
noterà che la corrente as¬ 
sorbita subisce ampie va¬ 
riazioni, sebbene non re¬ 
pentine. Lo stadio allineato 
assorbe in assenza di mo¬ 
dulazione circa 400 mA a 
14 V, come dire poco più di 
5,5 W. 

La regolazione finale del¬ 
l'apparecchio può essere ef¬ 
fettuata solo in presenza di 
una antenna CB connessa 
all’uscita. Con quest’ultima 
si potrà regolare CIO per il 
massimo segnale e C9 con¬ 
temporaneamente per il 
massimo segnale e la mi¬ 
nima corrente assorbita dal 
Tr3. 


In Diretta 
L’Avventura 

S tanco dei "soliti" rice- 
vitorini per Onde Me¬ 
die e Corte, ho deciso 
di realizzarne uno per le 
VHF, in grado di captare le 
emissioni degli aerei in vo¬ 
lo, della Polizia Stradale, 
dei Radiotaxi eccetera, non¬ 
ché naturalmente le emit¬ 
tenti locali in FM. Potreste 
fornirmi qualche valido 
spunto? 

Enrico Perrone 
Volterra (PI) 

Caro Enrico, 

la miglior soluzione per le 
tue esigenze è, senza dub¬ 
bio, un ricevitore in super- 
reazione, magari un po’ 
speciale come questo. Ve¬ 
diamo lo schema elettrico 
(Figura 3). L’amplificatore 
di ingresso con il BF 324 
(Tl) ha un doppio scopo: 
da una parte garantisce la 
preamplificazione del se¬ 
gnale di antenna ed inoltre 
agisce come cuscinetto tra 
l'oscillatore e l’antenna in 
modo da impedire al ricevi¬ 
tore di funzionare contem- 
poraneaente da trasmetti¬ 
tore. Il MOSFET T2 cd il 
transistor T3 provvedono 
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Figura 4. Il circuito stampato, al naturale. 


Figura 5. Piano di montaggio del ricevitore VHF. 


insieme alla super-reazione 
vera e propria. T2 è colle¬ 
gato come miscelatore au¬ 
to-oscillante. Il diodo DI 
limita l'ampiezza del segna¬ 
le dell’oscillatore. Il genera¬ 
tore a denti di sega è co¬ 
struito con il gate 2 di T2 
ed il transistor T3. La pen¬ 
denza negativa al collettore 
di T3 raggiunge anche il ga¬ 


le I del MOSFET tramite 
C5 ed R6. Per quanto la 
frequenza di spegnimento 
sia al di sopra della soglia 
di udibilità (tra 20 e 30 
kHz), la sua ampiezza è ta¬ 
le che il segnale di uscita 
deve essere efficacemente 
filtrato (R 11... R14/ 
C10...CI3). Il segnale viene 
quindi amplificato da T4 e 



Elenco Componenti 



Semiconduttori 

Condensatori 


Tl: BF 324 



T2: BF 900 

C1.C21: 100 pF 


T3, T4: BC 549 C 

C2, C3. C6, 03: 1 nF 


T5: BC 547 

C4: 3...20 p 


DI: AAI19 

C5: 220 pF 


IC1: LM 386 

C7, Cll. C20: 20 nF 



C8: 180 pF 


Resistenze tutte 1/4 W 

C9: 220/4. 10 Vl, elettr. 


RI: 15 kQ 

CIO: 33 nF 


R2, R14: 33 kQ 

02: 3n3 


R3, R6: 22 kQ 

04: 220 nF 


R4: 470 Q 

05, 07: 47 nF 


R5, R13: IO kQ 

06: 4/i7, 10 Ve, elettr. 


R7. R15: 100 kQ 

08: 220 /4, 6 Vl, elettr. 


R8: 220 Q 

09: 100/4, IO Vl, elettr. 


R9: 150 Q 



RIO: 470 kQ 

Varie 


RII: 1 kQ 



R12: 3k3 

LI: bobina sintonia (vedi 


R16: 3M3 

testo) 


RI7: 4k7 

PI: potenziometro 10 k 


R18: 10 Q 

SI: interruttore unipolare 




T5 fino ad un livello suffi¬ 
ciente a pilotare l’LM 386, 
un amplificatore integrato 
a bassa frequenza semplice 
ed a buon mercato. 

L'unica bobina del ricevi¬ 
tore (LI) si avvolge con fa¬ 
cilità. 

Occorrono 7 spire di filo di 
rame da I mm su un nucleo 
Amidon (T50-12) con prese 
alla prima ed alla seconda 
spira a partire dalla massa. 
Per la costruzione potrai 
far uso dello stampato di 
figura 4, riferendoti al pia¬ 
no di montaggio di figura 


Ti Controllo 
Col Computer 

D isponendo di uno 
ZX81, ora venduto a 
prezzi stracciati, è 
possibile attivare giornal¬ 
mente o settimanalmente 
più relè o triac per controlli 
di apparecchiature dome¬ 
stiche? Se si, di quali inter¬ 
facce vi è bisogno? 

Grazie per la cortese atten¬ 
zione. 

P.S.: Complimenti per la 
scelta di pubblicare proget¬ 
ti di Elektor, che da tempo 


mancava in Italia. Vi siete 
guadagnati un abbonato! 

Mauro Grusovin 
Gorizia 

Caro Mauro, 

come certamente avrai no¬ 
tato, su Progetto non ap¬ 
paiono mai progetti in cui 
vengano coinvolti compu¬ 
ter e affini. E questo acca¬ 
da in virtù di una precisa 
scelta editoriale, che vede il 
nostro mensile dedicato al¬ 
l’elettronica tradizionale e 
alle realizzazioni in alta 
frequenza, e la consorella 
Sperimentare alle applica¬ 
zioni hardware e alla mi¬ 
croinformatica in generale. 
Tuttavia, possiamo segna¬ 
larti che, su Sperimentare 
del luglio/agosto 1985, è 
apparso proprio il progetto 
che ti interessa. Nel corso 
della trattazione teorica 
vengono anche proposti il 
circuito stampato, i piani di 
montaggio e il software di 
gestione della Supersincrel, 
così si chiama questa sim¬ 
patica interfaccia. Il tuo 
vecchio ZX8I potrai utiliz¬ 
zarlo anche per pilotare il 
decodificatore Morse che, 
prestissimo, vedrai pub¬ 
blicato sulle pagine di Pro¬ 
getto. 
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HL-1200 CONCRETIZZA I TUOI SOGNI 

È un amplificatore lineare, dalla linea gradevole, con alimentazione 
a.c. entrocontenuta, efficiente ed economico nell'acquisto e nella 
gestione. 

• 1000 W pepSSBout • 160-80/88-40/45-20-15-10/11 mt. 

• 70 -r- 100 W input • SSB - CW - AM - SSTV - RRTY 

• Filtri n in ingresso • 4 x EL 519 in ground-grid 

E di serie: * ros-wattmetro passante * commutatore d’antenna 

. circuiti ALC * PTT a RF o da TX * ventilazione forzata. 

E per il mod. HL-1200/P anche: preselettore 3 -e- 30 MHz in RX 
« preamplificatore e NB in RX. 



HL-1200 L. 845.000 
HL-1200/P L. 985.000 


r 



EMP MODELLA LA TUA VOCE 

Una voce piena, penetrante nel DX 
Una voce armoniosa, timbrica nel “salotto" con gli amici 
Una voce sicura, incisiva nel frastuono della / mobile 
Adatto per tutti i tipi di microfono - regolazione indipendente di bas¬ 
si, medi ed acuti - comando master - preamplificatore 15 dB - pul¬ 
sante ON/OFF e by-pass - alimentazione 9 VDC int. o ext. 


DAF/8: IL PULISCIBANDA 

Ideale per ricevere segnali deboli in condizioni d’interferenza 
Eleva nettamente le prestazioni selettive di tutti gli RX e RTX in 
commercio consentendo anche i DX più difficili. 

Filtri passa alto e passa basso regolabili da 250 a 3500 Hz - Filtro 
notch efficacissimo > 50 dB - Filtri per CW e RTTY - 1 W di potenza 
in uscita - by-pass da pannello - Alimentazione 13,5 VDC ext. 




PNB/200: IL GENEROSO 

Preselettore efficacissimo: una finestra in ingresso del tuo RX 
Preamplificatore ad alta dinamica per sentire l’impossibile. Noise- 
Blanker per ridurre i disturbi impulsivi. Antenna attiva per un eccel¬ 
lente ascolto con antenne indoor 

Frequenza 2,5 30 MHz - Preamplificatore 15 dB - Dinamica IP 3 + 

15 dBm - Vox a R.F. e PTT - Potenza in transito < 150 W - Alimen¬ 
tazione 13,5 VDC 


LFC/IOOO: LA TUA SPIA SEGRETA IN L.F. 

Serve a ricevere segnali campione di frequenza e di tempo, carte 
meteo in fax, radiofoto, segnali Loran, di sommergibili in immersio¬ 
ne e prossimamente .... i radioamatori. 

Mixer a diodi schotty - Preamplificatore 20 dB escludibile - Filtri 100 
KHz - 1 MHz - Ingresso 5 -e- 1000 KHz - Uscita 28 -s- 29 MHz (altre 
su richiesta). 


L. 118.000 




RS-4: IL COMMUTATORE INTELLIGENTE 

Per selezionare quattro antenne da un’unica discesa operando co¬ 
modamente dalla tua stazione. Segnali di commutazione attraverso 
lo stesso cavo coassiale. Modulo da palo in ABS, ALL. e INOX. 
Posizioni: 4 - Frequenza 1 -r 50 MHz - Perdita irrilevante - Potenza 


L. 212.000 2000 W pep - Alimentazione 220 VAC. 


RIVENDITORI AUTORIZZATI: 

BOLOGNA Radio Communication Tel 051 /345697 
CASALPUSTERLENGO (MI) - Novaelettronica Tel 0377/830358 
CERIANA (IM) Crespi - Tel 0184/551093 

FIDENZA (PR> - Italcom • Tel 0524/83290 

FIRENZE - Paoletti Ferrerò - Tel 055/294974 

GENOVA Hobby Radio Center Tel 010/303698 
MILANO • Elettronica G.M. • Tel. 02/313179 
MISTERBIANCO (CT) Grasso Angelo - Tel 095/301193 

ROMA Hobby Radio • Tel 06/353944 

SETTIMO MILANESE - Tecnovent Italia • Tel 02/8358032 
TORINO • Telexa Tel. 011 /531832 

TRANI (BA) - Tigut Elettronica - Tel 0883/42622 

VICENZA Daicom Tel 0444/39548 


ERE un nome, una garanzia dal 1969 per i radioamatori 

-o © X P X®/ ridio 



\y\y\y elettronici 

Via Garibaldi 1 1 5 - 27049 STRADELLA (PV) - Tel. 0385/48139 
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MERCATINO 


Compro 


CERCO Sommerkamp TS 788 DX 
buone condizioni e non manomes¬ 
so. pagamento in contanti, possibil¬ 
mente nord Italia, o scambio con 
MAJOR M200AFS 26065-28305 
Rombi Luca - Via N Sauro. 37 
22012 Cernobbio (CO) 

Telefonare solo ore serali 
Tel. 031/514004 

CERCO Transverter per 144 MHz 
con shift ± 600 kHz per ponti, anche 
RTX 144 emissioni FM SSBCW con 
shift ± 600 kHz solo se affare e fre¬ 
quenzimetro VHF 

Jannone Prospero - Via Buonarroti. 
8 

20145 Milano 

Telefonare dalle ore 17 00 alle ore 
18.00 e dalle ore 21 00 alle ore 23 30 
Tel 02/566234 

CERCO RX AR8510 Surplus per on¬ 
de lunghe Accordatore di antenna 
1 -30MHz (anche solo RX) Valvole 
EF732-EC71-26Z5 Mobile RACK 
193 per 390 URR. 220 URR 
Baldi Federico - Via Solferino. 4 
28100 Novara 

Telefonare dalle ore 20.30 alle ore 
22.00 

Tel. 0321 /2762S 

CERCO TS700S Kenwood solo se 
perfettamente funzionante Cerco fi¬ 
lare tipo FD4 della Fritzel Cerco 
Transverter per FT101ZD tipo 
FTV901R. 

Sciaretta Aurelio - Circovall Meri¬ 
dionale. 35 
47037 Rimini 

CAMBIO coppia casse acustiche 60 
W autocostruite perfette con ricevi¬ 
tore anche Surplus per onde lunghe 
e medie, meglio se trattiamo di per¬ 
sona. 

Baragona Filippo - Via Visitazione. 
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39100 Bolzano 
Telefonare ore pasti 
Tel. 0471/910068 

CERCO base Mountmg MT 851 
GRC19 Compro TX tipo T-195 abbi¬ 
nato alla ricevente R-392 URR. il TX 
anche senza valvole. 

Mussone Gian Piero - Via Matteotti 
71 

13052 Gaglianico (VC) 

Telefonare dalle ore 19.00 alle ore 
22 00 

Tel. 015/543025 

CERCO SP 277 e FT 277 in zona e a 
buon prezzo 

Berti Silvano - Via Parini. 27 A 
22070 Rovello Porro (CO) 

Telefonare dalle ore 19 00 alle ore 
1930 

Tel 02/9623766 

CERCO ricevitori e trasmettitori a 
valvole Ricevitori a 1-2-3 valvole a 
reazione autocostruiti tra gli anni 
1925-1950, compero oppure cedo 
apparecchiature Surplus in cambio 
Cerco anche riviste radio anni 20- 
30-40 Scrivetemi 

Longhi Giovanni - Via Gries. 80 - 
39043 Chiusa (BZ) 

Telefonare dopo le ore 20 00 
Tel 0472/47627 

CERCO riparatore radio TV color 
anche primo impiego possibilmente 
con conoscenza o apparati radioa¬ 
matori, Zona Castelli Romani o Ro¬ 
ma. 

Marchesini Basilio - Via Bruno 
Buozzi, 5/6 

00040 Castelgandolfo (RM) 
Telefonare ore serali 
Tel 06/9385053 



CERCO VFO esterno FV-101B alto- 
parlante esterno SP101B per 
FT101E monitor SCOPE mod. YO- 
101 della YAESU 

Ferraioli Andrea - Via M Caputo. 23 
84012 Angri (SA) 

CERCO Tektronix TK570 traccia¬ 
curve provalvole solo se in ottimo 
stato e con manuale. 

Moltem Ezio - Via Torno. 20 
22100 Como 

CERCO manuale istruzione del 
ponte a RF WAYNE-KERR mod 
B701 

D'Adamo Giuseppe - Via Pegaso. 50 

- 00128 Roma 

SCAMBIO fotocopie di schemi di ri- 
cetrasmettiton. Personal Computer, 
periferiche, manuali tecnici vari. 
Telefonare ore negozio. 

Cau Adriano - Via Claudio Fermi. 50 

- 07100 Sassari 
Tel. 079/272028 


CERCO Palmare 160 : 17 MHz FM 
sintesi o quarzo; inviare offerte con 
dettagli 

Quirinali Giuseppe - Via F Sforza. 
12 

26100 Cremona 

Telefonare dalle ore 12.00 alle ore 
13.30 

Tel 0372/431715 

CERCO stazione ricetrasmittente 
WIRELESS tipo 48MKI completo ac¬ 
cessori e manuale tecnico e even¬ 
tuale alimentazione AC e DC funzio¬ 
nanti 

I0GWP. Pallini Glauco - Via Cerase 
Marine. 40 

00040 Lavmio frazione Anzio (RM) 

CERCO rotore CDE 45 o analogo in 
ottime condizioni; cerco anche de¬ 
modulatore anche autocostruito per 
VIC 20 solo se perfetto 
Venanzoni Fabrizio - Via Casilina. 
21 + 700 
00132 Roma 
Telefonare ore ufficio 
Tel 06/9462390 

CERCO Drake RV7 VFO esterno. 
Drake SP75 Speech processor usati 
o anche nuovi. 

Vaccaro Antonio - Via Alimena. 64 
87100 Cosenza 
Telefonare dopo le ore 20.30 
Tel. 0984/73252 


CERCO Transverter Microwave 
28/144MHz non manomesso a 
prezzo onesto Vendo HT 41 Lineare 
HF 1200 W 
Zanetti Filippo 
43031 Baganzola (PR) 

Telefonare ore pasti 
Tel 0521/601532 

Geloso CERCO . apparecchi e parti 
staccate. VFO. convertitori, ecc. 
Vendo riviste vane. Cerco anche ap¬ 
parecchi e strumenti S R E o simili 
anni 60 

Magnani Franco - Viale Gramsci. 
128 - 41049 Sassuolo (MO) 

CERCO disperatamente schemi dei 
seguenti apparati SK515 President 
Jackson, Lafayette LMS200 Libretto 
di istruzioni in italiano: YAESU 
FT767GX 

Rapino Eugenio - Via G. D'Ambro¬ 
sio. 48 - 66026 Ortona A Mara (CH) 
Telefonare dalle ore 15.00 alle ore 
20.00 

Tel. 085/913474 

Radiotelefoni portatile coppia sui 2 
m. controllati a quarzo con chiamata 
selettiva alimentati da 10 stilo al 
Nichel-Cadmio, ACQUISTO, vengo 
personalmente. 

Petrioli Antonio - Via Patrica. 10 - 
00178 Roma 
Telefonare ore pasti 
Tel. 06/765466 


CERCO proiettore 16m/m vecchio 
Modello "GIOIA" della Ducati possi¬ 
bilmente m buono stato e comunque 
integro nelle sue parti; mi interessa¬ 
no anche le pellicole 
Dioli Adriano - Via Volontari San¬ 
gue. 172 

20099 Sesto S. Giovanni (MI) 
Telefonare mattina 
Tel. 02/2440701 

CERCO convertitori Geloso tutti i 
modelli Cerco inoltre strumenti e 
apparecchi scuole per corrispon¬ 
denza anni '60 e corso radio 78. 
dispense anni '64 
Magnani Franco - V.le Gramsci. 128 
41049 Sassuolo (MO) 

CERCO VFO e altoparlante esterno 
per Yaesu FT101E tipo FV101N E 
SP 101B. 

IK8DQM. Ferraioli Andrea - Via M 
Caputo. 23 - 84012 Angri (SA) 

CERCO materiale vario per autoco- 
struz. RTX a tubi. Gruppi RF. variab; 
schermi G. GT; tubi riscald. dir. libri 
Montu. Ravalico; riviste ante anni 40; 
curve tubi. 

Chiovatero Giancarlo - Via Torre 
Mandon. 1 - 10015 Ivrea (TO) 
Telefonare dalle ore 18.00 alle ore 
2200 

Tel 0125/230067 

Vendo, baratto. COMPRO radio, val¬ 
vole. libri, riviste e schemari radio 
dal 1920 al 1933. Procuro schemi 
dal 1933 in poi. Acquisto valvole 
VCL 11 e VY2Tekefunkene valvolea 
4 e 5 piedini a croce. Acquisto alto¬ 
parlanti a spillo 1000^4000 OMH 
impendenza e radio a galena 
Conciano Costantino - Via Spaven¬ 
ta. 6 - 16151 Genova 
Telefonare ore pasti 
Tel. 010/412392 

CERCO filtro attivo Daiwa AF 606 K 
o Datone FL 2 solo se non mano¬ 
messi 

Maffei Mario - Via Resta. 98 
30199 Bolzano 
Telefonare solo ore serali 
Tel 0471/914081 

CERCO Radio telefono CB mobile a 
2 vie mod HB 700 Lafayette solo se 
in buone condizioni e non mano¬ 
messo. caratteristiche n° 23 canali 
CB + 2 meteo. 

Tartari Valerio - Via Mulini. 3 
46043 Castiglione Stiviere (MN) 
Telefonare dalle ore 13 00 alle ore 
13.50 e dalle ore 19 00 alle ore 20 00 
Tel 0376/638212 

CERCO ricevitore Scanner in buono 
stato, freq 60 ^80MHz ed altre. È im¬ 
portante che possa coprire freq. da 
60 a 80 MHz. Possibilmente in zona. 
Bonasia Calogero - Via Pergusa 
218 

94100 Enna 


ACQUISTO radio transistor anni 60- 
70 funzionanti autoalimentate e sen¬ 
za gamma FM 

Maron Alberto - Via Del Gomito. 2 - 
40100 Bologna 

CERCO urgentemente ricevitore SX 
200 oppure FRG 9600 ottime condi¬ 
zioni. 

Bonaga Mauro - Via Lionello Spada. 
6 - 40129 Bologna 
Telefonare dalle ore 11 00 alle ore 
14.00 

Tel. 051/364252 

CERCO urgentemente lineare min. 
500 Watt SSB. Permuterei con linea¬ 
re valvolare 200 Watt SSB funzio¬ 
nante 100%. 

Mansellato Ezio - Via Lucania. 17 
73042 Casarano (LE) 

Tel. 0833/334188 

CERCO libretto istruzioni o fotoco¬ 
pia del ricevitore Philips BX 925 A 
Ruotolo Giuseppe - Via Roma. 48 
00046 Grottaferrata (RM) 

Telefonare ore pasti 
Tel 06/9459665 

CERCO YAESU FRG-8800 e YAE¬ 
SU FRG-9600 usati in buone condi¬ 
zioni Cerco ad un prezzoaccettabi- 
le preferibilmente in zone limitrofe, 
pagamento in contanti. 

Costanzo Pietro - Via Padova. 159 
44100 Ferrara 
Tel 0532/463351 

CERCO convertitore SSB per ricevi¬ 
tore Grundig Satellit 2000 
Caputo Salvino - Via Duomo. 41 
73048 Nardò (LE) 

Tel 0833/812567 

CERCO TRH CDRAKE in buone 
condizioni. Vendo Tetha 7000 e mo¬ 
nitor TONO CRT 12 volt L 700000 
Aliment ZG 25 a L 75.000. Fre- 
quenz HP L 300.000 e SAET HC 
200 a L 130 000 

Bovina Giancarlo - Via Emilia. 64 
04100 Latina 
Telefonare solo ore serali 
Tel. 0773/42326 

CERCO ricetrasmettitore AM-FM- 
LSB anche professionale per nuova 
stazione radio purché prezzo accet¬ 
tabile. 

Codispoti Giuseppe - rione Cuturel- 
la 

88068 Soverato (CZ) 

Tel 0967/23048 

CERCO RTX Kempro KT220EE Pro¬ 
gram MHz 160 170 o simile senza 
ant bat. anche guasto ma riparabile 
oppure permuto con altro materiale 
da concordare, max L 200.000. 
Quirinali Giuseppe - Via F. Sforza, 
12 

26100 Cremona 

Telefonare dalle ore 12 00 alle ore 
13.00 

Tel. 0372/431715 


CERCO, ricevitori valvolari a reazio¬ 
ne autocostruiti da radioappassio- 
nati in epoca anteguerra Cedo, non 
vendo, in cambio di altro i seg appa¬ 
rati: GRC9 - 19MKIII - 392 COLLINS 
- apparato MORSE e tanti altri 
Longhi Giovanni - Via Gries. 80 - 
39043 Chiusa (BZ) 

Tel. 0472/47627 

Prego il Sig Pregnolato Luigi che 
voleva cedermi il ravalico 3* edizio¬ 
ne di mettersi in contatto con me; gli 
ho scritto lettera che è ritornata per 
via inesistente. Acquisto ad alto 
prezzo valvole: VCL11 E VY2 Tele- 
funken e valvole a 4 o 5 piedini a 
croce. 

Conolano Costantino - Via Spaven¬ 
ta. 6 - 16151 Genova 
Telefonare ore pasti 
Tel. 010/412392 

CERCO informazioni sull'audio ge¬ 
neratore della General Radio Co 
mass. Usa tipo 1303A. eventuale 
schema, si offre ricompensa. 

Ervas Luigi - Via Pastrengo. 18 B - 
10024 Moncalieri (TO) 

CERCO frequenzimetro 100 MHz. 
Max L. 150 000 

Campeti Lorenzo - P.zza D'Armi. 5 
60127 Ancona 
Tel. 071/899398 

CERCO manuale istruzioni per cal¬ 
colatrice programmabile Casio 
FX602P, disposto pagare. 

Bonetti Damele - Via Piazza. 14 
23032 Valdisotto (SO) 

Telefonare ore serali 
Tel. 0342/950244 

CERCO notizie su: audio generatore 
tipo 1303A sene 237 General Radio 
Offro ricompensa 
Ervas Luigi - Via Pastrengo. 18 
10024 Moncalien (TO) 


CERCO Cat System Yaesu per 
FRG8800 amatori per informazioni 
ed uso con il C64. Scambio pro¬ 
grammi uso radioamatoriale Cerco 
schema FRG 8800 YAESU 
Pezzmo Pietro - Via Papa Luciani, 
17 - 92100 Agrigento 
Telefonare ore serali 
Tel 0922/55041 

ACQUISTO radio transistor anni 60- 
70 funzionanti autoalimentate e sen¬ 
za gamma FM. 

Maron Alberto - Via Del Gomito. 2 - 
40100 Bologna 

CERCO urgentemente ricevitore SX 
200 oppure FRG 9600 ottime condi¬ 
zioni. 

Bonaga Mauro - Via Lionello Spada. 
6 - 40129 Bologna 
Telefonare dalle ore 11.00 alle ore 
14 00 

Tel. 051/364252 












MERCATINO 


CERCO RX Surplus BC348 BC312 
Hammarlund SP 600 
Pascarelli Amedeo - Via Botta. 66 
84088 Siano (SA) 

Telefonare dalle ore 20.30 alle ore 
2200 

Tel 081/5181179 

CERCO Funk 745. radiocivili anni 
50-60 con gamma O.L 
Manzoni Luciano - Via D Michel. 36 
Lido Venezia 

Telefonare dalle ore 1500 alle ore 
17 00 e dalle ore 20 00 alle ore 23.00 
Tel 041/764153 


CERCO trasmettitore TV a basso 
prezzo e materiale attinente. Cerco 
inoltre KIT398 e 399 CTE Internatio¬ 
nal TX TV VHF 94 MHz Ampi. Im. TV 
E.C.C. 

Malato Alessandro - Via M.E.Lepido. 
27 

40132 Bologna 
Tel 051/401112 

CERCO RX H F. in buono stato in 
cambio offro: CBM64. registratori. 
Joystick. Reset, e oltre 400 program¬ 
mi vari. 

Sten Gianfranco - Via Repubblica. 4 
09099 Villacidro (CA) 

Tel 070/932251 

CERCO casco di volo mod USAF o 
AM completo di maschera offro in 
cambio vari strumenti di aerei milita¬ 
ri. 

Tesio Roberto - Corso G Agnelli. 45 
- 10036 Settimo Torinese (TO) 
Telefonare dalle ore 15.00 alle ore 
21 00 

Tel 011/8012345 

CERCO lineare da base, a larga 
banda (1 -30MHz) antenna cubica a 
304 elementi per 26-28MHz con re¬ 
lativo rotore. Inviare richiesta e sin¬ 
gole caratteristiche 
Giovagnoli Aldo - Via Maremma. 5 - 
61048 Sant'Angelo in Vado (PS) 

CERCO TX Tv m banda VHF canale 
"A" o "B' 1 autocostruito o vecchio 
tipo anche il modello della C.T E in 
scatola di montaggio potenza da 50 
MW a 1 W 

Ben Antonio - Piazza Buzzi. 4 - 
21100 Varese 

Telefonare sino alle ore 14 00 
Tel 0332/281619 


COMPRO Tektronix 570tracciacur¬ 
ve Provavalvole solo se in buono 
stato e con manuale 
Moltem Ezio - Via Torno. 20 
22100 Como 


Vendo 


VENDO Multimode III (modif. 335 
can ) L 250 000; Transverter LB3; 
Preampl. d'ant.. lineare 30WAM 
60WSSB; demod RTTY + progr per 
C64 L 700.000. o scambio con ricev. 
Marc NR82 FI 

Tartaro Carlo - Via Marche. 24 
73013 Galatina (LE) 

Telefonare dalle ore 13.00 alle ore 
1600 

Tel 0836/63092 

VENDO TR7A + PS7 -I- MS7 + 
MN2700 DRAKE. perfetti, con imbai - 
li originali e manuali, disponibile 
ogni prova 

IK6GLX. Angelini Umberto - Via 

Agrigento. 9 

63040 Folignano (AP) 

Telefonare dalle ore 20.00 alle ore 
2200 

Tel 0736/491959 


VENDO RX nuova elettronica LX499 
OC con lettore frequenza digitale 
perfettamente inscatolato e funzio¬ 
nante L 85 000 Wattmetro carico 
fittizio MILAGDL20 L 35 000 
Bonizzom Ivano - Via Fontane. 102 
B 

25060 Brescia 
Telefonare ore pasti 
Tel. 030/392480 

VENDO KENWOOD 530S + MICRO, 
ricevitore digitale KENWOOD 
R2000. TELEREADER 675E con 
monitor incorporato + antenna 
HYGAIN 3 elementi; rotore DAIWA 
7600 R 

Coppolecchia Giacomo - Via T. 

Grossi. 25 

70056 Molletta (BA) 

Telefonare dopo le ore 21 00 
Tel 080/945736 


VENDO DRAKE TRAC + VFO RV- 
4C esterni completo di manuale e 
schemi originali e italiano tuttto in 
perfetto stato, no spedizioni. 
Olimpieri Giuliano - Frazione Torre 
S. Severo 
05018 Orvieto (TR) 

Telefonare dopo le ore 19 00 
Tel 0763/28676 

VENDO DRAKE SSR. 1 ricevitore 
copertura continua 0-30 MHz 220 
12 volts alimentazione entroconte- 
nuta. antenna incorporata, presa 
antenna esterna L 300 000 
Bettmello Renzo - Via Dardanelli. 40 
30126 Lido Venezia 
Telefonare ore pasti 
Tel 041/5360848 

VENDO provalvole 177 con manua¬ 
le italiano e provalvole UNAHOM 
valvole trasmittenti 6KD6-6146B- 
4/400-4/250-4/125 QB1100- 
QB750-2C39-807-811 -813 
De Bartolo Andrea - Via Caldarola 
45/2 

70126 Bari 
Telefonare ore serali 
Tel. 080/482878 

VENDO antenna Tonna rei 20424 
23 elem 1296 1298 MHz acquistata 
per sbaglio, mai usata, offerta L 
50.000 

Porcaro Domenico - Via A De Lon- 
gis 

82010 S Lucio Del Sanmo (BN) 

Tel 0824/45344 

VENDO YAESU ricetrasmittente 
FT101ZD BANDE OM + 27/45 digi¬ 
tale. N B. processor, con micro. al- 
top/esterno. manuali, garantito in¬ 
usato. imballo orig L 1 200 000 poco 
trattabili 

Musante Sergio - Via Priv Mimosa. 
2/8 

Tel. 0185/731868 

VENDO LAFAYETTE LMS 230 200 
CH per Banda. FT 101 E come nuo¬ 
vo. ant Mondial 27 MHZ. gradite 
prove mio QTH. no spedizioni Cer¬ 
co manuale per SX 200 
Margaglione Salvatore - Via S An¬ 
tonio. 55 

14053 Canelli (AT) 

Telefonare dalle ore 18.30 alle ore 
20 30 

Tel 0141/831957 


VENDO da 150 kHz a 27 MHz ricev 
AL990 Philips con radiogoniometro 
e antenna a telaio Lettura digitale 
Ideale per BCLSSL e piccoli natanti. 
L 200 000 

IK6CRE. Gigli Stefano - Via Redipu- 
glia. 61 

60122 Ancona 

Telefonare dalle ore 1800 alle ore 
23.00 

Tel 071/56494 

SVENDO nuovissimo RX GRUNDlG 
SATELLIT 4001 20 giorni di vita, ga¬ 
ranzia Identico a Sony ICF 2001D 
L. 360.000 Antenna attiva EGZ 
(Zella) Mosfet 3LOOP B. Tropicali 2 
a 8 MHz L 250 000 
W8PAC. Mallamaci Sabatino - Via 
Salvemini. 40 
70125 Bar. 

VENDO RX AR88 KH 2540 30 MHz 
ottimo stato Oppure cambierei con 
fresatrice d’orologiaio anche vec¬ 
chia ma funzionante e corredata 
Possiedo altro materiale 
Salvatori Alfredo - Via Trieste. 33 
00048 Nettuno (RM) 

Telefonare dalle ore 16.00 alle ore 
20 30 

Tel 06/9802173 

VENDO Surplus: 19 MK3 BC312 e 
BC342 tutti completamente revisio¬ 
nati e completi di tutti gli accessori 
per l'uso 

Martelli Maurizio - Via Marzabotto.6 
40060 Castelmaggiore (BO) 
Telefonare dalle ore 20.00 alle ore 
22 00 

Tel 051/701179 

VENDO filtro P.B DAIWA mod 
FD30MB (FC: 32MHz) L 60.000; in¬ 
oltre Zetagi TMl000(ros watt adatt 
comm.) L 45.000; 35 schemart (ra- 
dioric decod ampi ricev autorad ) 
L 70000 

Gallo Giuseppe - Piano Acre, 6/N 
96010 Palazzolo Acreide (SR) 

VENDO CB portatile 40 CH pile rica- 
ricabili. carica batterie, antenna in 
gomma usato poche ore in perfette 
condizioni L 250 000 
Bortolamasi Paolo - Via Sabbatim. 7 
41043 Formigine (MO) 

Telefonare dalle ore 18.00 alle ore 
1900 

Tel 059/570374 


VENDO Polmar TENNESSEE un 
mese di vita L 300.500 lineare 24 
PS300 300 W barra mobile L. 
150.000 Antenna Mantova Uno eff 
L 70 000 Adattatore ZG T 1000 ros 
watt 

Antonaci Cosimo - Via Umbria. 12 
73042 Cesarano (LE) 

Telefonare dalle ore 20 00 alle ore 
21 00 

Tel 0833/334086 

VENDO SCANNER YAESU RFG 
9600 VHF-UHF (60-905 MHz) 
AM/FM/SSB 100 memorie, orolo¬ 
gio con accens e spegn program- 
mab Comprato agosto vendo come 
nuovo. 

Giaquinto Domenico - Via De Fran- 

CISCIS. 44 

81100 Caserta 
Telefonare ore pasti 
Tel 0823/326636 

VENDO linea YAESU nuova formata 
FT 7 B RTX POWER FP 12 frequen 
YC 7 B antenne veicolari YAESU for¬ 
mate da supporto MAST elem 40 M 
20 M Manuali originali imballati 
L 1 200 000 

Abbadessa Gerardo - Via Umberto, 
15 

95012 Castiglione Sicilia (CT) 
Telefonare dalle ore 13 30 alle ore 
14.30 

Tel 0942/984063 

VENDO i seguenti apparati IC 02E 
(140-M 70). FT290R RTX VHF ALL 
MODE FRG7 RX 05^30 MHz cop¬ 
pia interfonici ad onde conv Micro 
turner + 2 tasto CW 
Spartà Nunzio - Via S. Ten. Fisauli. 
73 

95036 Randazzo (CT) 

Telefonare dalle ore 21 00 alle ore 
2400 

Tel. 095/923095 

VENDO nuovissima linea DRAKE 
TR7A NB filtri vari Al PS7-MIC 
MK7077-WATM WH7-ACC MN7- 
D41000-ALT NS7-DATONG ASP. 
tutto perfetto Per trattative serie re- 
comi personalmente. 

Ledonne Vincenzo - Via Matteotti, 
29/C 

87036 Rende Commenda (CS) 
Telefonare dalle ore 17 00 alle ore 
22000 

Tel 0984/863170 


Progetto 

Risponde 

L I integrato non si tro¬ 
va, il trasmettitore fa 
i capricci, qualcosa 
non gira nella vostra ultima 
creatura elettronica? Lo 
staff tecnico di Progetto è 
pronto ad aiutarvi rispon¬ 
dendo in diretta a tutte le 
vostre domande telefoni¬ 
che. L’appuntamento è per 
ogni GIOVEDÌ’dalle 11 al¬ 
le 12 e il numero magico è 

(02) 6172671. 

Ecco le regole d’oro per 
usufruire al meglio del no¬ 
stro filo diretto. Non di¬ 
menticatele! 


• Evitate di interpellare i 
nostri tecnici al di fuori dal 
giorno e dalle ore indicate. 
Stanno mettendo a punto i 
"vostri" progetti! 

• Progetto risponde... so¬ 
lo ai lettori di Progetto. 
Non possiamo, cioè, for¬ 
nirvi consulenze su ar¬ 


ticoli relativi ad altre 
testate. 

• Cercate di essere brevi e 
concisi. Altri amici speri¬ 
mentatori possono aver bi¬ 
sogno di aiuto! 


















MERCATINO 


VENDO Commutatore automatico, 
antenna RSC-4 Drake L. 200.000. 
Palmare FM144 FDK multi palm Sl- 
2E II L. 200.000. FM144 SRC14 Stan¬ 
dard con VFO esterno L. 250.000 
Mescalchm Pietro - Via Monti. 1 
35100 Padova 
Telefonare ore pasti 
Tel. 049/684392 

VENDO baracchino omologato 
ALAN K350BC quarzato L 130.000 
Micro nuovo imballato palmare 
TURNER + 3 L. 100.000 Tester 
"ICE*' MICROTEST80 nuovo L 
30.000 

Fiori Maurizio - Via Veneto. 11/2 
10060 Bibiana (TO) 

Telefonare ore pasti 
Tel. 0121/55296 

VENDO 2 valvole 3-500Z + 4 valvole 
7034 (4x250). trasmettitore alta ten¬ 
sione e filamenti, zoccoli, alimenta¬ 
tore. Vendo inoltre alimentatori da 
6-10-20 ampere 

Di Simone Domenico - Via S. Dome¬ 
nico. 50 

65016 Montesilvano (PE) 

Tel 085/838362 

VENDO ponti radio UHF allo stato 
solido. RTX VHF 12 can. da rivedere, 
ricevitore HF YAESU 
Vignali Massimo - Via A. Volta. 10 
20100 Milano 

Telefonare dalle ore 18.00 alle ore 
2200 

Tel 02/6591707 

VENDO FT YAESU 101E + altopar¬ 
lante esterno + cavetto per 12 volts 
a L 600 000 LAFAYETTE 2400FM 
con 11/45. Scheda da riparare L 
300.000. 

Grassi Luigi - Località Polin. 14 
38079 Tione di Trento (TN) 
Telefonare ore pasti 
Tel. 0465/22709 

VENDO base LAFAYETTE super¬ 
versatile canali Alfa sintonia conti¬ 
nua 264 CH bande 10-11-40-45 mt. 
Gelosamente conservato qualsiasi 
prova anche permuta 
Ottonello Giusepppe - Via Di Boc- 
cea. 328 
00167 Roma 
Telefonare ore serali 
Tel 06/6218970 

VENDO RX NEC CO - R700 17 - 5 - 30 
MHz AM-SSB. Marker di 50 e 500 
KHz. Nuovo, imballo orig + manuale 
e schema elett. Cedo anche finale 
stereo HI-FI 100 + 100 Watt RSM 
Milanini Silvio - Via Repubblica 
04010 Cori (LT) 

Telefonare ore serali 
Tel 06/9679298 


VENDO FT7B YAESU con 11 45 per 
rinnovo stazione, apparato come 
nuovo con scatola e quarzo 40 mt. 
più Tumer Expander e palmare ori¬ 
ginale tutto L. 1.100.000 tratt 
Todarello Dario - Via Verdi. 164 
15067 Novi Ligure (GE) 

Telefonare dalle ore 19.00 alle ore 
21.00 

Tel 0143/71083 

VENDO RTX YAESU FT 902 DM 
completo di filtri per CW e AM in più i 
quarzi per i 45e 11 metri L'apparec¬ 
chio è nuovo usato pochissimo. 
Prezzo L. 1 400 000 
Malaguti Enea - Via Papa Giovanni 
XXIII. 3 

41038 San Felice sul Panaro (MO) 
Telefonare dalle ore 21 00 alle ore 
22.00 

Tel. 0535/83646 


VENDO antenna “RINGO" originale 
americana "CUSHCRAFT" per 27 
MHz completa di palo, attacchi e ca¬ 
vo di discesa con prese Perfetta 
vendo a L 50.000. 

Dematteis Giuseppe - Via Nizza. 50 
10126 Torino 
Telefonare ore ufficio 
Tel. 011/683696 


VENDO Marc Supermultibanda fino 
a 490 MHz a L. 500000. Grundig 
Satelht International 400 da 148 khz 
a 30 MHz vendo a L 400 000. Grun¬ 
dig Satelht 2400 SL da 150 kHz a 30 
MHz. FM stereo, a L. 500.000. ICOM 
IC 720A. RTX copertura continua 
150 KHZ-30 MHz a L. 1 400 000 
Rossi Roberto - Via Wagner. 10 
17019 Varazze (SV) 

Telefonare ore pasti 
Tel. 019/95440 

VENDO T1000 TECNOTEN con in¬ 
terfaccia per stampante L. 500.000 
VIC 20 con registratore e schema 
RTTY CW L. 150.000 tutto come 
nuovo. 

Macchiaiolo Giorgio - Via Alessan¬ 
dria. 72 
14100 Asti 
Telefonare ore pasti 
Tel. 0141/58011 

VENDO DYNACOM 80 (80 canali 5 
Watts) portatile + MICRO EST + 
astuccio cuoio nero ottime condi¬ 
zioni L. 150000 + postali se con¬ 
trassegno. 

Olivieri Giuseppe • Via Nuova Costa. 
10-3 

15076 Ovada (AL) 

Telefonare dalle ore 17.30 alle ore 
22.00 

Tel 0143/822960 


VENDO TRX super BC1306 Base o 
campo sint. cont. 3,8-6.6 me. AMCW 
acc. ant. incorporato memorie XTAL 
comandi fosfor. Fare offerta. TRAN¬ 
SVERTER LB1 11/45 ottimo L 
100 000 

Samannà Giovanni - Via Manzoni. 
24 

91027 Paceco (TP) 

Telefonare dalle ore 22.00 alle ore 
2300 

Tel. 0923/882848 

VENDO RT53/TRC78M Frequenza 
100-M56 MHz ricetrasmettitore 
SURPLUS a valvole Completo di 2 
pacchi di valvole di ncambio L. 
80.000 non trattabile 
Caletti Noemio - Via Modena. 157 
44040 Mizzana (FE) 

Telefonare dalle ore 15.00 alle ore 
20.00 

Tel. 0532/51312 

VENDO ricevitore a 12 gamme con 
frequenzimetro Marc NR82F1. Rice- 
trans 2 metri portatile Kenwood 
TR2300 con amplificatore 10 watt e 
staffa supporto auto. 

IK1CYP. Sciaccaluga Augusto - Via 

Frangioni. 8 

16148 Genova 

Telefonare ore serali 

Tel 010/387210 

VENDO RTX -HF National Mod. 
NCX5 da tarare completo di alimen¬ 
tatore + ottimo RTX Marma ricerca 
canali a tastiera CAN 16 priontano 
prezzi da concordare 
Silvagni Antonio - Via V.Tiziano, 13 
20096 Pioltello (MI) 

Telefonare dopo le ore 17.00 
Tel 02/9237266 


VENDO IC730 + filtri Perfetto L 
990 000 Cerco filtri FL32-FL63 per 
ICOM 735. Tasto elett. Amici che 
usano discoveri e programmi 
SPECTRUM 

Del Gaudio Francesco - Via Quasi¬ 
modo 

87036 Rende (CS) 

Tel 0984/862743 


CEDO componenti UHF-SHF tran¬ 
sistore di potenza. BFQ34 L. 25.000. 
BFQ68 L 34 000. H.P 4041 L 15 000 
FET e GASFET MGF1302 L. 30.000. 
MGF L. 35.000. P8002 L 7500. 
CFY19 L 30.000. P.A 1206 MHz e 
2300 MHz disponibile subito 
IK5CON. Bozzi Riccardo 
55049 Viareggio (LU) 

Telefonare dalle ore 15.00 alle ore 
17.00 e dalle ore 22.00 alle ore 24.00 
Tel 0584/64736 


VENDO TXRX President Madison 
con orologio incorporato 80 CH 27 
MHz piu amplificatore BV131 della 
ZG piu accordatore frequenzimetro 
direttiva 4 elementi L 550 000 
Baoduzzi Gino - Cannaregio Ramo 
Paludo, 6262B 
30121 Venezia 

Telefonare dalle ore 19.00 alle ore 
20.00 

Tel. 041 /29705 


VENDO Valvole e transistors FM da 
stock a prezzo di liquidazione: 
4CX250R L. 50 000.8877 L 500.000; 
PT 9780 L. 30.000. Tutto materiale 
assolutamente nuovo ed originale. 
Tony - Via Carducci. 7 
55043 Lido di Camaiore (LU) 


VENDO Ricevitore SCANNER 5 
bande 26-30 MHz, 50-90 MHz. 115- 
178 MHz. 200-280 MHz. 350-520 
MHz + batterie N.C. + imballo origi¬ 
nale. Come nuovo. 

De Meo Mauro - Via Rubino, 150 
04023 Formia (LT) 

Telefonare dalle ore 16.00 alle ore 
21.00 

Tel. 0771/25073 

VENDO HY GAIN V 120 Can AM- 
FM SSB come nuovo; alim. 10A; an¬ 
tenna Hustler; Ros-W. Hansen. Cer¬ 
co: Pace 123 A non bello ma OK; 
Soft XSEGA SC3000. Graditi scam¬ 
bi. 

Saitta Valerio - Via 1° Maggio, 8 
28028 Pettenasco (NO) 

Telefonare dalle ore 20.00 alle ore 
21.00 

Tel. 0323/89432 

VENDO ricevitore AOR AE 2001 da 
25 a 550 MHz continui. Perfetto Re¬ 
galo di compleanno poco gradito, 
oppure cambio o con un RTX ICOM 
211 o simili. 

W0AXR. De Livio Romolo - P.zza S. 
Francesco Di Paola. 9 
00184 Roma 

VENDO COMMODORE 3032 con 
32K RAM. doppio Driver 3040, 
stamp. Centronics da 132 col. Tutto 
funzionante a L 850.000 + SS. Op¬ 
pure permuto con FT101 o similari 
HF. 

Guerrlm Ermele - V ie Pisacane. 24 
40026 Imola (BO) 

Telefonare ore pasti 
Tel. 0542/28353 

VENDO APPLE II 64K + monitor fo¬ 
sfori verdi + due Drivescon control¬ 
ler + Joystick e Paddles + 4 manuali 
e numerosi programmi e riviste in 
omaggio a sole L, 1 300.000 
Pomi Fabio - Via B. Giacomini. 2 
21050 Arcisate (VA) 

Tel 0332/470343 

VENDO, per cambio sistema, al mi¬ 
glior offerente stampante Seikosha 
GP50S per Spectrum monitor Phi¬ 
lips 12' Ambra registratore per com¬ 
puter 

Chiozzi Andrea - Via Pelara, 3 
37020 Pedemonte (VR) 

Telefonare dalle ore 20.00 alle ore 
22.00 

Tel. 045/7704293 

VENDO o permuto con ICOM-IC 
04E con computer MSX Spectravi¬ 
deo 728. 

Bacchetta Guglielmo - Via S. Giu¬ 
seppe. 14 
60035 Jesi (AN) 

Telefonare dopo le ore 20.00 
Tel. 0731 /56705 


Tutti I Condensatori 
Dell’Orologio 

Nell’articolo "Orologio Digitale Con Display 
Gigante" pubblicato a pagina 76 del fascicolo 
di Gennaio, non sono stati riportati i valori 
dei condensatori. 

Eccoli: 

Cl: 100 nF, 630 VI a carta 

C2, C4, C6, C7, C8: 100 nF, ceramico a disco 

C3: 2200 juF, 25 VI, elettrolitico 

C5: 220 piF, 25 VI, elettrolitico 

C9: 68 ijlF, ceramico a disco 

CIO: 680 pF, ceramico a disco. 




MERCATINO 


□ Compro 


□ Vendo 


Cognome. 
Via_ 


Nome 


Città. 


Prov. 


_C A P 
Tel. 


Inviare questo tagliando a: Progetto - Via Ferri, 6 - 20092 Cinlsello B. 




VENDO al miglior offerente compu¬ 
ter nuova elettronica completo di ta¬ 
stiera alfanumerica, monitor, inter¬ 
faccia RECORDER, programmatore 
di EPROM mobile 
Zinutti Giorgio - Via Seneca. 76 
00136 Roma 

Telefonare dalle ore 20 00 alle ore 
23.00 

Tel 06/3498081 

VENDO Oscillografo doppia traccia 
10MHz L. 300.000 BUG B.E con 
memoria look professionale perfetto 
L 120.000. Allarme AMTRON infra¬ 
rossi nuovo L 100.000 
I4AWX, Belvederi Luigi - C so Ercole 
D'Este. 9A 
44100 Ferrara 
Telefonare ore ufficio 
Tel 0532/32603 

VENDO Schemar. ED. C E LI. App 
televisivi voi 24-P45. Nuovi mai usati 
a L. 700.000 non trattabili o cambio 
con RTX per HF-VHF-UHF di ugua¬ 
le valore o conguaglio 
13KQS. Colella Silvio - Strada M 
Marma. 420 

30019 Sottomarina (VE) 

Tel. 041/491912 































TEST 


Gli Oggetti 


Un transistor, un resistore, un integrato... tutti li 
conoscono. Altri componenti, certamente meno noti 
ma comunque fondamentali per certe applicazioni, 
sono invece autentiche ‘‘bestie rare”, anche se, 
magari, potrebbero essere utilissimi anche per noi 
sperimentatori. E tu, li conosci? Scoprilo subito 
cercando di rispondere esattamente alle nostre 
consuete 10 domande. 


Misteriosi 



1. Un diodo tunnel è: 

A. Un tipo di varicap ad alta capacità (circa 500 pF) 

B. Un diodo in grado di amplificare segnali e oscillare 

C. Un rettificatore per grandi correnti (Fino a 200 A). 


2. Una linea di ritardo è: 

A. Una rete resistivo-capacitiva modulare o integrata, 
impiegata nei ricevitori TV 

B. Un amplificatore pilotato da oscillatore a denti di sega 

C. Una speciale linea di trasmissione in cavo coassiale 
da 75 Q. 


3. Un nuvistor è: 

A. Un doppio Mosfet affine al 40673 

B. Un Triac di grande potenza 

C. Una piccolissima valvola in contenitore metallico. 


4. Un circuito ibrido è: 

A. Un apparecchio equipaggiato sia con valvole 
che con transistor 

B. Un apparecchio equipaggiato sia con transistor 
che con circuiti integrati 

C. Un circuito miniaturizzato realizzato con componenti 
discreti ma secondo la tecnologia dei dispositivi integrati. 


5. Con la sigla LDR si indica: 

A. Un termistore 

B. Un fotoresistore 

C. Un diodo fotoemettitore all'infrarosso. 


6. Un tetrodo a fascio è: 

A. Una valvola termoionica affine al pentodo 

B. Un tipo primitivo di transistor 

C. Un’antenna direttiva per altissime frequenze. 


7. Un relè Reed è: 

A. Un relè allo stato solido in contenitore DIL 

B. Un relè per RF comandato magneticamente 

C. Un relè eccitabile con bassissime correnti (fino a 10/uA). 


8. Un variometro è: 

A. Una coppia di bobine per RF il cui coefficiente di 
accoppiamento induttivo può essere variato manualmente 

B. Un potenziometro per correnti molto forti, usato in 
elettrotecnica. 

C. Una termocoppia per la misura di correnti RF. 


9. Una bobina di campo è: 

A. Il solenoide di un elettromagnete 

B. La sonda captatrice di un ondametro ad assorbimento 

C. Un grosso induttore impiegato nelle cellule di 
livellamento degli alimentatori in alta tensione. 


10. Un condensatore passante è: 

A. Un condensatore di bypass predisposto per il montaggio 
meccanico sopra un contenitore metallico 

B. Un condensatore variabile a statori divisi, per impieghi 
in VHF 

C. Un condensatore speciale utilizzato nei reattori delle 
lampade al neon. 


Le risposte esatte a pag. 87 
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HOBBY MODELLISMO 



Senza i lampeggiatori blu sul tetto, Polizia e Vigili 
del fuoco non potrebbero circolare con l’indispensabile 
celerità e priorità sul traffico ed anche i modellini, 
se vogliono essere realistici, non ne possono fare a meno. 


A vrete certamente osservato che 
gli specchi dei due lampeggiatori 
sul tetto di una macchina di soc¬ 
corso non ruotano mai in modo perfet¬ 
tamente sincrono, perché i due motori 
indipendenti girano a regimi legger¬ 
mente diversi. Poiché i modelli non de¬ 
vono essere soltanto costruiti perfetta¬ 
mente in scala, ma devono anche fun¬ 
zionare in maniera il più possibile natu¬ 
rale, le piccole lampadine blu verranno 


fatte lampeggiare mediante generatori a 
bassa frequenza indipendenti, in modo 
che il lampeggiamento sia un po’ irrego¬ 
lare: l'effetto è molto realistico. Un ac¬ 
corgimento circuitale permette di man¬ 
tenere costantemente applicata ai fila¬ 
menti delle lampadine una tensione di 
2...3 V, in modo da preriscaldarli; l’ac¬ 
censione e lo spegnimento avvengono 
in maniera graduale, proprio come se la 
luce fosse riflessa da uno specchio ro¬ 


tante, ed aumenta anche la durata delle 
lampadine: infatti la corrente all’accen¬ 
sione è circa 15 volte maggiore di quella 
di regime. 


Pilotaggio Delle Lampadine 


In Figura I è illustrato l’oscillogramma 
della corrente di pilotaggio delle lam¬ 
padine. La produzione di questo segna¬ 
le avviene con il circuito di Figura 2. 
Prima di esaminare lo schema osser¬ 
viamo però la Figura 4: questa ci mo¬ 
stra che sulla basetta sono montati 
quattro generatori, per un totale di otto 
lampadine. Poiché i circuiti sono tutti 
uguali, lo schema ne raffigura soltanto 
uno. 


Generatore 
Di “Luci Blu” 
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Il primo dei quattro amplificatori ope¬ 
razionali del primo LM324 funziona 
come generatore di onde rettangolari 
ad una frequenza di circa I Hz. La ten¬ 
sione d’uscita ad onda rettangolare dei 
piedino I non viene però utilizzata di¬ 
rettamente, ma serve a caricare ed a 
scaricare in continuità, tramite il resi¬ 
stere da 470 kohm, il condensatore da 
0,33 microF, in modo da ottenere all’u¬ 
scita la tensione variabile secondo la 
curva illustrata in Figura 1. Poiché que¬ 
sto tipo di generatore ha un’impedenza 
molto elevata, il quarto amplificatore 
operazionale del primo LM324 è colle¬ 
gato come convertitore d’impedenza e 
pilota il transistore di potenza BD233, 
che fornisce la corrente per le due lam¬ 
padine collegate ai morsetti. I resistori 
in serie, i cui valori dipendono natu¬ 
ralmente dal tipo delle lampadine, non 
si limitano ad adattarle alla tensione di 
alimentazione ma proteggono anche il 
transistore da eventuali brevi cortocir¬ 
cuiti. Per le lampadine miniatura illu¬ 
strate in Figura 3 (6 V/25 mA), i resi¬ 
stori in serie RV devono essere da 220 
ohm/0,25 W). 


Per poter alimentare il circuito median¬ 
te un normale trasformatore per illumi¬ 
nazione, è necessario utilizzare un retti¬ 
ficatore a ponte ed un condensatore 
elettrolitico di livellamento. 



Figura I. Le curve di aumento 
e di diminuzione della tensione 
di alimentazione delle lampadine seguono 
una legge esponenziale: è chiaramente 
visibile anche la tensione 
di preriscaldamento. 



Figura 3. Le lampadine miniatura 
utilizzate sono molto più piccole 
del soldino fotografato a destra. 


Generatore 2/4 
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Generatore 1/3 
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Figura 2. Gli schemi dell'alimentatore e di uno dei quattro generatori uguali 
saranno sufficienti a comprendere il funzionamento del circuito. 
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HOBBY MODELLISMO 
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figura 4. Questa fotografìa mostra come dovranno essere montati i transistori 
di potenza. 




i igura 5. Circuito stampato scala 1 : 1 e disposizione dei componenti. 


Costruzione E Collegamento 

Attenendosi alla foto ed al disegno del¬ 
la disposizione dei componenti, il mon¬ 
taggio risulterà semplicissimo, anche 
perché si tratta di ripetere quattro volte 
il medesimo circuito. I terminali dei 
condensatori potranno avere un passo 
di 5, 7,5 o IO mm e tutti andranno bene. 
Lo stesso vale per il condensatore elet¬ 
trolitico, per il quale sono state previste 
ben sei lunghezze diverse. Il modo di 
montare i transistori di potenza risulta 
chiaro dalla Figura 4. Mancano i dissi¬ 
patori termici, perché il carico è forma¬ 
to solo da una piccola lampadina! La 
curva della tensione di pilotaggio delle 
lampadine causa però nei transistori 
elevate correnti di perdita. 

I veicoli di soccorso sono di solito in¬ 
stallati in un plastico ferroviario oppure 
in un diorama. Il generatore di luci blu 
potrà quindi essere montato al di sotto 
o retrostante il plastico, facendo tutta¬ 
via attenzione a permettere un’ottima 
dissipazione del calore sviluppato. Le 
due lampadine di ogni veicolo dovran¬ 
no essere collegate ciascuna ad una di¬ 
versa uscita, altrimenti il lampeggia¬ 
mento perfettamente sincrono produr¬ 
rebbe un effetto innaturale. Poiché i 
veicoli non si muovono, non dovrebbe 
essere difficile far arrivare i fili alle 
lampadine, in modo che non risultino 
visibili. Per ciascun veicolo saranno 
sufficienti tre conduttori, perché il filo 
di massa è comune ad entrambe le lam¬ 
padine. h 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 

IC1, IC2: circuiti integrati LM324 
TI 4 - T4: transistori BD233 
Reti: rettificatore B40 C800 

Resistori da 0,125 W 

RI 4 R4: 22 kQ 

R5 4 R12: 100 kO 

R13 4 R16: 470 kQ 

RV1 4 RV8: (per esempio 220 Q, 0,5 

W) 

Condensatori 

CI 4 C4: 0,33 /iF 

C5: 470 JiF/25 V, elettrolitico 

Varie 

1 morsettiera a 12 poli 
1 circuito stampato 


Leggete a pag. 4 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PII4 Prezzo L. 6.000 
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ALLA SCOPERTA DELL'ELETTRONICA 



Transistor: 
Come E Perché 


Il comprensibile desiderio 
di miniaturizzazione è divenuto 
realtà nel 1948, almeno per ciò 
che riguarda la corrente 
elettrica: i signori 
John Bardeen, Walter Brattain 
e William Shokley scoprirono 
il transistore. Una forte 
corrente di carico segue 
con precisione le oscillazioni 
delia piccolissima corrente 
di pilotaggio: questo è 
il principio fondamentale 
in base al quale funzionano 
tutti i transistori, 
dal quale prende le mosse 
il nostro miniviaggio 
nell’elettronica 
di questo mese. 

ing. Oscar Prelz 


Resistenze Dalla Sabbia? 



appena sufficiente a dare al materiale di 
base (il substrato) una conducibilità de¬ 
finita con precisione. Questa deve esse¬ 
re abbastanza bassa da non costituire 
un cortocircuito ed abbastanza alta da 
non interrompere il circuito stesso. 
Perché tutto questo? Lo scopo è di pro¬ 
durre una resistenza pilotabile. La va¬ 


riazione dovrebbe preferibilmente av¬ 
venire tra i due valori estremi di una 
resistenza, cioè tra 0 ohm (cortocircui¬ 
to) ed infiniti ohm (interruzione). E, per 
sovrappiù, dovrà essere possibile rego¬ 
lare il componente per ottenere tutti i 
valori intermedi. Un altro modo per de¬ 
finire, alla latina, la resistenza è "resi¬ 
stere" e, poiché si tratta di un resistore 
pilotabile a distanza (trans), il nuovo 
componente è stato chiamato transisto¬ 
re, un vocabolo tecnico universalmente 
usato. 


Davide E Golia 

Nel nostro caso, Davide è la corrente di 
base. Si tratta della debole corrente che 
entra nella base, per unirsi a quella, 
molto più forte, che proviene dal collet¬ 
tore, in modo da formare la corrente di 
emettitore, che è perciò la somma della 
corrente di base e di collettore. 

IE = IB -L IC 

Ma c’è qualcosa di più: supponiamo 
che il transistore sia la città di Pavia, 
dove il grande fiume Po confluisce con 
il Ticino, mescolando le acque dei due 
fiumi: ogni piccola onda dei Ticino ha 
come conseguenza onde molto più 
grandi nel Po. Nel transistore accade lo 
stesso! La cifra che definisce quanto la 
corrente di collettore (il Po) è maggiore 
della corrente di base che la pilota (il 
Ticino), si chiama fattore di amplifica¬ 
zione in corrente B. 

Amplificare non vuol dire semplice- 


U na ditta che produce relè, tra¬ 
sformatori o commutatori non è 
una ditta elettronica! Solo quan¬ 
do la corrente non passa soltanto attra¬ 
verso i fili, ma anche attraverso i gas 
(plasma), il vuoto od i semiconduttori si 
può parlare di elettronica, e non soltan¬ 
to di elettrotecnica! I semiconduttori 
sono materiali che conducono solo 
"parzialmente": non così bene come i 
metalli, ma meglio degli isolatori di 
porcellana. Anche il carbone ed il legno 
umido sono semiconduttori, ma pur¬ 
troppo inutilizzabili per la produzione 
di transistori e circuiti integrati. Per 
questo scopo sono necessari materiali 
dei quali sia possibile dosare con preci¬ 
sione la conduttività. È molto meglio 
usare la sabbia! Allo scopo, la sabbia 
deve essere perfettamente (cioè in ma¬ 
niera inimmaginabile) raffinata, in mo¬ 
do da ottenere silicio puro. Questo ele¬ 
mento è purtroppo un isolante: per po¬ 
ter ottenere qualche risultato con il sili¬ 
cio purissimo, esso dovrà dapprima es¬ 
sere reso nuovamente impuro. Questa 
operazione (drogaggio) dovrà essere 
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mente rafforzare una corrente, ma pre¬ 
levarla da una sorgente sussidiaria di 
energia (batteria, alimentatore) e pilo¬ 
tare questa elevata energia con quella 
(bassa) da "amplificare". 

In altre parole: l'amplificazione (o gua¬ 
dagno) in corrente di un transistore è il 
rapporto tra la corrente di collettore e 
quella di base: 

B= IC/lB 




i. - o.i 


le - 10 mA 


Figura 2. ...E così comincia la ricerca delle resistenze. 


Figura la. Un transistore "azionato 
a mano". Seguendo IIstruzione 
B — 100, il minuscolo operatore 
immette nel circuito di collettore 
una corrente 100 volte maggiore 
rispetto a quella che gli viene fatta 
pervenire dal mondo esterno 
attraverso la base. Gli attuali 
transistori sono in grado di ottenere 
questo risultato automaticamente. 

figura lb. Correnti e tensioni 
in un transistore. 


Costruiamo 
Un Provatransistori 


Per raggiungere lo scopo, abbiamo due 
possibilità: possiamo lasciar passare 
una determinata corrente di collettore e 
misurare la corrente di base necessaria 
per ottenerla, oppure possiamo fornire 
una corrente di base fissa misurando la 
relativa corrente di collettore. 

Il secondo sistema è il più semplice. In¬ 
fatti, per misurare la corrente di collet¬ 
tore è sufficiente uno strumento del tut¬ 
to normale che eventualmente verrà re¬ 
golato, mediante una resistenza, ad una 
portata di 5 mA fondoscala. I dilettanti 
con il borsellino semivuoto potranno 
anche utilizzare il tester. 

Nel caso in esame, è stato impiegato 
uno strumento da 100 microA, che ha 
una caduta di tensione pari a 63 mV. La 
resistenza shunt necessaria per ottenere 
i 5 mA fondoscala deve avere il valore 
calcolato di 12,86 ohm. Misurando il 
valore di parecchie resistenze da 12 
ohm al 10% di tolleranza, sarà possibile 
approssimare al massimo questo valore 
(Figura 2). 

Tutti i dati di montaggio più importanti 
potranno essere ricavati dalle Figure 3a 
e 3b, perché un circuito stampato sa¬ 
rebbe superfluo per questi pochi colle¬ 


gamenti, che richiedono solo pochi mi¬ 
nuti per essere eseguiti in cablaggio li¬ 
bero. Per poter misurare, con una cor¬ 
rente massima di collettore di 5 mA, 
guadagni di corrente fino a 500, la cor¬ 
rente di base deve essere uguale ad 
I /500 di 5 mA: dunque 10 microA! La 
resistenza necessaria per ottenere que¬ 
sto valore si calcola con la seguente 
formula: 

Rb — (4,5 V - Ube)/ 10 microA 

Se per Ube prendiamo un valore di 0,5 
V, otterremo per RB il valore di 400 
kohm. Per poter provare anche i transi¬ 
stori di potenza a basso guadagno, ab¬ 
biamo previsto una seconda portata di 
misura. Per B = 100 ed le = 5 mA, 
dobbiamo ora prevedere una corrente 
di base di 50 microA, per ottenere la 
quale sarà necessaria una resistenza da 
80 kohm. 

Per i transistori "correnti" potranno es¬ 
sere previsti gli appositi zoccoli, mentre 
i transistori "strani" verranno collegati, 
mediante corti cavetti, alle prese a ba¬ 
nana. I diodi potranno essere "control¬ 
lati" collegandoli tra i terminali di col¬ 
lettore e di emettitore. La batteria potrà 
essere semplicemente saldata ai termi¬ 
nali di alimentazione: poiché la corren¬ 
te di misura passa soltanto per brevi 
istanti, la batteria potrà durare per an- 
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ALLA SCOPERTA DELL’ELETTRONICA 



Figura 3a. Questo è tutto! Un provatransistore è la legge di Ohm che è divenuta 
hardware. 



Figura 3b. Ed ora il cablaggio: nulla di più semplice. 


ni. Il circuito della corrente principale 
verrà senza dubbio chiuso tramite i 
morsetti C ed E. In caso di cortocircui¬ 
to passerà pertanto la corrente: 

hirum = 4,5 V/840 ohm = 5,6 mA 

Se lo strumento dovesse deviare oltre il 
fondoscala, vuol dire che la batteria è 
certamente in ordine (Figura 5). 


Diodi 

Si Provano Così 

Se il commutatore NPN/PNP si trova 
in posizione NPN (simbolo del diodo), 
la boccola di collettore (C) sarà positiva 
e quella di emettitore (E) sarà negativa. 


Di conseguenza, una corrente attraver¬ 
serà il diodo collegato in senso concor¬ 
de al relativo simbolo (Figura 6). Por¬ 
tando il commutatore in posizione 
PNP, oppure invertendo il diodo, non 
deve passare corrente; in caso diverso, il 
componente non potrà più essere usato 
come diodo, ma al massimo come resi¬ 
stenza. Se non passa corrente nei due 
sensi, il componente sarà senz’altro da 
scartare! 


Silicio O Germanio? 

1 transistori al germanio sono ormai 
fuori moda, ma i diodi al germanio, a 
motivo del loro basso livello di soglia, 
sono ancora indispensabili per deter¬ 
minati importanti compiti. Ultimamen¬ 
te, anch’essi hanno trovato concorren¬ 
za: i cosiddetti diodi Schottky, che 


hanno una bassa tensione di soglia, pur 
essendo a base di silicio. Di conseguen¬ 
za, la domanda del titolo dovrebbe es¬ 
sere: "Alta o bassa tensione di soglia?" 
Il nostro apparecchietto non è in grado 
di distinguere tra i diodi al germanio ed 
i diodi Schottky. 

Tornando sull’argomento, i diodi al si¬ 
licio hanno una tensione di soglia di 
circa 0,6 V. Di conseguenza, se la pola¬ 
rità è giusta, passerà una corrente: 

ID = (4,5 V-0,6 V)/840 ohm = 4,64 mA 

Nei diodi a bassa tensione di soglia (cir¬ 
ca 0,3 V) passa invece una corrente: 

1d - (4,5 V - 0,3 V)/840 ohm — 5 mA 


E I LED? 

Il germanio ed il silicio sono elementi, 
ma ci sono anche semiconduttori a base 
di composti chimici, per esempio l’arse- 
niuro od il fosfuro di gallio. I diodi 
emettitori di raggi infrarossi ed i LED 
sono a base di questi composti ed han¬ 
no una tensione di soglia notevolmente 
più elevata, cioè da 1,2 ad 1,5 V. Quan¬ 
do li proveremo con il nostro strumen¬ 
to, otterremo, per esempio per i LED 
rossi, una corrente: 

I = (4,5 V - 1,5 V)/840 ohm = 3,6 mA 

inoltre, i LED mostrano da sé la loro 
funzione illuminandosi (Figura 7). Ed 
ora finalmente parliamo dei transistori. 

Dimmi Dov’è La Base 

Quando si pesca un "tripede" dalla cas¬ 
setta dei rottami o da un apparecchio in 
corso di smontaggio, e non se ne cono¬ 
sce la disposizione dei piedini, nessuna 
preoccupazione! Sarà sufficiente sapere 
che l’esemplare non è che una combina¬ 
zione di due diodi (Figura 8): si tratta 
quindi ancora di provare dei diodi. Do¬ 
po aver provato tutte le combinazioni a 
coppie dei piedini del provino, inver¬ 
tendo la polarità (cambiando la posi¬ 
zione del commutatore NPN/PNP), si 
troverà un piedino che ad una determi¬ 
nata polarità lascia passare corrente 
verso entrambi gli altri. Nell’altra posi¬ 
zione del commutatore, i diodi manten¬ 
gono invece un’alta resistenza. Questo 
piedino è la base! 


NPN o PNP? 

Ora sappiamo già che, se la base così 
trovata dovrà essere collegata al positi¬ 
vo (collegata alla boccola di collettore 
se il commutatore è in posizione NPN) 
perché passi corrente negli altri piedini. 
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Figura 4. Mediante caratteri trasferibili, pellicola adesiva verde 
ed una buona precisione manuale, è possibile produrre una scala 
con aspetto professionale. 


Figura 5. Per provare la batteria, è sufficiente cortocircuitare 
i morsetti di emettitore e di collettore. 


si tratterà di un transistore NPN. Nel 
caso che, per fare passare corrente sia 
necessario collegare alla base il polo 
negativo, il transistore sarà un PNP. Il 
drogaggio della zona di base corrispon¬ 
de anch’esso al potenziale della base, 
ma qui le cose sono ancora più sempli¬ 
ci, per così dire automatiche. Allo sco¬ 
po, collegate dapprima la base al mor¬ 
setto di base del nostro provatransisto- 
ri, e gli altri due piedini, a caso, ai mor¬ 
setti C ed E. Se così passa una corrente 
senza premere il tasto "Test", vuol dire 
che il commutatore NPN/PNP è in po¬ 
sizione errata (oppure che il transistore 
è irrimediabilmente guasto!) Non deve 
passare corrente, perché il tasto in posi¬ 
zione di riposo cortocircuita la base al- 
l’emettitore. In questo caso, potremo 
leggere direttamente sul commutatore 
se il transistore è un PNP oppure un 
NPN. 


Se viceversa il commutatore è nella po¬ 
sizione sbagliata, il diodo base-colletto¬ 
re è polarizzato in conduzione e lo 
strumento potrà dirci se si tratta del 
diodo di un transistore al germanio op¬ 
pure al silicio. 


Emettitore, 

Collettore & C. 

Finora tutto bene. Tutti sanno però che 
i terminali di emettitore e di collettore 
non devono essere scambiati. Dunque, 
il modello a diodi (Figura 8) mostra i 
suoi limiti? Certo! Ma può essere d’aiu¬ 
to il fatto che il transistore funziona, 
anche se meno bene, pure con i termina¬ 
li di emettitore e di collettore scambiati, 
come è possibile vedere in Figura lOb. 
Ed ora ecco il grande momento: preme¬ 


remo per la prima volta il pulstante 
'Test". Non sarà soltanto la piccola 
corrente a passare, ma anche quella che 
attraversa lo strumento! In chiare lette¬ 
re, ciò significa che quando in un diodo 
(del transistore) passa, nel senso della 
conduzione, una piccola corrente, si ve¬ 
rifica per simpatia il passaggio di una 
corrente molto maggiore nell'altro dio¬ 
do, polarizzato nel senso dell’interdi¬ 
zione. E ciò avviene in ogni caso, anche 
quando emettitore e collettore sono 
scambiati! Se però il collegamento è 
esatto, il guadagno di corrente è mag¬ 
giore. Se le deviazioni dell’indice dello 
strumento sono grandi, vuol dire che 
collettore ed emettitore sono collegati 
ai giusti morsetti di prova (Figure IOa e 
lOb). Ora non ci resta che vedere in 
quale portata di misura ci troviamo, e 
poi potremo sapere il guadagno di cor¬ 
rente. 




Figura 6. Evidentemente si tratta di un diodo al silicio! con un 
diodo al germanio, l'indice dello strumento arriverebbe a 5 mA. 


Figura 7 .1 diodi LED hanno una tensione di soglia 
chiaramente più elevata, e lasciano passare meno corrente. 
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Figura 8. Il transistore come combinazione di due diodi: 
con questa semplice disposizione, è possibile venire a capo 
di (quasi) tutti i problemi dei transistori. 


Figura 9. Anche i transistori non sono altro che diodi. 
Ecco un transistore di potenza MPN al silicio (il diodo 
base-emettitore è polarizzato nel verso della conduzione). 


Non c’è più altro da dire nei riguardi 
della classificazione dei transistori igno¬ 
ti che fanno parte della vostra scorta. 

Errare Humanum Est 

Se dovessimo rilevare, per esempio, un 
valore del guadagno di corrente di 
225,83 e prendessimo questo dato per 
oro colato, vorrebbe dire che siamo per 


perde "potenza" con il trascorrere del 
tempo. Una delle più importanti "co¬ 
stanti" del nostro calcolo risulta così al¬ 
quanto scossa. 

2. Per il calcolo della resistenza di pola¬ 
rizzazione di base, abbiamo preso in 
considerazione una tensione di soglia di 
0,5 V. Quando proviamo transistori al 
germanio, passa però una corrente di 
base un po’ maggiore di quanto voglia 
farci credere la scritta sul commutatore. 


questo è un errore chiaramente trascu¬ 
rabile rispetto a tutti gli altri. E chiun¬ 
que ora abbia l’impressione che tutto 
questo non abbia più alcun senso, di 
fronte alle molte incertezze, tanto che 
sarebbe opportuno lasciar perdere la 
costruzione di questo apparecchietto, 
dovrà per lo meno riconoscere che è 
comunque possibile ottenere una preci¬ 
sione del 10%, un valore che nella mag¬ 
gior parte dei casi è sufficiente. Chi de- 



Figura IOa. Il guadagno di questo transistore di bassa potenza 
è esattamente uguale a 190. 


Figura lOb. Con i terminali di collettore e di emettitore 
scambiati, il guadagno si abbassa ad appena 10! 


lo meno sprovveduti. È chiaro, direte, 
che la precisione non può essere mag¬ 
giore della classe di errore dello stru¬ 
mento. Perfettamente esatto, ma esiste 
anche un’intera serie di altre influenze 
dannose: 

I. La tensione di una batteria da 4,5 V 
fresca di fabbrica arriva a quasi 4,7 V e 
più tardi, dopo circa 500 misure di tran¬ 
sistori, la sua tensione sarà ancora di 
4,3 V. Anche quando lasciamo riposare 
l’apparecchio nell’armadio, la batteria 


Nel caso dei transistori al germanio, 
anche il guadagno di corrente rilevato è 
un po’ maggiore di quello reale. 

3. Anche la corrente di base attraversa 
lo strumento e perciò noi misuriamo in 
realtà la corrente di emettitore (IH = lB 
+ le). Poiché il guadagno dì corrente 
viene definito come il rapporto tra la 
corrente di collettore e quella di base, il 
nostro provatransistori inganna ancora 
di più. Con un guadagno pari a 100, 
questo errore si limita tuttavia all’1%, e 


sidera una maggiore precisione, potrà 
misurare separatamente le correnti di 
collettore e di base, eseguendo poi per¬ 
sonalmente i calcoli. 

Ma anche una prova veloce, del tipo 
"va o non va", sarà spesso molto utile 
per una valutazione approssimata, an¬ 
che se non permette di raggiungere la 
precisione estrema; questo provatransi¬ 
stori potrà rendersi molto benemerito 
anche se utilizzato come semplice stru¬ 
mento di prova della continuità. ■ 
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OPERAZIONE SHOPPING 


L e cassette dei rottami elettronici 
sembrano a prima vista innocue. 
Gli amici che conoscono il vostro 
hobby non mancheranno di regalarvi 
una vecchia radio od un televisore fuori 
uso. Non si può dire con certezza, ma 
sembra uno spreco gettare via tutti quei 
componenti perfettamente buoni (pro¬ 
babilmente). Un’ora più tardi vi trove¬ 
rete davanti un mucchietto di frantumi 
ed una certa quantità di resistori e con¬ 
densatori con i terminali troppo corti, 
valvole che nessuno vorrà più usare, 
bobine variopinte di valore ignoto, un 
groviglio di fili contorti che vi cadranno 
di mano quando tenterete di utilizzarli e 
diversi oggettini che sembrano essere di 
valore solo a sapere cosa cavolo sono. 
Vi devo però avvisare che le cassette 
degli scarti hanno tendenze imperiali¬ 
stiche: crescono come "la cosa di un al¬ 
tro mondo" e prendono dapprima pos¬ 
sesso dello spazio che usate per riporre 
gli oggetti, per poi dilagare nella stanza 
di soggiorno ed infine nell’intera casa. 
Qualcuno ha tentato di mettere in ordi¬ 
ne tre scatole di scarti, buttando via 
quello che non serviva: il risultato è sta¬ 
to che è rimasta abbastanza roba da ri¬ 
empire quattro scatole. E tutto questo 
in un paio d’ore soltanto! 

Materiale Di Valore 

Le cassette degli scarti sono piene di co¬ 
se assimilabili ad oggetti di culto. Non 
realmente utili, ma sempre troppo pre¬ 
ziose per essere consegnate al plotone di 
esecuzione. Un antiquato chip DIL non 
può essere buttato via, perché una volta 
costava 15.000 lire, quando 15 sacchi 
erano una bella cifra! Resistori da 20 
watt, condensatori elettrolitici ad alta 
tensione di età indefinita, oppure 
EPROM 1 x 8, la cui sostituzione co¬ 
sterebbe un capitale e non si può mai 
sapere se un giorno potrebbero venire 
utili. Non pensiamo affatto che le pos- 


La Ballata 
Della Cassetta 
Dei Rottami 


Il surplus: la più grande miniera di componenti 
elettronici, l’ultima spiaggia per quelli difficili 
o impossibili da trovare in commercio. 

Ecco come orientarsi nel variopinto universo 

dei rottamari e come trarre il massimo profitto da ciò 

che gli altri — sprovveduti! — getterebbero via. 


IK5DVS Mariano Veronese 
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sediamo da dieci anni, durante i quali 
non abbiamo fatto di meglio che ammi¬ 
rarle. 

Gli scarti elettronici hanno abitudini di¬ 
sgustose: gli elettrolitici trasudano, 
mentre i condensatori più piccoli in ge¬ 
nerale si conservano, purché non siano 
di quelli vecchi, rivestiti o riempiti di 
cera, catrame od altre cose che fondono 
con il calore. I fili si aggrovigliano non 
soltanto tra loro, ma anche con i com¬ 
ponenti vicini, quando non si attaccano 
al tappeto od al vostro pullover preferi¬ 
to oppure, specialmente se siete una Si¬ 
gnora, entrano in alcune parti della vo¬ 
stra anatomia troppo imbarazzanti per 
dire a qualcuno di tirarli fuori. 

I dadi e le viti sono parecchio instabili. 
Quelle che recuperate da un vecchio te¬ 
laio fuori uso continuano a rotolare sul 
fondo delle casse, producendo rumori 
allarmanti. Dopo averli separati per 
smontare i collegamenti originali, ra¬ 
ramente riuscirete ad accoppiare una 
vite al suo dado: anche se li trovate del¬ 
le medesime dimensioni, è facile che le 
filettature siano differenti. 

Le viti ed i dadi smontati da qualcosa 
su cui state lavorando, faranno del loro 
meglio per eclissarsi. Anche se tenterete 
di imprigionarli in una scatoletta che 
una volta conteneva formaggini, alme¬ 
no alcuni di essi cadranno sulla mo¬ 
quette, nella quale scompariranno per 
sempre. Le molle e le rondelle sono an¬ 
cora più difficili da rintracciare. 

Se può esserci qualcosa di peggio, ecco i 
connettori: si ossidano con una ribut¬ 
tante patina verde, che dovrà essere ri¬ 
mossa se si vuole che le parti tornino a 
fare contatto. Anche i connettori proli¬ 
ferano e mutano senza pudore: non im¬ 
porta cosa stiate facendo: avrete sem¬ 
pre meno connettori di quanti vi occor¬ 
rono. 

Nonostante il fatto che il numero dei 
connettori nella cassa dei rottami con¬ 
tinui ad aumentare, mancherà sempre 
quello che serve in un dato momento. 
Questo problema non potrà essere ri¬ 
solto nemmeno acquistando ricambi 
per le configurazioni più usate. Nell’i¬ 
stante in cui vi occorrono, si sono dati 
alla macchia, oppure sono talmente ben 
mimetizzati da essere invisibili: non si 
presenteranno all’appello fino a quando 
non vi serviranno più e cercherete un 
altro tipo che, naturalmente, avete ac¬ 
quistato come pezzo di ricambio e che, 
altrettanto naturalmente, non riuscirete 
a trovare. 

I Contrassegni 
Sono Illeggibili 

1 piccoli componenti sono maneggevoli: 
potrete cacciarli in vecchie scatole da 
caffè od in vasetti che una volta conte¬ 
nevano vivande stuzzicanti. Però una 
cassetta degli scarti degna di questo 


nome non si accontenta di resistori o 
condensatori, ma è anche avida di mo¬ 
biletti, telai e trasformatori. Piccoli tra¬ 
sformatori di aspetto elegante hanno 
raramente un valore in se stessi, essen¬ 
do più adatti a produrre orecchini o col¬ 
lane hippy. 1 trasformatori utilizzabili, 
quelli che ci vogliono per l’alimentatore 
di potenza che un giorno forse costrui¬ 
rete, pesano almeno 3 chili. Quando la 
vostra/o consorte comincia a pestare i 
piedi, potrete sempre dire che vi servo¬ 
no come fermaporte. 

I telai riciclati sono i più difficili da ri¬ 
porre nella cassetta degli scarti. Sono 
invariabilmente di forma strana, e non 
possono mai essere convertiti in una 
configurazione utilizzabile. Essi spor¬ 
gono dalle scatole e rotolano dagli scaf¬ 
fali come bambini imbranati. Ciascuno 
di essi ha fori e cavità, uno spazio pieno 
dove era montato il trasformatore, zoc¬ 
coli per valvole ancora montati, od 
hanno altri pregi che li rendono indi¬ 
spensabili per i giorni sereni, quando 
potrete realmente permettervi di co¬ 
struire quella cosa per la quale avete 
conservato in primo piano quel telaio. 
La maggior parte delle economie dome¬ 
stiche sono dotate di antagonisti natu¬ 
rali della cassetta dei rottami, in forma 
di coniugi o bambini che non capiscono 
nulla di elettronica. Ma in qualche fa¬ 
miglia sono tutti patiti. Quando cam¬ 
biano casa queste famiglie trascurano i 
mobili e gli elettrodomestici, si siedono 
per settimane su cassette di libri e man¬ 
giano su cassette di rottami. Dopo es¬ 
sersi stabiliti ed aver acquistato una 
mobilia più convenzionale, occorre af¬ 
fittare ulteriore spazio per immagazzi¬ 
nare l’eccedenza di componenti elettro¬ 
nici. È sempre difficile rifiutare l’offerta 
di due vecchie telescriventi ASR-33, a 
sbarazzarsi delle quali le rispettive mo¬ 
gli tentano di persuadere un paio di po¬ 
veri ragazzi. 

E così si va avanti: le fiere tipo "Sinigal- 
lia" ed i rottami offrono sempre ad un 
prezzo irrisorio misteriose apparecchia¬ 
ture: in realtà solo il telaio vale il prezzo 
richiesto. 11 richiamo suadente dei 
componenti che erano all’avanguardia 
della tecnologia venti o trent’anni fa ci 
attira irresistibilmente; e la riserva dei 
rottami dilaga senza limiti. C’è qualcu¬ 
no che si sente naturalmente attratto 
dai rivenditori di materiale "consumer", 
i quali ogni tanto desiderano svuotare i 
loro magazzini ingombrati dall’usato ri¬ 
tirato in permuta, magari qualche ca¬ 
nnonata di vecchi televisori, o simili. 
Talvolta, l’ultimo carico di schede per 
computer non trova migliore impiego 
che quello di essere appeso alle pareti, 
suscitando negli amici profani l’impres¬ 
sione di trovarsi di fronte ad arredatori 
raffinatissimi. 

Naturalmente, in questa follia ci sono 
momenti di lucidità. 

Talvolta, in queste situazioni, ci si sor¬ 
prende a scuotere la testa momenta¬ 


neamente libera da miasmi, ci guardia¬ 
mo attorno con sorpresa ed orrore e ci 
rimbocchiamo le maniche per riportare 
il valore dei rottami entro limiti più fi¬ 
siologici. 

Gettiamo via schede sulle quali sono 
montati 98-circuiti-integrati-98, non 
smontabili e non identificabili. Scar¬ 
tiamo gli elettrolitici che colano, i con¬ 
nettori antidiluviani, spezzoni di vec¬ 
chio cavo coassiale troppo corti per es¬ 
sere usati, telai di forma sgraziata, più 
tutti i resistori, i condensatori e le in¬ 
duttanze il cui valore non può essere 
identificato ed i cui terminali sono 
troppo corti per poterli attaccare ad al¬ 
cunché. 

Ci liberiamo dei trasformatori che pro¬ 
babilmente hanno un avvolgimento in 
cortocircuito, ed infine tiriamo fuori 
tutti i componenti che intendiamo di¬ 
sporre ordinatamente in scatolette ben 
identificabili. Andiamo in brodo di 
giuggiole quando riscopriamo la foto¬ 
cellula che non abbiamo potuto trovare 
il mese prima dopo ore di ricerca. Ac¬ 
cogliamo con soddisfazione la scoperta 
di un mobiletto che sarà perfetto per il 
progetto che intendiamo costruire la 
settimana ventura. 

In un parossismo catartico di ordine, 
erigiamo mucchi altissimi di scarti. Il 
lato più difficile è trasferirli al cassonet¬ 
to della spazzatura. I pezzi che non pos¬ 
siamo ragionevolmente sperare di uti¬ 
lizzare un giorno o l’altro, ma che sono 
troppo meravigliosi per potersene sepa¬ 
rare, quelli tentiamo di sbolognarli ad 
altri amatori. Non appena giriamo la 
testa, gli altri familiari si industriano a 
recuperare alcune cose che noi abbiamo 
scartato con tanto eroismo. 

Viene finalmente il giorno in cui tutto il 
rottame sovrabbondante è stato sba¬ 
raccato. Non si rischiano più dita 
schiacciate e stinchi scorticati da telai 
sporgenti e strani trasformatori, se ci 
alziamo di notte a bere un bicchiere 
d’acqua. Possiamo invitare nuovamen¬ 
te, senza paura, gli amici non-elettroni- 
ci. Ci divertiamo ad autocongratularci 
ed a sentirci degli eroi. Giuriamo che 
mai e poi mai lasceremo che i rottami ci 
prendano la mano. 

E proprio in questo momento, inevita¬ 
bilmente, abbiamo un disperato biso¬ 
gno di qualcosa che abbiamo gettato 
via il giorno prima... ■ 


Risposte al Test: 


1/B 

6/A 

2/A 

7/B 

3/C 

8/A 

4/C 

9/C 

5/B 

10/A 
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progettazione 

DEI CIRCUITI A FET 
E MOS-FET 


Edizione (laitana curata da LODOVICO CA8CIAMINI 


Taoria e pratica dei dispositivi ,<j ,„ t „ 0 dl 


di DIETER NOHRMANN 


PROGETTARE CON COMPONENTI 
ELETTRONICI SIEMENS - 2 a Parte 

Secondo volume delle realizzazioni ottenute nei Laboratori Applicati¬ 
vi SIEMENS. E una ricchezza messa a disposizione dei tecnici. Gli ar¬ 
gomenti qui trattati sono di controllo della potenza elettrica, gli ali¬ 
mentatori a commutazione, i componenti per microonde e le memorie 
a semiconduttore. 

Nel primo volume si trovano le applicazioni dei transistori MOS di 
potenza (SIPLOS), i sensori a semiconduttori, i rivelatori a raggi infra¬ 
rossi e i circuiti integrati temporizzati. I due volumi assieme costitui¬ 
scono una preziosa enciclopedia pratica. 




Descrizione 

Codice 

Q.tà 

Prezzo 

unitario 

Prezzo 

Totale 

PROGETTARE CON COMPONENTI 
ELETTRONICI SIEMENS - 2* Parte 

8020 


L. 20.000 


PROGETTAZIONE DEI CIRCUITI 

A FET E MOS-FET 

8026 


L. 20.000 



Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco postale 
al seguente indirizzo: 


Cod. 8020 L. 20.000 


PROGETTAZIONE DEI CIRCUITI 
A FET E MOS-FET 

I transistori "unipolari" ad effetto di campo, nelle varie versioni (J-FET, 
IG-FET, MOS-FET, VMOS-FET di potenza) si sono affermati come 
componenti di primaria importanza per i più diversi tipi di circuiti 
elettronici, grazie alle caratteristiche peculiari che offrono al progetti¬ 
sta ed allo sperimentatore. 

Questo libro presenta al professionista e all'appassionato di elettroni¬ 
ca, in modo semplice e pratico, gli elementi teorici e le formule di 
calcolo per la progettazione dei più importanti tipi di schemi applica¬ 
tivi che utilizzano questi dispositivi. Esso costituisce quindi un valido 
strumento di lavoro e contribuisce alla risoluzione dei molteplici pro¬ 
blemi dovuti alla scelta del circuito che meglio risponda, per efficienza 
e modernità di concezione, ai requisiti di progettazione. Tutti i princi¬ 
pali circuiti applicativi dei dispositivi ad effetto di campo vengono 
presi in considerazione sulla base di numerose figure e relativi calcoli 
di progetto, accompagnati da esempi numerici. 


Cod. 8026 


L. 20.000 


Nome 

Cognoi 

Via 

Città 

Data 
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PAGAMENTO: 

□ Anticipato, mediante assegno bancario o vaglia postale per l'importo 
totale dell'ordinazione. 

□ Contro assegno, al postino l'importo totale 

AGGIUNGERE: L. 3.000 per contributo fisso spedizione. I prezzi sono 
comprensivi di I.V.A. 
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20092 CINISELLO BALSAMO 


SI ACCETTANO FOTOCOPIE Dl QUESTO MODULO D'OROINE 




































































































































































NUOVI TALENTI 



Tu Dai Un Progetto A Me, 
lo Do Un Milione A Te 



Cosa aspetti? Corri subito 
a tirar fuori dal cassetto il tuo 
“top project", potrebbe valere un bel 
gruzzolo: fino a un milione di lire per 
finanziare i tuoi esperimenti o... quel che 
vuoi tu! Quell’apparecchietto che ha lasciato 
a bocca aperta tutti i tuoi amici, quell’idea 
inedita che, magari, potrebbe essere sviluppata 
su scala industriale... da oggi, con Progetto 
puoi ricavarne tanto bel denaro sonante! 


O gni sperimentatore elettronico 
che si rispetti è anche un po’ in¬ 
ventore. 

E anche se per te trascorrere ore e ore 
tra componenti elettronici, schemi e 
saldatore è semplicemente un hobby - 
niente di lucrativo, dunque - l’ingegno e 
le capacità creative profusi a piene mani 
nello studio, nella costruzione e nella 
messa a punto di un progetto nuovo e 
inedito hanno certamente un loro non 
indifferente valore. 

Progetto queste cose le sa, ed è proprio 
per questo che, da oggi, è pronto a of¬ 
frirti fino a un milione di lire - si, pro¬ 
prio un milione - in cambio delle tue 
realizzazioni migliori. Quel ricevitore 
che è l’invidia di tutti i tuoi amici, l’am¬ 
pli che è il tuo fiore all’occhiello, quel 
circuito così bizzarro eppure brillantis¬ 
simo, che magari potrebbe essere pro¬ 


dotto anche su scala industriale: Pro¬ 
getto attende le tue piccole grandi sco¬ 
perte ed è pronto a compensarle ade¬ 
guatamente. 

Ecco come fare per inviarcele: 

— redigi in modo chiaro lo schema elet¬ 
trico nonché il circuito stampato e 
compila, su un foglio a parte, il rela¬ 
tivo elenco completo dei componenti e 
la disposizione dei medesimi sul c.s. 

— procurati una foto, anche in bianco e 
nero ma nitida e ben contrastata 
(niente Polaroid, dunque), del pro¬ 
totipo ed eventualmente di qualche 
suo particolare interessante, correda 
infine il tutto di un articolo in cui 
illustrerai le prestazioni offerte dal 
tuo apparato, un’analisi ben detta¬ 
gliata dello schema elettrico, e tutte 
le modalità per una corretta realiz¬ 
zazione e messa a punto dello stesso. 


Se il circuito presenta alcune pecu¬ 
liarità - componenti da autocostrui- 
re, da modificare eccetera - non di¬ 
menticare di illustrarle esauriente¬ 
mente. 

— aggiungi una tua bella fotografia 
che, eventualmente, verrà pubblicata 
col tuo elaborato. 

Tra tutte le risposte pervenute. Proget¬ 
to selezionerà quelle da pubblicare, cor¬ 
redate naturalmente della firma del¬ 
l’Autore cui verrà inviato un regolare 
contratto editoriale e, a pubblicazione 
avvenuta, sarà corrisposto un regolare 
compenso. Per i progetti più complessi, 
tecnologicamente più avanzati, di mi¬ 
glior livello professionale e presentati in 
modo ineccepibile, tale compenso potrà 
arrivare fino a un milione di lire. 

Al lavoro, dunque: Progetto, da oggi, è 
la tribuna degli sperimentatori di genio! 










PAROLE CROCIATE PER GLI APPASSIONATI DI ELETTRONICA 


COME SI GIOCA A PAROLELEKTRON 

• Completate lo schema e inviatelo alla JCE - Via Ferri, 6 - 20092 Cinisello Balsamo, con 
il vostro nome, cognome e indirizzo specificando se siete un abbonato a PROGETTO. 

• Ai primi dieci risolutori che faranno pervenire nei nostri uffici la soluzione corretta 
verranno inviati i due libri sottoriportati in regalo. 

N B. Le parole di due lettere non sono definite 


1 

2 

3 

□ 

4 


5 

6 

n 

7 

ML 










9 IO 





□ 
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12 




■ 





13 
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N 
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0 

14 

M 
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15 

16 


■ 17 


■ 







ni 


□□ 
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18 



i 



20 



21 







22 




23 




jj24 





25 



■ 




□ 



■] 

27 
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ORIZZONTALI 


i) 

Unità di misura 

15) 


della tensione 

17) 

4) 

Altro nome 


dell’Ardea, 
maestoso piumato 

18) 

8) 

Unità d’intensità 

19) 


del campo magnetico 

22) 

9) 

Moneta d’argento 
del Marocco 

24) 

11) 

Possono essere 

25) 


sonore o magnetiche 

26) 

12) 

Istituto d'istruzione 



superiore 

27) 

VERTICALI 


1) 

Cittadina vicino 
a Savona 

10) 

2) 

Nobile inglese 

13) 

3) 

Capitale dell'Iran 

14) 

4) 

Difficoltà spastica 



di respirazione 

15) 

5) 

Commutatore 

elettromagnetico 

20) 

6) 

Studio della 



patologia orale 

21) 

7) 

Un continente 

23) 


Mettete 
alla prova 
le vostre 
conoscenze 
di 

Elettronica 



CORSO DI PROGETTAZIONE 
DEI CIRCUITI A SEMICONDUTTORI 

di P. LAMBRECHTS 
Utilissima guida alle moderne tecniche 
di progettazione dei circuiti 
a semiconduttore. 

Pag.100 


SELEZIONE DI PROGETTI ELETTRONICI 

è un libro che comprende una selezione 
dei più interessanti progetti trattati 
dalla rivista ELEKTOR. 

Pag. 112 




mi 




ELEKTOR 

SELEZIONE 

DI 

PROGETTI 

ELETTRONICI 





Animale da cortile 
Oscillazione 
irregolare 
Sono comunicanti 
in fisica 
Consanguineo 
Un colore 
L'ultima lettera 
dell’alfabeto 
Ferrovia inglese 
Lo sono l’idrogeno 
e l’azoto 

Fabbrica d’automobili 


Nelle impedenze 
e nelle bobine 
Si misura in Watt 
Scopri le onde 
elettromagnetiche 
Originò Èva 
T rasformatore 
di tensione 

sul collo del cinescopio 
Quartiere di Roma 
Alto dignitario etiope 


IN 

REGALO 

PER 

VOI! 


PAROLelektron di APRILE è offerto da 


UNAOHM START. 
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UNAOHM PER IL 

laboratorio rodio 


Alimentatori stabilizzati • cassette di resistenza/capacità • capacimetri • distorsiometri • frequenzimetri • generatori sintetizzati 
BF - modulati - AM/FM - RF - di funzioni - di barre a colori • megaciclimetri • misuratori di campo con monitor e analizzatore 
di spettro • misuratori di sinad multimetri analogici - multimetri digitali • oscilloscopi monotraccia - doppia traccia - panoramici 
pinze amperometriche-ponti RCL-prova transistore selettori di linea e traccia curve e vobulatori/marcatori e prova onde stazionarie. 



GENERATORE 
SINTETIZZATO SG 121 

e Campo di frequenza da 10 
e Sintetizzato con precisione 
e Modulazione AM 
e Sinad incorporato 


a 240 MHz 
0,5 ppm 


GENERATORE 
MODULATO AM/FM EP 115 

e Campo di frequenza da 125 KHz a 128 MHz 
e Frequenzimetro digitale 
e Modulazione AM/FM interna o esterna 
e Vobulatore 
e Attenuatore calibrato. 




fOWf« 


GENERATORE 
MODULATO EP 60 

e Campo di frequenza da 100 KHz a 150 MHz 

• Modulazione di ampiezza interna o esterna 

• Oscillatore a quarzo 1-15 MHz. 


UNAOHM START 


VIA G. DI VITTORIO, 49 -1 - 20068 PESCHIERA BORROMEO (MI) ITALY 
S 02-5470424 (4 lines) - 02-5475012 (4 lines) - TELEX 310323 UNAOHM I 














Gli Hitachi Center di tutta Italia 


HITACHI 

una gamma completa di oscilloscopi 
di altissima qualità per i tecnici più esigenti 


Hitachi propone al tecnico di la¬ 
boratorio, al riparatore, all’hobbi- 
sta la sua gamma di oscilloscopi 
portatili comprendente ben 27 
modelli. 

La gamma degli oscilloscopi Hi¬ 
tachi inizia con il modello V-212, 
da 20 MHz, a due tracce, scher¬ 
mo rettangolare da 6 pollici, reti¬ 
colo inciso, commutatori antipol¬ 
vere, peso di soli 6 kg. All'altro 
estremo della gamma che si rag¬ 
giunge passando attraverso tutta 
una serie di modelli che offrono 
ampiezza di banda fino a 150 
MHz, due o quattro tracce con¬ 
temporanee, memorie di vario 
tipo (senza dimenticare la linea di 
miniportatili con schermo da 3,5 
pollici), Hitachi offre il V-1100. Si 
tratta di un oscilloscopio da 100 
MHz, con quattro canali di ingres¬ 
so effettivi, posizionabili e sele¬ 
zionabili separatamente come 
trigger source. Sullo schermo del 
V-1100 appaiono inoltre numero¬ 
se informazioni relative alle varie 
funzioni dell'oscilloscopio, non¬ 
ché due cursori posizionabili per 
l'indicazione degli intervalli di 
tempo, di ampiezza, misure di 
fase, di periodo e molte altre. 
Tutti gli oscilloscopi Hitachi sono 
caratterizzati dell'elevatissima 
qualità Hitachi che si esprime in 
ben 20.000 ore di MTBF (tempo 
medio tra due guasti). Una quali¬ 
tà che significa strumenti sempre 
a disposizione, sempre perfetti, 
sempre affidabili, garantiti per 
due anni (tre per i modelli V-680, 
V-1100, V-1150). 

Troverete gli oscilloscopi Hitachi 
negli Hitachi Centers di tutta 
Italia (l'elenco, aggiornato al 1-1- 
87, è a fianco). Qui otterrete tutta 
la consulenza necessaria in ter¬ 
mini di informazioni, dimostrazio¬ 
ni e un servizio di assistenza 
postvendita: accessori, ricambi, 
eccetera. 



Per ulteriori informazioni sull’intera 
gamma degli oscilloscopi Hitachi 
staccate e spedite il tagliando a: 

MELCHIONI 
Casella Postale 1670 
20121 Milano 


0 HITACHI 


Nome 


Indirizzo 


MELCHIONI ELETTRONICA 


Lombardia 

Elettronica SAS - V le Risorqmento, 60 - Mantova 
(0376) 329311 • MC Elettronica - Via Plana. 6 Milano 
(02) 391570 • MeteMoni - Via Fnufc. 16/18 Milano (02) 
5794297 • Nuova Elettronica • Via Gioberti, 5/A - 
Cassano d Adda (0363) 62123 • C K F Via Fem, 1 
Clnisello Balsamo (02) 6174981 • Elettronica Piu • V ie 
Repubblica, 1 Corbetta (02) 9771940 • Elettronica 
Monzese - Via A. Visconti, 37 Monza (039) 365029 • 
Centro Componenti TV - Via Assetti 18 Rho (02) 
3307727 • Video Componenti - Via Bascbenis, 7 
Bergamo (035) 233275 • Eltron • Via Leonardo da 
Vino, 54 - Barrano (039)9551» • Gray Electronics 
L go Ceresio. 8 Como (031) 557424 • Manel - Via 

Maino, 7 - Busto Arsizio (0331) 625350 • Elettronica 
Rica - Via Parenzo, 2 - Varese (0332) 281450 

Piemonte 

Cazzadon - P zza Tegas. Plnerolo (0121) 22444 • RAN 
Telecom - Via Perazzi 238 - Novara • (0321) 35656 

Liguria 

SAET • Via Cantore. 89/90R GE/Sampierdarena (010) 
414280 • ELCO Via R Orsi 44 Chiavar! (0185) 
321347 

Veneto 

H T E - Via A Da Murano. 70 • Padova (049) 605710 • 
ELCO Elettronica - Via Manin, 26B Conegllano (0437) 
20161 • Pinos Via Pordenone A 9 ■ Portogruaro 
(0421) 75551 • Compei - Via Trezzo. 22 - Venezia 
Mestre (041) 987444 • Rebel - Via Cnsp». 10 - San 
Dona di Piave (0421) 560242 • Videoocambi Via 
Albere. 90A • Verona (045) 573833 • Dotti - Via 
Risorgimento. 53 Sovtzzo (0444) 951031 • C IME • 
Via L Massignan. 10 Vicenza (0444) 563822 • ELCO - 
Via Rosselli. 109 Belluno (0438) 34692 

Ven. Giulia/Trentino/Alto Adige 

Radio Kalika - Via Fontana. 2 • Trleato (040) 62409 • 
Riavez Radio - Via Cnspi. 17 - Gorizia (0481) 85471 • 
Tech no Lasa • V le Druso 181 Bolzano (0471) 930500 

• Fox Elettronica • .Via Maccani, 3&S ■ Trento (0461) 
984303 

Emilia Romagna 

Radioncambi - Via E Zago. 12 Bologna (051) 370137 

• Ardirmi Elettronica - Via Porrettana 361/2 Casalec- 
chlo sul Reno (051) 573283 • Edi Elettronica • Via 
Compagnoni. 133 A - Ferrara (0532) 902119 • Elettroni¬ 
ca ZetaB* - Via Penzale. 10 - Cento (051) 905510 • 
Elettronica 2M • Via Giorgio ne. 32 • Carpi (059) 681414 

• Etektronik Comp • Via Matteotti. 127 • Sassuolo 
(0536) 802159 • Man & C. - Via E Casa. 3/A Parma 
(0521) 207216 • ERC - Via S Ambrogio. 356 - 
Piacenza (0523) 24346 • BMP • Via Porla Brermone, 9/ 
B Reggio Emilia (0522) 46353 • C E B • Via A Costa. 
30 • Rlrnlnl (0541) 773408 

Toscana 

D>esse Elettronica - Via F Baracca. 3 - Firenze (055) 
350871 • STIAC • Via Colletta 26R Firenze (055) 
242897 • PTE - Via Duccio da Bomnsegna 60 - 
Firenze (055) 713369 • Papi - Via M Ronciam, 113A - 
Prato (0574) 21361 • E L C O - Gali R Sanzio. 2&28 • 
Massa (0585) 43824 • Telecom - V le Mazzini. 33/35 - 
Siena (0577) 285025 

Marche - Umbria 

Nasuti - Via C da Fabnano 52/54 - Macerata (0733) 
30755 • Bartolmi Via Settevalh. 237 • Perugia (075) 
70244 • Teteradio Centrale - Via S Antonio, 46 Terni 
(0744) 55309 

Lazio 

Centro Elettronico Tneste - C so Trieste, 1 - Roma (06) 
867901 • Centro Elettronico Calidon - Via T Zigliara, 41 
Roma (06) 6283941 • Comnxtten - Via Appia Nuova, 
614 - Roma (06) 7811924 • Diesse Elettronica - L go 
Frassineti. 12 Roma (06) 776494 • EL-CO • Via 
Pigaletta. 8 Roma (06) 5740648 • Elettronova - Via 
Torrenova. 9 - Roma (06) 6140342 • GB Elettronica 
Via Sorrento. 2 - Roma (06) 273759 • Giampa - Via 
Ostiense, 166 - Roma (06) 5750944 • T S Elettronica 
Vie ionio 184/86 Roma (06) 8186390 • Palombo- 
P zza della Pace, 25A • Anzio (06) 9845782 • Radiofor- 
nrture - Via Val sa var anche, 26 Roma (06) 8105792 • 
Campegiam - Via S Francesco d Assisi 68 Clamplno 
112051 • CEE - Via Petrarca, 33 • Colleferro 

E 75381 • Terenzi - Via dello Sladio. 35 Monlero- 
(06) 9000518 • Mastro Girolamo • V le Oberdan, 
118 • Velletrl (06) 9635561 • Ermli - V ie Tornei 95 
Tivoli (0774) 22664 • Vittori • ViS Bruno Buozzi 49 - 
Viterbo (0761) 32758 • Mansi Via Aldo Moro. 147 
Froalnone (0775) 874591 • Elettronica SNC - Via 
Virgilio • 81B/C Cassino (0776) 49073 

Abruzzi Molise 

OEM - Via P Tosti. 13/A - L Aquila (0062) 29572 • 
C EM Via Garibaldi. 196 • A ve zzano (0863) 21491 • 
C.R D Elettronica - Via Vestina, 78 • Montesltvano 
(085)834281 • GF Elettronica - Via Isemia. 19 Campo¬ 
basso (0874) 311488 


Campania 


V O B Elettronica - Via Strettoia S. Anna alle Paludi 
112/113 Napoli (081) 224045 • V D B Elettronica • Via 
G Ferraris. 187 Napoli (081) 287233 • Radiotomiture 

- Via Morosmi, 8 Napoli (081) 624957 • Radio forniture 

- Via Acquaviva 1 Napoli (081) 267735 • Elettronica 
Flegrea - Centro Comm Caruso, 16/103 Arco Felice 
Pozzuoli (081) 8665755 • Elettronica Sud - Via V 
Veneto. 374C - Torre Annunziala (081) 8612768 • 
Elettronica Hobby - Via L Cacciatore, 56 - Salerno (089) 
394901 • Tetetecmca - Via Roma. 58 - Nocera Inferiore 
(081) 925513 

Puglia/Calabria/Lucania 

Cornei - Via Cancello Rotto. 1/3 • Bari (080) 416248 • 
Elettronica Di Matteo - Via Pisacane. 11 Barletta 
(0883) 512312 • Pavar • Vie Francia, 44 - Foggia 
(0881) 39462 • EL CO Elettronica - Via Fanfufla, 30 - 
Cedanola (0885) 27649 • Elettronica Componenti - Via 
San G Bosco, 7/9 Brindisi (0831) 882537 • Elettroni 
ca Sud • Via Taranto, 70 Lecce (0832) 48870 • 
Elettronica Piepoli - Via Oberdan, 128 - Taranto (099) 
23002 • Oe Lucia - Via Piave, 12 Matera (0835) 
219857 • Oe Benedittis - Via P Rossi, 141 Cosenza 
(0984) 36416 • Componenti Elettronici - Strada Statale 
111. N. 118/163 • Gioia Tauro (0966) 57297 

Sicilia 

Pavan • Via Malaspma. 213 AB Palermo (091) 577317 
• l Antenna - Via Tonno, 73'A Catania (095) 436706 • 
L Antenna - Via Lago di Nierto, 77/79 - Catania (085) 
230275 • Calabrò - V ie Europa, Isolato 47B-83-0 - 
Messina (090) 2936105 • Montante - Via Empedocle. 
117 - Agrigento (0922) 29979 

Sardegna 

Carta • Via S Mauro. 40 Cagliari (070) 666656 • Bilia. 

- Via Dalmazia, 17C - Carbonfa (0781) 62293 • Scoppio 

- Via Campanelli. 15 - Oristano (0783) 21274 























